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ICampolonghetto . 


Vita da marittimi. Il porto Viaggio nel paese dove 


ragazzini del quartiere. Omertà dei 
residenti. Famiglie considerate 
difficili e bambine che 
frequentano poco la scuola. Gli 


apre le porte ai visitatori 


criminalità minorile”, che 
inaspriscono le pene per i minori 
che delinquono. Purtroppo, però, 
tale decreto propone misure 


le case «parlano» 
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responsabili. La “stretta” colpirà i 
ragazzini che accedono ai siti 
pornografici ma non chi li mette 
on line. Colpirà le famiglie e i 
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PALUZZA (UD) 


alternative interessanti e 
coinvolgenti in un sogno di 
futuro, metterà in carcere i 
genitori che non controllano che i 


Crescere nelle periferie 


di Silvana Cremaschi 


autori delle violenze, di poco più 
grandi, vivono lo stesso degrado. 
Sono i drammatici fatti verificatisi 
a Caivano (Napoli) che hanno 
portato il governo a varare un 
decreto con “misure urgenti di 
contrasto al disagio giovanile, alla 
povertà educativa e alla 


restrittive e punitive ma non di 
“riparazione del danno” e 
soprattutto non un progetto 
strutturato a lungo e medio 
termine. Cavalca l'onda della 
emozione popolare, della rabbia, 
del bisogno di dare risposte 
immediate ma non colpisce i veri 


ragazzini che seguono siti violenti 
sui social ma non gli adulti che 
inseriscono tali siti; non 
costringerà i venditori di telefoni e 
produrre strumenti per i 
minorenni diversi da quelli per i 
maggiorenni; colpirà i ragazzini 
violenti ma non darà loro 


figli vadano a scuola ma non li 
aiuterà a conciliare lavoro e 
bisogni dei figli e non darà ai 
ragazzi la certezza che frequentare 
la scuola migliorerà la loro vita e 
darà opportunità di lavoro. 


ue bambine costrette a subire 
abusi sessuali da parte di 
ragazzini in una piscina 
abbandonata. Violenze 
videoregistrate e diffuse tra i 
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Mortegliano accoglie il 64° congresso 
dell’Afds domenica 17 settembre. 

Così la grande solidarietà dei donatori 
di sangue friulani — le donazioni sono 
in crescita nel 2023 — si fa vicina anche 
alla cittadina colpita dalla violenta 
grandinata di fine luglio. 

Il ‘grazie” del sindaco Zuliani 


alle pagine 


i Camminando coi 
6a) pellegrini, storie 
7 difedeedi 


chiamata a dare 
di più» 


15-16-17 settembre 2023 
LAGHETTI DI TIMAU, PALUZZA (UD) 
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Per tantissimi è un ritrovarsi, 

un appuntamento fisso ogni anno, al 
cospetto di Maria, per «ripartire con il 
piede giusto», per ringraziare dei doni 
ricevuti, per invocare protezione per 
sé, per i propri cari, per la diocesi; 


a 48 anni pellegrini 
mino ie antanet Castelmonte 


popolo di Castelmonte si è ritrovato z consi 
l'8 settembre ai piedi della salita che Pag] I Sa de 
conduce al santuario mariano di si >” 
Madone di Mont. Otto chilometri di DÈ | 

preghiera, riflessioni e canti, di fatica | 


condivisa e aiuto reciproco. E poi la 
Messa e l'affidamento alla Vergine. 
Nell'occasione l'Arcivescovo ha 

“consegnato” gli orientamenti della 
Chiesa udinese per i prossimi anni. 


n questo pellegrinaggio 


affido alle Collaborazioni 
pastorali un particolare 
tema che è ben presentato 


nel sussidio che oggi 

consegno alla diocesi, intitolato: 
“Nessuno è escluso dalla gioia portata 
dal Signore. L'Iniziazione cristiana: 
cuore della missione della Chiesa. 
Orientamenti per il cammino 
pastorale”». Così l'arcivescovo, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, che 
durante l'omelia nella messa 
conclusiva del pellegrinaggio 
diocesano dell'8 settembre scorso a 
Castelmonte ha introdotto le linee 
pastorali che guideranno la Chiesa 
udinese fino al 2026. Lo stesso mons. 
Mazzocato ha poi affermato che 
quello dell'Iniziazione cristiana 
«resterà l'asse portante della missione 
della nostra Chiesa», un cammino che 
l'Arcivescovo, da Castelmonte, ha 
invitato a «rivedere nelle sue forme 
perché sia efficace anche oggi, in 
modo che molti si sentano ancora 
“trafiggere il cuore” dall'incontro con 
Gesì e con il suo Vangelo. È questo - 
ha conduso l'Arcivescovo - il 
programma pastorale che consegno 
alle Collaborazioni pastorali e che 
trova nel sussidio diocesano la traccia 
da seguire per questo e gli anni a 
venire». 


Le parole-chiave 
del cammino diocesano 


L'Arcidiocesi udinese si metterà 
dunque in cammino per rinvigorire e 
rinnovare i percorsi di Iniziazione 
cristiana proposti dalle sue comunità 
cristiane. E lo farà lungo alcune 
direttrici tracciate dal documento di 
recente pubblicazione, a breve 
distribuito nelle Collaborazioni, ma 
già disponibile sul sito web 
www.diocesiudine.it. Ne analizziamo i 
tratti principali, proponendo alcune 
parole-chiave. 

Cultura. È il punto di partenza delle 
riflessioni diocesane: la cultura odierna 
presenta tratti caratteristici diversi da 
quelli che le nostre comunità 
respiravano anche solo vent'anni 
addietro, che riguardano il rapporto 
con la comunità, la sacralità, la 
speranza, la fede. «È ormai opinione 
diffusa — si legge negli Orientamenti — 
che ciò che sta avvenendo sia un 
cambiamento radicale, un 


cambiamento d'epoca che chiede, di 
conseguenza, di dare vita a un generale 
ripensamento della pastorale». 
Sacramenti. I Sacramenti fanno 
l’Iniziazione, direbbero i teologi. Ma la 
prassi disconosce questo validissimo 
principio di fondo nel momento in 
cui i Sacramenti sono intesi come 
traguardi - e non tappe — del percorso 
di Iniziazione cristiana. Battesimo, 
Eucaristia e Cresima sono per lo più 
vissuti alla stregua di grandi feste, 
frammenti sempre meno significativi 
di una vita di fede non lineare. È 
esperienza diffusa, infatti, constatare 
l'allontanamento di famiglie e ragazzi 
dopo ogni grande celebrazione. 
Famiglia. Proprio il soggetto più 


L'Arcivescovo consegna gli “Orientamenti”: 
«Maria sostenga la nostra missione» 


fragile della società viene messo al 
centro del nuovo cammino diocesano. 
In che modo? Riorganizzando «molte 
delle proposte tradizionali a partire 
dalla centralità della famiglia, come la 
riorganizzazione dell'impianto di 
accompagnamento delle famiglie nel 
processo di iniziazione cristiana dei 
figli, l'individuazione di nuove figure 
pastorali per un primo annuncio a 
famiglie che non si interfacciano più 
con la comunità cristiana locale e 
molte altre attenzioni che possano 
esprimere un atteggiamento inclusivo 
e accogliente, propositivo e disponibile 
alla condivisione di un cammino 
disteso nel tempo». 

Processo di Iniziazione cristiana. A 


proposito di tempo, elemento che 
Papa Francesco più volte ha definito 
«superiore allo spazio», il progetto 
diocesano sull'Iniziazione cristiana 
vuole lavorare su tempi lunghi proprio 
per permettere di uscire dalla logica 
degli eventi “a spot” come le feste dei 
Sacramenti. E anche - elemento non 
secondario — per permettere alle 
comunità di acquisire una sensibilità 
riguardo alla cura dei cammini di 
Iniziazione cristiana, che certamente 
non sono soltanto “cosa da catechisti”. 
Il processo di Iniziazione cristiana 
interpella chi svolge servizio nella 
carità, nella cultura, nella liturgia. Ma 
anche i Consigli pastorali, i “semplici” 
fedeli della domenica, i nonni, i 
ragazzi stessi e chiunque abbia a cuore 
“dire” la bellezza dell'incontro con 
Cristo. 

Collaborazioni pastorali. Luogo 
privilegiato dell'attuazione del 
progetto sull'Iniziazione cristiana sono 
le Collaborazioni pastorali (Cp), che 
dunque riempiono di ulteriore 


significato la loro neo-costituita 
struttura. È nelle Cp che l'Arcivescovo 
invita a «dedicare le migliori energie 
pastorali alla cura del processo di 
Iniziazione cristiana». 


Quest'anno i primi passi 


Il primo passo della realizzazione del 
progetto enunciato dagli 
“Orientamenti” prevede l'analisi- 
ascolto della realtà dell'Iniziazione 
cristiana (Ic) così come viene vissuta 
nei diversi territori della nostra 
Arcidiocesi. I Vicari foranei 
nomineranno un coordinatore 
(presbitero o laico/a) per l'avvio del 
percorso in ogni forania. Nel 
contempo, sacerdoti, referenti pastorali 
e direttori dei Consigli pastorali 
inizieranno — da ottobre — un terzetto 
di incontri formativi su base foraniale. 
Lo scopo è avviare insieme il cammino 
di riflessione, impiegando il primo 
passo nella presa di coscienza della 
realtà e della preziosità del cammino. 
Giovanni Lesa 
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La preghiera per le calamità naturali Il saluto di p.Campagnolo e la nomina del nuovo rettore, p. Cereser 


È padre Andrea Cereser, 
amministratore parrocchiale di 
Prepotto, il nuovo rettore del 
Santuario di Castelmonte. Lo ha 
annunciato il ministro provinciale 
dei Frati Cappuccini fra Alessandro 
Carollo, a Castelmonte, salutando e 


«Non possiamo dimenticare quanti nelle 
nostre terre sono ancora in ginocchio a 
causa del maltempo». Lo ha detto 
l'Arcivescovo introducendo il Pellegrinaggio 
di Castelmonte. Maria «sostenga la ripresa 
della vita di coloro le cui case e occupazioni 
sono state sconvolte dalle calamità naturali 


classe 1947, p. Cereser è stato 
ordinato sacerdote nel 1976. 
Superiore a Padova tra il 2005 e il 
2008, parroco al Ss. Redentore di 
Venezia dal 2008 al 2014, superiore 
alla Fraternità di Conegliano fino al 
2017, è già stato anche superiore a 


— ha proseguito il presule — e ci aiuti a 
custodire tutto con cura e a guardare 
questo mondo con occhi più sapienti». 


ringraziando il rettore uscente, p. 
Gianantonio Campagnolo. 
Originario di Prata di Pordenone, 


LE VOCI DEI PELLEGRINI 


Castelmonte, tra il 1988 e il 1990 e 
proprio qui, da ragazzino, ha visto 
nascere la sua vocazione. 


ielo straordinariamente terso e 
temperature elevate, una piacevole 
brezza che dà sollievo all’incedere. 
Impossibile non contemplare la 
bellezza del Creato da questo punto 
di osservazione privilegiato, nel cuore 
delle Valli del Natisone. Sono le 14.30 dell'8 
settembre e il ritrovo, come di consueto, è a 
Carraria. Centinaia di fedeli si radunano nei 
pressi della chiesetta ai piedi della salita che 
conduce al santuario di Castelmonte. È 
l’Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato a dare avvio al Pellegrinaggio 
diocesano, appuntamento che si rinnova 
puntuale ogni anno dall'indomani del 
terremoto del 1976, per chiedere il dono 
della ricostruzione materiale e spirituale di 
questa terra. L'Arcivescovo recita la preghiera 
di benedizione e stende le mani sui 
pellegrini, invocando «l'aiuto del Signore e 
l'intercessione di Maria». 
Il corteo inzia a percorrere i primi metri, 
subito in decisa salita, i passi scanditi dalle 
note di “Santa Maria del cammino”. Ancora 


«Saliamo ogni 
con tutta la famiglia, fin 
da piccole col passeggino» 


Anno 


direttore dell'Ufficio liturgico diocesano, don 
Loris Della Pietra, guida la meditazione, il 
Rosario e i canti, assistito da tanti 
“collaboratori” che si alternano nelle letture, 
anche per riprendere fiato. Non teme la 
stanchezza Alessandra Bin, di Coseano, che 
con determinazione porta uno dei pesanti 
megafoni necessari ad amplificare le voci 
lungo il corteo. «Sono abituata a camminare 
— dice —. La prima volta venni nel 1976 con 
mia zia, ero bambina. Oggi sono qui 
soprattutto per affidare i più giovani alla 
Madonna». Al fianco di Alessandra c'è Janja 
Vuk, di San Pietro al Natisone. Le due 
donne si sono conosciute oggi, ma Janja è 
pronta a darle il cambio in qualsiasi 
momento, se necessario. «È il mio nuovo 
angelo custode», sottolinea Alessandra. 

Janja è qui con il figlio Mihael, che 
domenica scorsa ha fatto la Cresima, e con il 
suo padrino. Sono originari della Bosnia, ma 
residenti da molti anni in Friuli. «Mio figlio è 
un ragazzo d'oro, il papà è mancato qualche 
anno fa e ora siamo rimasti solo noi due — 


DUE SORELLE DA CONEGLIANO 


una volta cantano e pregano insieme 


amici che si sostengono nella fatica. Il 


scandire la salita verso il santuario sono 
i capitelli con le varie stazioni della via 
Crucis. Nella mano la corona del 
rosario, le Ave Maria si alternano alle 
letture e alle intenzioni di preghiera: 
«per coloro che sono flagellati dalla povertà, 
dall'ingiustizia, dai debiti, dalle malattie», «per le 
vittime di ogni forma di violenza», ma anche 
«perché non si affievolisca nelle nostre 
comunità la passione per il Vangelo», «perché il 
Signore doni uomini e donne generose per la 
nostra Chiesa», «per il nostro Arcivescovo» e «per 
tutti gli operatori pastorali»... Le voci dei canti si 
fanno più forti quando tocca a quelli in 
friulano, l'emozione più intensa. 
«Santa Maria, donna radiosa, vieni in nostro 
aiuto». Tornante dopo tornante, Madone di 
Mont è più vicina. «Coraggio, mancano poche 


«Un voto dopo l'incidente di mio figlio, 
veniamo sempre da trentacinque anni» 


salite», annuncia Franca 
Vello, di Conegliano. «Lei è 
più allenata di me», replica 
Silvana, pochi passi indietro. 
Le due donne sono sorelle e 
da 35 anni, ogni anno, 
vengono a Castelmonte per 
un voto. Il figlio di Franca, 
Christian, ha avuto un incidente quando aveva 
quindici anni e in quell'occasione la madre lo 
affidò proprio qui in Friuli alla Madonna. «Oggi 
Christian ha 40 anni, è sposato e ha due 
bambine — racconta con un ampio sorriso la 
donna -. Ora è al lavoro, ma ogni anno 
veniamo qui in maggio con tutta la famiglia per 
rinnovare questo voto». 

Franca non si sbagliava, poche salite e si giunge 
al tramonto al piazzale del santuario, già 


famiglie, nonni e nipoti, fidanzati per mano, 


racconta la donna con un nodo in gola —. È 
una gioia per me essere qui con lui oggi». 
Janja fa parte di un gruppo di preghiera che 


gremito di fedeli, saliti con le auto, che 
attendono la S. Messa. 

A celebrarla, con l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato anche l'arcivescovo mons. 
Diego Causero, il vicario generale mons. Guido 
Genero, il ministro provinciale dei Frati 
Cappuccini fra Alessandro Carollo, il rettore 
uscente di Castelmonte p. Gianantonio 
Campagnolo, il suo successore fra Andrea 
Cereser e decine di sacerdoti della diocesi. 


Tanti sindaci 


Occupati tutti i posti a sedere nel grande piazzale per il 
Pellegrinaggio a Castelmonte. Numerosi i sindaci presenti. 


organizza ogni ultimo sabato del mese un 
pellegrinaggio a Castelmonte, con partenza 
da Reana alle 3 di notte. «Ogni volta è 
un'emozione grandissima — racconta —, e 
quando arriviamo qui, al mattino, alcune 
persone ci portano un piccolo spuntino per 
rifocillarci. È un bellissimo momento di 
condivisione, nella preghiera». 
A proposito di condivisione, sono diverse le 
famiglie che proprio oggi si sono riunite per 
salire insieme a Madone di Mont. Martina 
Drecogna e Giulia Fadone, 27 e 25 anni, 
della Parrocchia di Premariacco, (nella foto 
sopra), sono amiche «da sempre». 
Camminano pochi passi più avanti dei 
genitori — Franco, Sara, Giuseppe e 
Rosanna — «per tenere il ritmo», sorridono. 
Venire a Castelmonte è un appuntamento 
fisso, per loro. «Venivamo qui da bambine, 
con mamma e papà che ci spingevano sul 
passeggino o ci portavano nello zainetto». E 
oggi? «Veniamo per iniziare bene il nuovo 
anno; un tempo era l'anno scolastico, oggi 
quello lavorativo - rispondono —. Siamo qui 
per affidarci alla Madonna e per ringraziarla 
delle cose belle!». 

servizi di Valentina Zanella 


NONNO E NIPOTE 


«La prima volta 
con Battisti, oggi 
porto Gabriele» 


ra che sono in pensione 


quando posso vengo 
sempre!». Daniele Casonetto, 
di Premariacco, cammina 
accanto ad un 13enne dal 
sorriso luminoso. «La prima volta venni 


all'epoca di mons. Battisti, oggi sono con mio 
nipote, Gabriele», dice con orgoglio. 
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I LINTERVISTA 


a conta dei danni — a poco 
meno di due mesi dalla 
devastante tempesta di 
grandine che si è abbattuta 
su Mortegliano, colpendo 
con altrettanta violenza anche 
molte aree dei paesi limitrofi — si 
può considerare conclusa. Da un 
calcolo sommario si aggirano 
intorno ai 125 milioni di euro peri 
beni privati, 20 milioni per le 


aziende e l'agricoltura, 23 per i beni 


pubblici, tra cui la casa di riposo 
“Rovere-Bianchi” ad oggi ancora 
evacuata. Circa 1500 le abitazioni i 
cui tetti — e in alcuni casi non solo 
- sono andati completamente 
distrutti. Un'emergenza che ha 
richiesto oltre 2400 interventi per 
garantire da subito il 
posizionamento di teli a 
salvaguardia di ciò che, passata la 
furia del vento, è rimasto delle 
coperture. In campo, ogni giorno, 
circa 260 operatori con il Centro di 
coordinamento degli interventi 
posizionato proprio nel cuore di 
Mortegliano. Ora è il momento 
della ricostruzione. E quella che il 
sindaco Roberto Zuliani definisce 
una città-cantiere si appresta a 
ospitare, domenica 17 settembre, il 
Congresso provinciale dell'Afds (ne 
parliamo nella pagina a fianco). Una 
festa che annualmente celebra la 
solidarietà — quella che si 
concretizza attraverso il dono di 
sangue e plasma - e che in questo 
particolare momento storico 
diventa per una Mortegliano messa 
in ginocchio dal maltempo di 
luglio l'occasione per celebrare 
condivisione, partecipazione, 
vicinanza, altruismo e sostegno. 
Sindaco, nonostante le difficoltà 
che la sua comunità piegata si 
trova a vivere, fin da subito lei 
ha confermato la volontà di 
ospitare in paese il Congresso 
dei donatori. Un bel segno del 
vostro carattere... 

«I nostri paesi devono ripartire e 
non possiamo fermarci a piangere 
su noi stessi. È necessario rialzare la 
testa e ricominciare a guardare 
avanti, con tutto l'impegno 
richiesto dalla situazione. 
D'altronde, come mi piace 
ricordare, ciò che si ottiene con 
sacrificio ha un valore enorme. Un 
anno fa avevamo assunto 
l'impegno di ospitare la festa 
dell'Afds e adesso questo compito 
va portato a termine, nonostante le 


La città, Messa in ginocchio da 
maltempo di luglio, si appresta 
a ospitare il Congresso Afds 


enormi difficoltà». 

Un'occasione in più per tornare 
presto alla normalità? 

«Come già detto Mortegliano oggi è 
un cantiere, con tantissime attività 
di ristrutturazione in atto. Non 
abbiamo una chiesa dove ospitare 
la Messa dei donatori perché il 
Duomo è fuori uso. La 
celebrazione si svolgerà nella chiesa 
della Santissima Trinità che è 
piccola, ma all'esterno saranno 
posizionati microfoni per 
consentire a tutti di partecipare. Gli 
altri momenti della festa saranno 
ospitati in strutture che al 
momento non sono ancora del 
tutto sistemate, ma ugualmente 
possono essere utilizzate in 
sicurezza per l'evento. Il Congresso 
va fatto e noi siamo pronti a 
raggiungere l'obiettivo nel miglior 
modo possibile». 

Idealmente sarà una doppia 
festa della solidarietà. 
Ricordando anche quanti sono 
accorsi in paese, da tante regioni 
d'Italia, per dare una mano nella 
messa in sicurezza delle case e 
delle attività commerciali... 
«L'impegno profuso è stato elevato 
e nessuno si è risparmiato 
consentendo in una ventina di 
giorni di coprire tutte le abitazioni 
che hanno subito danni ai tetti. 
Abbiamo potuto contare sull'aiuto 
costante dei volontari del gruppo 
comunale della Protezione civile e 
degli operatori della Protezione 
civile regionale, dei Vigili del fuoco 
e Soccorso alpino giunti in forze 
dalle province di Trento e Bolzano, 
oltre al Corpo nazionale dei Vigili 
del Fuoco. Sono nati bei legami 


con quanti sono arrivati da noi e la 


comunità locale è stata 


particolarmente accogliente. A tutti 


va il mio grazie e la mia 
riconoscenza». 

Sono state settimane difficili 
quelle vissute e lo saranno 


ancora le prossime, ma lei ha già 


avuto modo di rimarcare che è 
uscito il meglio dai suoi 
compaesani... 

«La mia comunità tutta, da 
Mortegliano a Lavariano e 
Chiasiellis, si è comportata 
benissimo. Con molta dignità e 


pazienza ha accettato di affrontare i 


problemi causati dal maltempo 
aspettando il proprio turno con 
pazienza, correttezza e un 
altruismo non comune, sia per 
quanto riguarda i primi interventi, 
sia per la conta dei danni. Non 
posso che esserne orgoglioso». 

Lei ha parlato anche di 
situazioni particolarmente 
complesse che cercherete di 
risolvere. Spieghiamo? 

«Ci sono tante famiglie che non 
hanno disponibilità economiche. 
Dovremo trovare il modo di 
aiutarle e consentire a tutti di 
mettere a posto la prima casa. Ora 
ci attende la fase più difficile e 
impegnativa, quella della 
ricostruzione e noi come 
Amministrazione comunale ci 
impegneremo al massimo per 
ottenere sostegni concreti dalla 
Regione e dallo Stato. Aiuti che 
devono arrivare in tempi brevi se 
vogliamo che il nostro paese 
davvero riparta». 

A contraddistinguere il 
momento dell'emergenza anche 


| A Morte 


LA VITA CATTOLICA 


Il sindaco: «Orgoglioso 
ei miei concittadini» 


gliano circa 1500 abitazioni hanno subito danni ai tetti; nel riquadro, il sindaco Roberto Zuliani 


Oltre 2400 gli interventi per posizionare teli sulle coperture distrutte 


il particolare legame con la 
Parrocchia... 

«Questa sinergia non è da oggi. Da 
sempre mons. Giuseppe Faidutti ha 
messo a disposizione tutto ciò che 
poteva per aiutare il Comune, per 
aiutare i morteglianesi. È molto 
bello che un organo politico possa 
interfacciarsi con una realtà 
parrocchiale quando ci sono 
problemi e situazioni complesse da 
risolvere e farlo insieme, 
supportandosi, per il bene della 
propria comunità». 

Sindaco, cosa le è rimasto nel 
cuore di queste settimane così 
difficili? 

«Ho potuto apprezzare la mia 


gente per aspetti che ancora non 
conoscevo del tutto. In questa 
emergenza è uscito fino in fondo 
l'animo dei friulani, gente abituata 
a non mollare, ad agire con 
generosità, altruismo e 
attaccamento ai propri paesi e alle 
istituzioni, esternando il proprio 
dolore con dignità, senza toni 
eccessivi. E poi nel mio animo 
conservo la gratitudine per non 
aver pianto parenti, amici, 
conoscenti e compaesani. In 15 
minuti di tempesta è stato perso 
tutto, ma la grande fortuna è che 
non ci siano stati morti, ma solo 
feriti lievi». 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 13 settembre 2023 


SOLIDARIETÀ 


on conosce crisi in Friuli la 
solidarietà dei donatori di 
sangue. Ne 2023, infatti, 
«contiamo di superare 
almeno di un migliaio il 
numero di 35 mila donazioni 
raggiunto lo scorso anno». Così il 
presidente dell’Afds (Associazione 
friulana donatori di sangue), 
Roberto Flora, secondo il quale, 
però, il futuro impone ancora una 
sfida: causa la denatalità, tutti 
coloro che potranno donare, per 
età e salute, dovranno farlo, per 
poter così mantenere 
l'autosufficienza della nostra 
regione. 
Flora lo ribadirà domenica 17 
settembre, in occasione del 64 
Congresso provinciale Afds, in 
programma a Mortegliano. La 
cerimonia ufficiale si terrà alle 11 
nell'area festeggiamenti di via 
Tomba, preceduta, alle ore 9, dalla 
Santa messa celebrata 
dall’Arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. 
Presidente, cosa significa 
incontrarvi nella cittadina che 
porta ancora le ferite della 
violenta grandinata di fine 
luglio? 
«Il congresso Afds è il momento in 
cui si ribadiscono i valori fondanti 
della nostra società friulana, basati 
sulla solidarietà. Quest'anno 
significa esprimere la nostra 
vicinanza non solo agli ammalati, 
ma a tutte queste comunità che 
hanno sofferto, con l'auspicio di 
dare un spinta morale a ricostruire, 
oltre alla parte materiale del paese, 
anche lo spirito e le anime di questi 
cittadini». 
Darete attestati di benemerenza 
a 2.258 donatori... 
«Sì, si va dal semplice diploma, 
attribuito dopo poche donazioni, 
alla goccia d'oro, per chi ha fatto 
oltre 100 donazioni. È un segnale 
importantissimo per valorizzare 
fatti che non sempre fanno notizia, 
ma che sono irrinunciabili per la 
nostra società: se non ci fosse il 


I labari delle sezioni Afds a Gemona, in occasione del 


gesto di chi dona il sangue, tante 
persone non potrebbero usufruire 
della giusta terapia trasfusionale». 
Quindi è un modo per 
incoraggiare le donazioni. 
«Certo. Una volta il passaggio di 
“testimone” passava dai padri ai 
figli. Ora la famiglia si sta 
indebolendo, come la società, per 
cui il ruolo delle associazioni è 
molto importante». 

Le donazioni sono in crescita. 
«Dal primo gennaio ad oggi, 
rispetto allo stesso periodo del 
2022, abbiamo un aumento di 
quasi 900 donazioni (siamo a 23 
mila). Ciò è stato possibile grazie 
all'attivazione della seconda 
autoemoteca, ma soprattutto grazie 
all'attività dei nostri servizi 
associativi che contattano le 
persone a casa stimolandole a 
compiere questo importante 
gesto». 

E le donazioni di plasma? 

«Le stiamo spingendo molto e 


«x 
lin 


sono in aumento. Certo richiedono 
tempistiche più lunghe (50-60 
minuti rispetto alle poche decine di 
minuti per il sangue intero). Tanti 
donatori hanno compreso 
l'importanza di tale donazione che 
consente la preparazione di farmaci 
importantissimi affinché tante 
persone possano avere una vita 
dignitosa e non di sofferenza». 
Quali sono le sfide future? 

«Fare in modo che i donatori di 
sangue siano una categoria meglio 
tutelata». 

In che modo? 

«Aumentando gli esami che chi 
dona riceve, penso ad esempio 
all'elettrocardiogramma o 
garantendo lo screening generale 
anche per chi per età smette di 
donare. È una tutela della salute 
che può stimolare più persone a 
donare e contrastare così gli effetti 
della denatalità». 

Quanto influisce la denatalità 
sulle donazioni di sangue? 


ono appena tornato a 


casa dopo aver donato 
il sangue. Possiamo sen- 
tirci nel pomeriggio?». 
Ci ha risposto così Gil- 
berto Molinaro quando, lunedì 11 
settembre, l'abbiamo chiamato al te- 
lefono per farci raccontare la sua sto- 
ria. Dall'Afds ci avevano detto che ave- 
va raggiunto la quota di 400 donazio- 
ni. Ma non erano aggiornati, sono 404. 
Già perché da anni Molinaro dona ogni 


La storia di Gilberto Molinaro ed il motivo del suo “record” 
di donazioni. Tutto iniziò nel 1978 con un incidente in cui 
perse la vita un suo amico. Da allora non ha smesso di donare 


Dipendenza buona 
da 404 donazioni 


15 giorni piastrine e plasma, ogni 30 
il sangue. «Non riesco a dominarmi - 
sorride — perché donare mi fa stare be- 
ne, è la coscienza che me lo impone». 
All'origine di questa vocazione c'è un 
fatto drammatico. «Il mio dono non 
è stato così spontaneo — racconta —. 
Appena compiuti 18 anni, infatti, non 
ci pensavo». Sei mesi più tardi però la 
sua vita cambia. È il 14 maggio 1978. 
Alla guida dell'auto, sulla Pontebba- 
na, andando verso Udine, si schianta 


E 
Von 

li Mi Ri 
Gilberto Molinaro 


contro un platano. Lui finiscein coma 
per 11 giorni, ma il suo amico Gianpao- 
lo non ce la fa. «Ho perso molto san- 
gue e un amico che è diventato la mia 
“musa”, il mio stimolo per donare. Due 
anni dopo sono diventato donatore e 
non sono più riuscito a fermarmi. Do- 
nare mi fa bene, mi sembra di stare a 
15 centimetri da terra. È un modo per 
riscattarmi dal male che ho fatto e per 
ringraziare del sangue che ho ricevuto 
a suo tempo». Una “buona dipenden- 


Congresso del 2022; nel riquadro il presidente Roberto Flora 


TÎ 
Il 


«Glielo spiego con un dato: nel 
2010-2011 abbiamo sfiorato le 40 
mila donazioni, ora siamo sulle 35 
mila, non perché la solidarietà sia 
diminuita, ma proprio a causa del 
calo della popolazione. 
Attualmente lo zoccolo duro di chi 
dona sono i 50-60enni, mentre i 
30-40enni sono la metà. Per questo 
dobbiamo far sì che tutti i 
potenziali donatori, per età e 
salute, lo diventino nella realtà. 
Solo così avremo la garanzia di 
avere anche in futuro il sangue 
necessario». 
In provincia di Udine le sezioni 
Afds sono 198. Cosa 
rappresentano nei piccoli paesi? 
«Rappresentano la socialità. Molto 
spesso i donatori sono anche 
amministratori pubblici, presidenti 
di Pro loco e di associazioni. 
Quando l’autoemoteca arriva nelle 
piccole località è una festa, come 
64 anni fa, quando è nata l’Afds». 
Stefano Damiani 


za" potremmo chiamarla. «Togliere un 
figlio ad una mamma, nel giorno del- 
la festa delle mamme, è qualcosa che 
lavora dentro per sempre, anche ora, 
nonostante siano passati 45 anni. E 
avrei potuto morire anche io, invece 
qualcuno lassù, probabilmente pro- 
prio il mio amico Gianpaolo, mi ha 
tenuto la mano e mi ha detto: “Vivi e 
diventa donatore anche per me”». 
Che dire ai giovani che ancora non do- 
nano? «Che perdono un'occasione per 
essere un esempio importante. Sento 
di persone che per fare il filmato su fa- 
cebookguidano a folle velocità e ucci- 
dono famiglie che non centrano nien- 
te. Assurdo. A tutti voglio dire che an- 
dare in ospedale e donare il sangue è 
il massimo che una persona può fare 
nella propria vita, il massimo che un 
cristiano può fare. Anche perché il pri- 
mo donatore della storia è stato pro- 
prio Gesù Cristo, noi siamo una di- 
scendenza». 

S.D. 


Il 17 settembre a Mortegliano il Congresso Afds. Donazioni di sangue in crescita nel 2023, ma non basta 


Flora: «La denatalità chiede di più: 
onino tutti quelli che possono» 


Le 82 “Gocce d’oro” 


Questi i nomi dei donatori che, 
avendo effettuato nella loro vita 
oltre 100 donazioni, all’asemblea 
Afds, domenica 17, riceveranno il 
diploma “goccia d'oro”: Cepellot 
Gabriele; Della Pietra Liviano; 
Benedetti Lorenzo; Cecotti Giorgio; 
Tonini Luisa; Bertoldi Marco; Macor 
Roberto; De Marco Claudio; 
Selenati Amedeo; Fedel Ranieri; 
Venturini Mario; Polentarutti Edi; 
Merlino Marco; Lovrich Alessandro; 
Guerrino Stocco; Selenati Edda; 
Cettolo Daniele; Morsut Elena; 
Nascig Bruno; Bertoz Michele; 
Marcon Roberto; Busolini Fausto; 
Boreatti Enrico; Piron Giorgio; 
D'Angela Lorenzo; Groppo Michela; 
Zoratti Roberto; Antonelli 
Alessandro; Contessi Daniele; 
Pugnetti Dino; Concina Michele; 
Giacomini Luca; Marcuzzi Claudio; 
Valle Gianfranco; Camerotto Sergio; 
Corgnali Luca; Stel Alessandra; 
Formentin Maurizio; Nobile Enrico; 
Trevisani Stefania; Trevisan Fiorello; 
Martincig Gian Pietro; Culetto 
Claudio; Miani Marco; Di Poi 
Giansilvio; Mattiuzzi Dario; Carlin 
Adelino; Chiandetti Clara; Pascolini 
Aurelio; Cisilino Gabriele; Sbuelz 
Tiziano; Dush Roberto; Blason 
Marin; Rupil Ermes; Di Tommaso 
Graziano; Fattori Franco; Cattaruzzi 
Silvano; Pigani Giovanni-Maria; 
Michelin Riccardo; Cargnello 
Sergio; Pellegrina Michele; Ignoto 
Angelo Stefano; Bufi Alessandro; 
Forti Roberto; De Morelli Gianpiero; 
Di Lenarda Sandra; Dorigo Michele; 
Andreutti Roberto; Dittaro Mauro; 
Martinz Jlenia; Delli Zuani Meri; 
Croppo Stefano; Del Frate Giorgina; 
Paviotti Danilo; Andreutti Mario; 
Giustina Giovanna; Toffoletto 
Edilio; Casarsa Giancarlo; Madrassi 
Marco; Savio Faustino; Caporale 
Sandro; Bergamasco Giuseppe; 
Santonastaso Sandro. 


I gemelli Michelin 


La speranza viene dalle nuove 
generazioni. Lo dimostrno i tre 
gemelli Enrico, Gaia e Alice 
Michelin, di Rivignano. Appena 
compiuti i 18 anni, tutti e tre 
insieme, a dicembre 2022, 
hanno fatto la prima donazione. 
«Ci ha spinti - racconta Enrico — 
un volontario dell'Afds del paese 
e abbiamo subito risposto sì. 
Farlo insieme tutti e tre è ha reso 
tutto più facile, anche se non 
avevamo dubbi». 

Ma Enrico, Gaia e Alice non sono 
mosche bianche. «In paese 
siamo in 13 ad essere nati nello 
stesso anno e siamo diventati 
donatori in 10, tutti quelli che 
potevano farlo. Sono molto 
contento che tutti abbiamo fatto 
la stessa scelta». La prossima 
donazione? «Entro l’anno». 


0 


mercoledì 13 settembre 2023 


DAL MONDO 


Di magnitudo 6,8 

ha colpito Marrakesh 
e l'Alto Atlante. 

La situazione è 
drammatica 

nei villaggi più poveri 


di 2.901 morti l'ultimo 
terribile bilancio del sisma — 
di magnitudo 6,8 — che, nella 
tarda serata di venerdì 8 
settembre, ha colpito il 
Marocco. La notizia è battuta dalle 
agenzie proprio mentre il giornale va 
in stampa, nel tardo pomeriggio di 
martedì 12 settembre. A questo 
straziante numero va aggiunto quello 
dei feriti, 5.530, stando ai dati forniti 
da Ministero dell'Interno. Quasi 
superfluo dire che si tratta di dati 
purtroppo provvisori. Gran parte dei 
decessi, 1.643, sono avvenuti nel 
distretto di Al Haouz, nelle montagne 
dell'Alto Atlante. Qui a rendere 
drammatica la situazione è il fatto che 
si tratta di zone estremamente povere. 
Le case, spesso costruite con terra e 
pietre, sono venute giù come castelli 
di carta, a un'ora in cui, per di più, la 
maggior parte dei residenti era già a 
letto e non è potuta fuggire. 
Difficilissimo inoltre raggiungere 
queste zone, mancano strade e 


collegamenti veloci. Le Nazioni Unite 
stimano che più di 300 mila persone 
siano state colpite, l'Unicef inoltre 
indica in 100 mila il numero di 
bambini coinvolti. 


In grandissima apprensione la 
comunità marocchina del Friuli- 
Venezia Giulia che conta oltre 4mila 
persone, è la sesta più numerosa in 
regione. «La mia famiglia, per fortuna, 
vive lontano dall'area più colpita — 
racconta con la voce rotta 
dall'emozione Abdelaati, operaio che 
da oltre vent'anni vive e lavora in 
provincia di Udine —. Ma vedere alla 
televisione e sui social quello che è 
successo è qualcosa di devastante: il 
terremoto si è accanito sulle famiglie 
più povere del mio Paese. Ho avuto 
notizie da un conoscente di Amizmiz, 
Îì è tutto crollato, stanno cercando di 


salvare le persone da sotto le macerie, 
ma i soccorsi sono pochi e lenti. È 
una tragedia e io mi sento 
impotente». 


Anche la Caritas locale racconta di 
una situazione drammatica nell'Alto 
Atlante. Se infatti a Marrakesh 
l'impegno è rivolto soprattutto per 
aiutare le persone della Medina (dove 
i danni del terremoto sono stati più 
forti) «c'è tutta la situazione fuori 
dalla città, nei villaggi di montagna 
che presenta problemi gravissimi». A 
parlare, raggiunto telefonicamente dal 
Sir, il Servizio di Informazione 
religiosa, è padre Oscar Garcia 
Padilla, direttore della Caritas di 
Rabat che con una piccola 
delegazione della Chiesa cattolica è 
riuscito ad arrivare fino a un villaggio 
sulla montagna che si trova proprio a 


pochi chilometri dall'epicentro del 
sisma. «Abbiamo trovato una piccola 
comunità di 70 persone che ha perso 
tutto — racconta il sacerdote —. 
Dormono fuori e quando chiedi di 
cosa hanno bisogno, la prima cosa 
che rispondono è di gruppi 
elettrogeni per avere l'elettricità e 
poter anche comunicare con 
l'esterno, potendo ricaricare i telefoni. 
Hanno bisogno di tende capaci di 
accogliere le persone più fragili e 
anziane, ma abbiamo visto anche dei 
bambini che hanno riportato delle 
ferite che seppur lievi non sono state 
disinfettate. Occorrono quindi anche 
dei kits di primo aiuto». «Il progetto — 
dice padre Padilla — è di rimanere e 
cercare di arrivare ai villaggi più isolati 
che a seguito del terremoto non sono 
raggiungibili con la macchina. Le 
strade non sono praticabili. Si può 
andare solo con moto o addirittura 


solo a piedi. Anche se l’aiuto che 
possiamo dare è poco, vogliamo 
mostrare a queste persone che sono 
nostri fratelli e che li abbiamo nel 
cuore». La lista delle necessità è lunga: 
cibo, acqua, carburante, gruppi 
elettrogeni. «Ma quello che più mi 
preoccupa - confida padre Padilla —- è 
recuperare più tende possibili, perché 
sta arrivando il freddo e i villaggi più 
colpiti si trovano in montagna. I 
bambini e gli anziani hanno e 
avranno bisogno di luoghi in cui 
proteggersi». 


Intanto la Conferenza Episcopale 
Italiana come forma di aiuto 
immediata, ha deciso lo 
stanziamento di 300mila euro dai 
fondi Sxmille che i cittadini destinano 
alla Chiesa cattolica. La rete delle 
Caritas delle diocesi italiane, inoltre, 


una strage quella causata 
dalle intense piogge in 
Libia: sono 5200 i morti 
accertati, ma per la Croce 
Rossa i dispersi sarebbero 
almeno 10mila. Da domenica 
10 settembre la tempesta che 
all'inizio del mese aveva 
provocato grosse alluvioni in 
Grecia, Bulgaria e Turchia è 
arrivata lungo le coste del nord-est 
della Libia, causando allagamenti 
e danni enormi. La città in 
assoluto più colpita è quella di 
Derna, dove la rottura di due 
dighe ha creato un'inondazione 
che ha completamente spazzato 


via interi quartieri: si stima che 
fino a un quarto della superficie 
della città sia stato trascinato via 
dall'acqua. Le piogge hanno fatto 
crollare anche molte strade, 
rendendo di fatto inaccessibili 
molte aree. Al grave stato delle 
infrastrutture si unisce la 
complicata situazione politica 
libica: calcolare i danni è molto 
difficile, e anche le stime dei morti 
non sono chiare. 

Dramma nel dramma è quello dei 
migranti. A evidenziare la 
tremenda situazione è l'Ong Sea- 
Watch international che ha 
spiegato come «innumerevoli 


persone migranti sono tagliate 
fuori dal mondo esterno e 
intrappolate nei centri di 
detenzione illegale». In alcuni 
tweet ha inoltre ricordato che «la 
rivalità tra i due governi» e «il 
disordine politico generale in 
Libia, supportato dalle milizie e 
da attori stranieri come l'Ue, 
ostacola gravemente l'accesso agli 
aiuti immediati, la possibilità di 
evacuazione e vie di uscita sicure». 
Dal 2014 la Libia è divisa fra due 
amministrazioni rivali che si sono 
scontrate militarmente fino 
all'armistizio del 2020. Le 
alluvioni hanno riguardato la 


zona costiera della 
parte orientale del 
Paese, la cosiddetta 
Cirenaica, che è 
governata di fatto dal 
maresciallo Khalifa 
Haftar. La comunità 
internazionale 
riconosce come 
governo legittimo 
quello del primo 
ministro Abdul Hamid 
Dbeiba, nel nord-ovest 
del paese, con sede a 
Tripoli. Le elezioni presidenziali 
che avrebbero dovuto riportare il 
paese a una gestione democratica 


LA VITA CATTOLICA 


segue costantemente le notizie che 
giungono dal Paese nordafricano. 
Caritas Italiana, infatti, collabora con 
le Caritas in Marocco da molti anni in 
vari progetti a favore di persone 
particolarmente vulnerabili, come i 
migranti e i minori non 
accompagnati. «In questo momento 
— dice il direttore di Caritas Italiana 
don Marco Pagniello - possiamo solo 
esprimere a parole tutta la nostra 
solidarietà, assicurando il sostegno 
delle nostre comunità che sapranno 
dare, nei prossimi giorni, segni 
concreti di vicinanza e condivisione». 
Anche la Caritas diocesana di Udine 
ha attivato una raccolta fondi, è 
possibile donare sul conto corrente 
intestato a Caritas dell'Arcidiocesi di 
Udine ODV ETS, IBAN IT 45 U 
02008 12310 00000 1515712, causale 
“Terremoto Marocco 2023”). 

Anna Piuzzi 


ed erano state fissate per la fine 
del 2021 non si sono mai svolte. 
A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


Vescovi della Conferenza Epi- 
scopale Triveneta hanno scelto 
per la prima volta il Friuli per la 
loro riunione plenaria, il 12 e 13 
settembre nel Seminario inter- 
diocesano di S. Cromazio a Castel- 
lerio. L'incontro è iniziato con la pre- 
ghiera e la meditazione, è seguito con 
l'aggiornamento da parte della dele- 
gazione Caritas Nordest sull’accoglien- 
za a rifugiati e migranti. Nella giorna- 
ta del 13, i vescovi si soffermeranno 
sulle missioni, il Servizio per la tutela 
dei minori, la famiglia, il convegno li- 
turgico delle Chiese del Nordest. “La 
Vita Cattolica” ha anticipato i temi col 
presidente della Cet, il patriarca Fran- 
cesco Moraglia. 
Per la prima volta i Vescovi riuniti 
in Friuli in un seminario che dimo- 
stra la vitalità della Chiesa. Quale 
significato ha questa vostra presen- 
za? 
«A turno scegliamo, anche per la di- 
sponibilità del vescovo diocesano, una 
sede e questa volta, per la prima volta, 


ci troviamo in Friuli. Però certamente, 
essere in un seminario che dimostra 
una vitalità forte, grande, ormai da 
qualche anno, e soprattutto anche una 
esperienza di seminario interdiocesa- 
no, con tutte le difficoltà che possono 
avere queste istituzioni, ci aiuta a ca- 
pire che il futuro delle nostre Chiese è 
quello di riunire le forze, di vivere una 
comunione in opportunità di cresci- 
ta». 

Ritornerete ancora una volta sui te- 
mi della famiglia? Quali nuove 
preoccupazioni? La rivendicazione 
dei diritti civili, in che misura la in- 
terpella e può inquietarvi nel Nor- 
dest? 

«Possiamo dire che la grande sfida è 
quella della laicità e facilmente si pas- 
sa dalla laicità a una visione laicista, 
per cui certi valori, certe realtà che so- 
no umani e stanno a cuore alla Chie- 
sa vengono interpretati invece come 
confessionali. Ecco, è importante ri- 
uscire a trasmettere che c'è un huma- 
num condiviso, comune e che se la 


Chiesa si fa carico della vita, della vita 
nascente, della vita declinante, nel ri- 
spetto della vita, non lo fa per un dog- 
ma di fede, ma perrealismo, perrima- 
nere in ascolto della realtà, cioè della 
vita che non può essere regalata o ne- 
gata, ma va riconosciuta». 

A fine mese il convegno sulla litur- 
gia e la sua centralità. Perché pro- 
prio oggi va riscoperta? 

«La liturgia è l'atto più grande che la 
Chiesa può compiere. Non è solo un 
atto, diciamo, strettamente orante, ma 
è una preghiera che diventa anche vi- 
ta. È comunità credente che nel mo- 
mento della liturgia vede nel Signore 
Gesù quella realtà che entra in noi e 
che ci chiama a vivere concretamente 
la vita. Quindi, riscoprire questa sal- 
datura tra liturgia, celebrazione, vita, 
coerenza di vita, credo che sia la testi- 
monianza che fa spazio nell'umano al 
mistero di Cristo, quindi della salvez- 
Za». 

Anche il Friuli-Venezia Giulia è al- 
le prese con il problema, anzi con 


mercoledì 13 settembre 2023 


LINCONTRO | 


VESCOVI DEL NORDEST. Per la prima volta riuniti in Friuli, 


a Castellerio. Intervista col Patriarca di Venezia Francesco Moraglia 


Migranti. «La Chiesa 
chiamata a dare di più» 


l'opportunità, dell'accoglienza dif- 
fusa. Incontrate la Caritas per con- 
fermare alle pubbliche istituzioni 
la capacità solidale di sempre? 

«Certamente le nostre Chiese sono im- 
pegnate non da oggi. Comunque sia i 
dati di questo ultimo anno, di questi 
ultimi anni, di questi ultimi mesi ci 
fanno capire che l'accoglienza non è 
un'emergenza, ma sarà un paradigma 
nuovo di rapportarsi con questo feno- 
meno. È chiaro che tutti sono chiama- 
ti, in una società civile, a misurarsi con 
questa sfida, con questa problemati- 


I Vescovi del Nordest riuniti a Castellerio 


ca, con questa, chiamiamola anche ri- 
sorsa. La Chiesa, in modo particolare, 
deve cercare di farlo avendo anche una 
specificità che è quella della dottrina 
sociale della Chiesa, quindi non esse- 
re solo un'agenzia sociale, in mezzo 
ad altre agenzie sociali, ma capace an- 
che di mettere qualcosa di proprio, che 
naturalmente non mette da parte il fat- 
to che ci siano delle condivisioni an- 
che con le altre istituzioni civili. La 
Chiesa forse è chiamata a dare anche 
un qualcosa di più». 

Francesco Dal Mas 


AVVISO AGLI ABITANTI DEI COMUNI DELLA 
BASSA PIANURA FRIULANA, EX PROVINCE 
DI GORIZIA, PORDENONE E UDINE 


DAL 30 NOVEMBRE 2023 SARÀ OBBLIGATORIO REGOLARE 
IL FLUSSO D'ACQUA DI POZZI ARTESIANI E FONTANILI 


CON IL CONTRIBUTO 
REGIONALE RISPARMI 


FINO A 300 EURO 


La Regione Friuli Venezia Giulia eroga un contributo che copre 

fino al 100% della spesa per l'acquisto e l'installazione dei dispositivi 

per regolare il flusso di pozzi artesiani e fontanili fino a un massimo di 300 euro. 
Hai tempo fino al 15 novembre per fare domanda di contributo. 


Salvaguardare le risorse idriche è una responsabilità di tutti: 


con il sostegno della Regione è più facile! 


» Pozzi domestici. | pozzi a getto continuo a 
uso domestico devono essere dotati di un 
riduttore di portata (obbligatorio) e di una 
valvola di regolazione (facoltativa). 


» Pozzi inutilizzati. | pozzi a getto continuo 


e sigillati. 


non utilizzati devono essere chiusi e sigillati. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


x 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


» Pozzi pubblici ornamentali. 
I pozzi pubblici a getto continuo a uso 
ornamentale devono essere riconvertiti 
con ricircolo a ciclo chiuso o chiusi 


i n L'ACQUA È UN BENE PREZIOSO. 
i PER ULTERIORI INFORMAZIONI VAI SU: 


le) 
(3) 
oe 
Q 
(e) 
Pa 
oe 
< 
n 
a) 
oe 
* 


bit.ly/Risparmio-Idrico-FVG 
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ECONOMIA 


Industrie. 


roviamo a dare un nome e un 

cognome alla resilienza, in par- 

ticolare quella economica, in 

montagna. È quello della Car- 

tiera di Ovaro, che in Val Dega- 
no resiste da 100 anni. Proviamo a 
dare un'identità ad un nuovo investi- 
mento, magari in una delle tante aree 
di degrado industriale del Friuli: è quel- 
lo della General Membrane di Ceggia 
(Venezia) che si insedia all'ex Feberplast 
di Bertiolo. Questi due fatti (non paro- 
le) ci aiutano ad interpretare al meglio 
le incognite dell'economia regionale 
così come si sono materializzate in que- 
sti giorni attraverso riunioni, analisi, re- 
soconti, da ogni comparto ed istituzio- 
ne. 


Ovaro 


Ad Ovaro, dunque, si sono festeggiati i 
primi 100 anni della fabbrica di carta 
insediata nel 1923 da Anna Erker-Ho- 
cevar, imprenditrice di origine austria- 
ca. «Ogni famiglia da un secolo può 
contare su un proprio componente, se 
non due, attivi in quest'azienda - con- 
ferma il sindaco Lino Not - che oggi 
ha 160 dipendenti, con un indotto che 
è più del doppio». Dal 1985 la Cartie- 
ra fa parte del gruppo Rdm (Reno De 
Medici) e ha diversificato le produzio- 
ni, privilegiando il cartone semilavora- 
to. Tra le montagne della Carnia si la- 
vora con le grandi maison della moda. 
E quello della Cartiera non è un caso 
unico. Quindi anche il lavoro industria- 
le può essere compatibile con le terre 
alte; certo, non può prescindere dalla 
sostenibilità, infatti Rdm ha investito 


Da Ovaro a Bertiolo. La Cartiera in Val Degano festeggia 100 anni. 
Dal Veneto arriva l'azienda che recupererà l'ex sito Feberplast 


La Cartiera di Ovaro conta oggi 160 dipendenti, più del doppio sono le persone coinvolte nell’'indotto 


ad Ovaro 9 milioni di euro nell'impian- 
to di cogenerazione. Reno De Medici 
ci ricorda, per aspetti, Leonardo Del Vec- 
chio, che fra le montagne di Agordo ha 
fondato il colosso dell'occhialeria Luxot- 
tica. Che lassù continua ad operare, no- 
nostante le difficoltà logistiche. RAm è 
un colosso da 1,25 miliardi di fattura- 
to nel 2022, 2.300 dipendenti al lavo- 
ro in dieci stabilimenti di produzione 
e quattro centri di taglio per 1,4 milio- 
ni di tonnellate di carta prodotta all'an- 
no. Anch'esso non ha nessuna inten- 
zione di allontanarsi dalla montagna. 


Le prospettive 
economiche e sociali in 
un confronto tra Regione 
e categorie economiche 


inizio dell'anno scolastico sta 
comportando, com'era preve- 
dibile, una drastica riduzione 
delle presenze turistiche sia al 
mare che in montagna. Ligna- 
no sta offrendo ombrelloni e lettini 
gratis, cercando di recuperare quanto ha 
perso in luglio e ai primi di agosto per il 
maltempo. Ben venga, dunque, il pro- 
lungamento della stagione turistica, ma 
potrà mai essere il turismo un'alternati- 
va all'industrializzazione? C'è chi l'ha 
ipotizzato manifestando la sua contra- 
rietà al megaimpianto di Metinvest e Da- 
nieli a San Giorgio di Nogaro. 
«Con tutto il rispetto, il valore aggiunto 
che produce un operatore specializzato 
dell'industria è pari a quello di tre ope- 
ratori del turismo» ha detto Anna Ma- 
reschi Danieli, vicepresidente di Con- 
findustria Udine, al tavolo dei responsa- 
bili delle diverse categorie economiche 
con l'assessore regionale Emidio Bini per 
trattare delle prospettive autunnali enon 
solo dell'economia. Il quadro che ne è 
scaturito non è del tutto rassicurante. «Ci 


aspettano mesi difficili - ha detto Mare- 
schi Danieli — con costi delle materie pri- 
me che stanno già raddoppiando. La 
manifattura, cioè una delle nostre eccel- 
lenze, sta però tenendo e deve essere so- 
stenuta. Quanto alle imprese, queste han- 
no bisogno di crescere di dimensioni e 
aumentare la loro produttività: soltan- 
to così si rafforzeranno anchele retribu- 
zioni». 

Il friulano Pierluigi Zamò, presidente 
di Confindustria del Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha rilanciato un problema di strate- 
gia: favorire il rientro delle imprese che 
hanno delocalizzato dalla Cina al Viet- 
nam, dalla Serbia piuttosto che dalla Ro- 
mania. Come dire che la reindustrializ- 
zazione dev'essere davvero un impegno 
per il futuro. 

D'altra parte, il Friuli-Venezia Giulia sof- 
fre di un problema anch'esso strategico: 
la denatalità. Che significa? Lo ha ben 
spiegato, allo stesso tavolo, il presiden- 
te di Confartigianato, Graziano Tilatti: 
«Abbiamo centinaia di richiedenti asilo 
abbandonati a mesi di attesa prima del- 
la pronuncia sul loro status. Noi conti- 
nuiamo a sostenere la necessità di for- 
marli e metterli a disposizione del siste- 
ma produttivo. Risolveremmo due pro- 
blemi: toglieremmo un sacco di gente 
dalle nostre strade e aiuteremmo le im- 


Bertiolo 


Scendiamo ora in pianura. È dunque 
possibile rigenerare le aree industriali 
degradate. Un'azienda da fuori regio- 
ne è pronta ad impegnarsi in un im- 
portante investimento per la riqualifi- 
cazione di unsito in disuso da oltre die- 
ci anni. Siamo a Bertiolo in via Stradal- 
ta, in un’area produttiva dismessa dal 
2012 e ampia oltre 60mila metri qua- 
dri (di cui circa 12mila al coperto). 
L'azienda Generalmembrane, specia- 
lizzata nella produzione di materiale 


Tilatti: «Abbiamo bisogno 
degli immigrati. Formiamoli» 


prese locali». E a questo riguardo Danie- 
le Castagnaviz di Confcooperative ha 
messo le mani avanti: «Non possiamo 
permetterci più di formare i nostri gio- 
vani, crescerli, farli studiare e specializ- 
zare, salvo poi accettare che vadano a la- 
vorare all'estero perché gli stipendi so- 
no decisamente più alti di quelli italia- 
Di». 

L'assessore Emidio Bini ha cercato di 
rassicurare, osservando anzitutto che di 
fronte a un generale indebolimento del 
ciclo economico mondiale, il Friuli-Ve- 
nezia Giulia riesce comunque a distin- 
guersi rispetto al resto d'Italia. «La Regio- 
neha contribuito a queste performance 
coni forti investimenti fatti negli ultimi 
cinque anni, mettendo sul piatto più di 
2 miliardi di euro per sostenere la nostra 
economia nella sfida della ripresa post 
pandemia. Unimpegno proseguito an- 
che nell'ultimo assestamento estivo, 
quando sono stati stanziati circa 100 mi- 
lioni di euro — ha ricordato l'assessore — 
. Con le prossime misure e utilizzando 
gli strumenti della programmazione eu- 
Tropea saranno iniettate nuove risorse nel 
nostro sistema». «Oggi stesso — ha an- 
nunciato Bini — è stata pubblicata la gra- 
duatoria dei Distretti del commercio, 
un'opportunità straordinaria per la cre- 
scita del Friuli-Venezia Giulia. Come pro- 


plastico per isolamenti edili, intende 
avviare un nuovo complesso produtti- 
vo (oltre a quello già operativo in Ve- 
neto) assumendo tra i 30 e i 40 nuovi 
dipendenti e ha acquistato l'ex Feber- 
plast. Il sito è compreso fra i 180 inse- 
riti nel Masterplan Fvg che, in base alla 
legge 3/2021 SviluppoImpresa, indivi- 
dua i complessi produttivi degradati del 
territorio peri quali è possibile avere ac- 
cesso ai finanziamenti regionali ed eu- 
ropei per la riqualificazione produtti- 
va sostenibile. 

servizi di Francesco Dal Mas 


messo, infatti, fimanzieremo tutte le 20 
progettualità pervenute, presentate da 
altrettanti distretti, per un valore com- 
plessivo di 10,5 milioni di euro». 

L'assessore Bini ha poi fatto il punto sul- 
ledirettrici d'indirizzo che muoveranno 
la politica economica della Regione. «Tra 
i macro temi che sono ai vertici della no- 
stra agenda - ha ribadito - troviamo la 
transizione energetica e quella tecnolo- 
gica, che cercheremo di incentivare an- 
che attraverso i bandi europei di prossi- 
ma apertura. Per quanto concerne la con- 
cessione di aiuti la nostra è l'unica Re- 
gione in Italia dove, almeno entro fine 
anno, è possibile ottenerli superando il 
limite rappresentato dal de minimis, in 
virtù dello speciale regime quadro dero- 
gatorio legato al conflitto in Ucraina». 


In Regione il tavolo dei responsabili delle diverse categorie economiche con l'assessore Bini 


Tra resilienza e rigenerazione 


È crisi 
per l'industria 
del mobile 


n quale contesto si collocano le 
certezze della cartiera di Ovaro e 
le speranze della rigenerazione 
di Bertiolo? L'immediato futuro 
è chiaroscuro, come 
verificheremo nell'articolo a fondo 
pagina. Ma intanto non possiamo 
che prendere atto, purtroppo, 
dell'orizzonte grigio di uno dei 
comparti più importanti della nostra 
economia, quello dell'industria del 
legno e del mobile. La rilevazione del 
Centro studi di FederlegnoArredo 
prevede il fatturato a -14,9%, la 
produzione a 
-13,9%, e una contrazione più 
modesta dei ricavi per il mobile, 
-0,1%, e più marcata per la 
produzione, -5,4%, nel raffronto con 
il primo semestre 2022. 
«Il settore — evidenzia il presidente di 
FederlegnoArredo, Claudio Feltrin —- 
è costretto a navigare a vista e a fare i 
conti con una situazione in continua 
evoluzione destinata a protrarsi per 
tutto il ‘23, se non oltre». Purtroppo è 
troppo fragile la domanda di mobili; 
«la produzione indica un 
rallentamento della domanda e 
dell'export —- conferma Feltrin — e 
questi due fattori incidono anche sul 
settore legno che comincia a risentire 
di una riduzione della produzione». 


«Punteremo inoltre sul potenziamento 
delle infrastrutture dei distretti industria- 
li, in particolare per quanto riguarda il 
welfare interno, e aumenteremo gli in- 
vestimenti a favore dei distretti del com- 
mercio, cosi come sui consorzi di svilup- 
po economico locale e sulle comunità 
energetiche — ha aggiunto Bini —. Un'al- 
traimportate partita riguarda la Zona lo- 
gistica semplificata; dopo aver fornito ul- 
teriore documentazione al Governo, at- 
tendiamo ora un'accelerazione a livello 
nazionale peril riconoscimento di que- 
sto status, fondamentale soprattutto per 
la sburocratizzazione dei processi. Sul 
tavolo — ha conduso l'assessore — anche 
il restyling della legge sul commercio e 
nuovi investimenti per la competitività 
del comparto turistico». 
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razie a Brusaferro per 


il suo lavoro 
straordinario. Un 
galantuomo che ha 
scelto la scienza e 
l'etica come bussola per ogni 
scelta. A lui, al suo impegno durante 
l'epidemia Covid, il Paese deve 
molto». È uno dei tanti “grazie” a 
Silvio Brusaferro che lascia la 
presidenza dell'Istituto Superiore di 
Sanità. In questo caso dell'ex 
sottosegretaria alla Sanità, Sandra 
Zampa. Ma pressoché tutti i 
riconoscimenti nei confronti dello 
studioso friulano sono dello stesso 
tenore. 
Brusaferro ha concluso il suo 
mandato. Un po' delusi i tanti che si 
aspettavano una riconferma. Ma il 
docente dell'Università di Udine, 
che - lo ricordiamo - tanto si è dato 
da fare per la nascita e 
l'affermazione dell'ateneo — ritorna 
in Friuli sereno; è rientrato nel ruolo 
di professore ordinario di Igiene 
generale ed applicata all'Università e 
in questa veste, ha assicurato, 
«continuerò a occuparmi e 
impegnarmi per la sanità pubblica». 
Sia come studioso che, non è 
escluso, in futuro con altri ruoli. A 
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SETTIMANA 


UNIVERSITÀ. Dopo la direzione dell'Istituto 


Superiore di Sanità, di nuovo docente all'ateneo friulano 


Silvio Brusaferro 
rientrato a Udine 


lui gli italiani, e i friulani in 
particolare, devono molto nella 
traversata della pandemia: 
un'applicazione delle misure di 
sicurezza con la necessaria saggezza. 
Il 27 aprile di quest'anno, Brusaferro 
riceveva dalle mani del Presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella, 
la Medaglia d'oro “Al Merito della 
Sanità Pubblica”, durante una 
cerimonia ufficiale al Quirinale. 
L'alto riconoscimento veniva 
assegnato all'Istituto Superiore di 
Sanità, guidato appunto dal 
cattedratico udinese, per «l'impegno 
profuso da tutto il personale, che 
grazie all'alto livello di 
specializzazione tecnica e le 
straordinarie misure organizzative 
messe a punto per garantire la 
prevenzione e la sicurezza necessaria 
allo svolgimento del lavoro nel 
contesto emergenziale, ha 
contribuito incisivamente alle azioni 
di contrasto e contenimento del 
virus, con particolare senso di 
appartenenza alle istituzioni e 
dedizione al servizio della scienza e 
del Paese». E, come si ricorderà, 
finiva nel nulla la vicenda 
giudiziaria che coinvolgeva anche 
lui, insieme a quanti si occuparono 


del Covid ai più alti vertici del 
Governo. D'altra parte, Brusaferro è 
maturato anche grazie alla Scuola 
sociopolitica dell'Arcidiocesi di 
Udine fondata da mons. Alfredo 
Battisti e portata avanti da mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. La Chiesa 
con i suoi valori è stata sempre il 
suo punto di riferimento, tanto da 
essere chiamato spesso dalla 
Conferenza episcopale italiana 
come consulente nella delicata 
materia sanitaria. Il successore di 
Brusaferro all'Iss sarà Rocco 
Bellantone, ex preside della Facoltà 
di Medicina dell'Università 
Cattolica. 

ED.M 


Missione di pace. 
Il card. Zuppi a Pechin 


Da mercoledì = 
13 a venerdì 
15 settembre, 
il cardinale 
Matteo Maria 
Zuppi, 
arcivescovo di 
Bologna e î 
presidente della Conferenza 
episcopale italiana, 
accompagnato da un dfficiale 
della Segreteria di Stato, sarà a 
Pechino come inviato di papa 
Francesco. Lo conferma la Santa 
Sede con un comunicato. 

«La visita costituisce un'ulteriore 
tappa della missione voluta dal 
Papa per sostenere iniziative 
umanitarie e la ricerca di percorsi 
che possano condurre ad una 
pace giusta», spiega la nota. 


Impennata Covid 


Cè anche il Friuli-V.G. tra le regioni 
nelle quali l'incidenza dei casi di 
Covid-19 «è aumentata 
significativamente» rispetto ai valori 
di luglio. Lo indica l’analisi del 
matematico Giovanni Sebastiani 
(Consiglio Nazionale delle Ricerche), 
relativa all'incidenza dei positivi al 
virus SarsCov2. Oltre al Friuli-V.G. il 
virus è «in crescita accelerata» anche 
nelle province di Belluno, Bergamo, 
Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, 
Milano, Monza e della Brianza, Pavia, 
Alessandria, Asti, Torino, Caserta, 
Napoli, Salerno, Matera, Isernia. 


LA VITA CATTOLICA 


Libri. Alle Paoline 
la “Trilogia 
psicologica su Dio" 


ppuntamento di rilievo 

venerdì 15 settembre alle 

17.45 alla Libreria Paoline 

di Udine (in via Treppo, 5), 

è in calendario infatti la 

presentazione della “trilogia” di 

Pasquale Ionata (Edizioni 
Francescane Italiane). Con la 
recente pubblicazione de «Il Dio 
presente», lo psicologo e 
psicoterapeuta ha infatti completato 
la serie di tre volumi su Dio dal 
punto di vista psicologico. Si è 
parlato del Dio morente (2020) 
prendendo spunto dalla 
crocifissione di Gesù avvenuta di 
venerdì, poi si è passati al Dio 
vivente (2021) sulla resurrezione di 
Gesù domenicale, mentre col Dio 
presente si affronta l'esperienza di 
Gesù avvenuta il sabato della 
“discesa agli inferi”. Anche in 
quest'ultimo libro, come nei 
precedenti, quando si parla di Dio si 
intende rimanere sempre nell'alveo 
della psicologia o al massimo della 
psicospiritualità e non della teologia 
o della religione. Al centro 
dell'interesse è sempre il rapporto 
della persona con Dio, sia nella sua 
individualità che nella percezione 
comunitaria. L'autore offre al lettore 
una via per affrontare - dopo la vita 
e la morte — il dilemma del presente 
grazie anche e soprattutto allo 
spirito religioso, ancorato alla 
tradizione cristiana, ma 
nell'apertura alle grandi tradizioni 
di pensiero del mondo intero. 


MN Fesoniezione ODV . 
XY Alzheimer Udine 


Giovedì 21 settembre 2023 


Salone del Parlamento del Castello di Udine 


Piazzale della Patria del Friuli - Udine 


GIORNATA 
MONDIALE 
ALZHEIMER 


Incontro pubblico 


“Il contrasto alla solitudine come prevenzione e cura della malattia di Alzheimer “ 


INGRESSO LIBERO / Nei limiti di capienza della sala. 


E’ PREVISTO UN SERVIZIO BUS NAVETTA DA PIAZZA LIBERTÀ AL CASTELLO 
Le auto munite di contrassegno disabili potranno accedere liberamente al Castello. 


In programma dalle ore 15:00 


Apertura con un monologo di Gianni Cianchi 


Saluti delle Autorità 


Saluto Presidente dell’Ass.ne Alzheimer Udine, Susanna Cardinali 


Interventi: 


Luca Pozzi - Cooperativa La Meridiana di Monza 
“Il Paese ritrovato di Monza: vincere la solitudine si può” 


Luca Casale - Operatore Biomusica e Musicoterapia 
“Biomusica: suono, movimento e relazioni di qualità” 


Daniela Mannu - Presidente Ass.ne Familiari Alzheimer di Pordenone 
“Da pazienti a cittadini. Per un’idea integrata di servizi alla persona” 


Stefania Pascut - Progetto OMS “Città Sane” - Comune di Udine 
“Camminamenti e l’importanza dello stare insieme: un’esperienza decennale” 


Paola Toppano - Operatrice Pet Therapy 
“I benefici della Pet Therapy sulle persone affette da Alzheimer” 


Dott. lacopo Cancelli - Neurologo ASUFC 


Conclusioni 


hr 


A seguire l’Esibizione del coro The Messengers Mass Choir 


fe LS \0432 25555 www.alzheimerudine.com 


LA VITA CATTOLICA 


a data fissata dalla Regione è il 
30 novembre. A partire da 
allora, in Friuli-Venezia Giulia i 
pozzi artesiani a uso domestico 
saranno regolati o chiusi. Lo 
stabilisce un provvedimento 
emanato a metà luglio con lo scopo di 
risparmiare acqua. E sul tema è tornata 
l'Amministrazione regionale che ha 
promosso un incontro, mercoledì 6 
settembre, con i sindaci dei comuni 
interessati all'ordinanza, per illustrare 
l'iter che porterà a regolamentare circa 
55 mila pozzi artesiani presenti nella 
pianura friulana. 
«L'acqua è un bene preziosissimo — ha 
rimarcato l'assessore alla Difesa 
dell'ambiente, Fabio Scoccimarro 
davanti ai primi cittadini —; quando si 
parla di pozzi artesiani, ne stiamo 
sprecando a un livello oggi 
inaccettabile: ogni anno 1 miliardo di 
metri cubi che corrisponde alla portata 
del fiume Isonzo in semi piena. Una 
situazione che non è più sostenibile da 
un punto di vista ambientale dato che 


le nostre falde acquifere sono da anni 
in costante diminuzione nonostante le 
ondate di maltempo che hanno 
colpito anche il Fvg nell'ultimo 
periodo». Il rappresentante 
dell'esecutivo regionale ha parlato 
della necessità di «agire subito con un 
grande senso di responsabilità che va 
condiviso da tutti». 


Le nuove misure “salva acqua” 


Nel dettaglio, le misure prevedono che 
i pozzi a getto continuo a uso 
domestico siano regolati e che 
inutilizzati siano chiusi e sigillati; stessa 
sorte per le fontane a getto continuo 
pubbliche a uso ornamentale che, in 
alternativa, possono essere riconvertite 
con ricircolo a ciclo chiuso. 

Al momento, ha fatto sapere 
Scoccimarro, la Giunta regionale ha 
stanziato per questa partita 3 milioni 
di euro, ma «in caso di necessità siamo 
pronti ad aggiungere altre risorse», è 
stata la rassicurazione. Nel corso 
dell'incontro si è parlato anche dei 


L'ORDINANZA. Dal 30 novembre nuove regole per l'uso domestico. 
Scoccimarro: «Stop allo spreco di un miliardo di metri cubi all'anno d'acqua» 


Pozzi artesiani. Fino a 300 euro 
a famiglia per regolare il flusso 


costi dell'operazione salva acqua. 


Bonus, come accedere 


«La riduzione dei flussi non costerà 
nulla ai cittadini. Attraverso un 
processo online molto semplice la 
Regione contribuisce infatti 
all'acquisto e all'installazione dei 
dispositivi per la regolazione 
dell’acqua - sono le parole 
dell'assessore —. Per ogni pozzo 0 
fontanile viene riconosciuto, infatti, un 
contributo fino al 100 per cento della 
spesa, fino a un massimo di 300 
euro». 

Per accedere al bonus — va installato 
un riduttore di portata ed 
eventualmente una valvola di 
regolazione - i cittadini possono 
inoltrare domanda per via telematica 
fino al 15 novembre. Sono previste 
sanzioni per chi non si adegua. Nel 
frattempo, sta per partire una 
massiccia campagna informativa di 
sensibilizzazione per coinvolgere la 
popolazione del Friuli-Venezia Giulia 
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AMBIENTE 


[Nella p pianura friulana sono circa 55 milai i pozzi artesiani 


sul tema generale del risparmio della 
risorsa idrica. 


Acqua, uso industriale da monitorare 


Sul delicato tema è intervenuto anche 
il presidente del Consiglio regionale, 
Mauro Bordin, evidenziando la 
necessità della «massima condivisione 
e collaborazione con i sindaci dei 
territori interessati», avendo i pozzi 


artesiani «una valenza storico culturale, 


oltre che ambientale». Parere positivo 
pure sul «percorso di affiancamento, 
anche economico, a favore delle 
famiglie». Bordin, sul tema dell'uso 
industriale dell’acqua ha fatto sapere 
che «la Regione ha in corso 
approfondimenti» e che c'è anche 
«l'ipotesi di realizzare un acquedotto 


duale». 
L'obiettivo di risparmiare acqua da 
parte dell’Amministrazione regionale 
piace anche a Legambiente Fvg. In 
una nota di inizio settembre, 
l'associazione ambientalista auspica 
che «i cittadini e le attività economiche 
facciano la loro parte, a difesa di un 
bene comune che rischia di non essere 
più tale per le future generazioni». 
Rimarca che per l'uso industriale «il 
prelievo corrisponda a criteri di 
necessità, di economia e di riuso 
dell'acqua», e che la Regione 
«garantisca, attraverso adempimenti 
normativi, il monitoraggio della 
risorsa, mirato al controllo delle 
derivazioni, nuove e in essere». 
Monika Pascolo 
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Firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica 


La tua firma diventerà sostegno alla salute e permetterà a sacerdoti 
e volontari di svolgere la loro missione in Italia e nel mondo 


Scopri come firmare su 8xmille.it 


(e) 
eue1eY\ 


LA VITA CATTOLICA 


onsiderato alla luce della 
lotta politica repubblicana 
che seguì, l'accordo che 
portò alla scrittura e al varo 
della Costituzione il 1° 
gennaio 1948, settantacinque 
anni fa, ha qualcosa di miracolo- 
so. Si trattò di una parentesi, una 
sorta di “bolla” tra la fine della 
guerra e la campagna elettorale 
del 1948, durante la quale le forze 
che avevano dato vita alla Resi- 
stenza seppero raggiungere 
un'inaspettata unità di intenti che 
condusse all'approvazione di una 
delle Carte più avanzate e duratu- 
re dell'Europa post-bellica. 
Quali furono le basi di tale ecce- 
zionale unità, capace di mettere 
assieme, come osservò De Gasperi 
all'apertura dei lavori della Costi- 
tuente, le tendenze universalisti- 
che del cristianesimo, quelle uma- 
nitarie di Mazzini e della tradizio- 
ne “laica”, quelle solidaristiche del 
movimento operaio? Secondo 
Raffaele Romanelli (L'Italia e la 
sua Costituzione. Una storia, La- 
terza 2023) «fu soprattutto — ma 
direi esclusivamente — la cultura 
cattolica a offrire le basi di siffatto 
solidarismo». Attorno o dietro la 


Democrazia Cristiana, che si for- 
mò o si riorganizzò contempora- 
neamente ai lavori della Costi- 
tuente, fu soprattutto l’associazio- 
nismo cattolico a fornire l'humus 
di tale spirito: a cominciare dal- 
l’Azione Cattolica con la sua rami- 
ficata struttura, dalla FUCI, la Fe- 
derazione degli universitari catto- 
lici che fornì ben 35 deputati al- 
l'Assemblea, tra cui Moro, Andre- 
otti, La Pira, Tavani, Vanoni, in- 
somma buona parte della classe 
politica post-bellica della Demo- 
crazia Cristiana, quindi dalle 
ACLI, L'Unione femminile cattoli- 
ca ecc. 

Fu preminente sul tema sociale, 
inteso non in senso ideologico ma 
umanistico, che si posero le basi 
concrete della Costituzione, come 
risalta bene nel suo eccezionale 
incipit, che definiva il Paese come 
una «repubblica democratica, fon- 
data sul lavoro (art. 1)». Togliatti, 
come è noto, voleva inserire in 
questo testo la dizione «lavorato- 
ri» e fu Amintore Fanfani, dopo 
una contrattazione che come si 
può intuire non era solo opportu- 
nistica ma di vero e proprio conte- 
nuto, a suggerire la formulazione 
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Martedì 19 settembre alla Camera la commemorazione del 75° della “carta fondamentale” con il presidente della Repubblica Mattarella 


Quel solidarismo cattolico che 
ha fatto nascere la nostra Costituzione 


Martedì 19 settembre, alle 17, in diretta RAI, l'Aula 
della Camera ospiterà una Cerimonia per celebrare il 75° 
anniversario dell'entrata in vigore della Costituzione, 

alla presenza del Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella. Che significato assume questa ricorrenza oggi, 
anche da una prospettiva friulana? Lo spiega, qui di 
seguito, Andrea Zannini, professore ordinario di Storia 
moderna all'Università di Udine. 


che venne approvata in assemblea 
plenaria, con l'aggiunta a comple- 
tamento dell'art. 3 che recupera il 
concetto di «cittadini», di cui si af- 
ferma la libertà e l'eguaglianza, e 
di quello di «lavoratori», ai quali 
viene assicurata la partecipazione 
alla vita del Paese. 

I candidati friulani, o che si pre- 
sentarono nella XI circoscrizione 
Udine-Belluno furono una quin- 
dicina. Dall’elezione vennero in- 
vece esclusi i cittadini di Trieste e 
della Venezia Giulia, perché la pur 
prevista XII circoscrizione elettora- 
le “Trieste-Venezia Giulia-Zara” 
non fu attivata per timori riguar- 
danti l'ordine pubblico, conside- 
rata la situazione ancora incerta 
del Litorale e dell'Istria. 


Qual fu l'apporto dei costituenti 
friulani alla stesura della Carta? La 
risposta non è semplice, nono- 
stante l'utile volume pubblicato 
da un docente friulano, Federico 
Costantini, e contenente tutti i te- 
sti dei loro interventi nell'Assem- 
blea costituente (Il contributo dei 
deputati friulani all'Assemblea co- 
stituente, Forum 2008). Si distin- 
sero gli interventi del socialista 
Giuseppe Ernesto Piemonte in te- 
ma di economia, montagna ed 
emigrazione, nonché del comuni- 
sta Mauro Scoccimarro - che fu 
contemporaneamente Ministro 
delle Finanze in vari governi - in 
materia di economica e fisco. 
Spiccò l'iniziativa del carnico Mi- 
chele Gortani a favore della mon- 


| padri costituenti 


tagna, che rese possibile l'inseri- 
mento del territorio montano ne- 
gli articoli 44 e 45 della Costitu- 
zione, così come la lotta di Tizia- 
no Tessitori, anch'egli della DC, a 
favore dell'autonomia friulana, 
che si concluse con l'istituzione 
della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, una «vittoria che portò con sé 
un calvario di amarezze» (Michele 
Meloni). 
Anche tra i deputati friulani, in- 
somma, pur nella diversità di ve- 
dute e nella lotta politica, preval- 
sero il sentimento e il senso di re- 
sponsabilità di dare nuove basi, 
democratiche di condivisione, al 
Paese uscito da una guerra deva- 
stante. 

Andrea Zannini 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


Bronx e la riqualificazione delle 
aree urbane. La sicurezza nelle 
strade e nei quartieri non si ottiene 
con le videocamere e la polizia (0 
almeno non solo), ma con aree 
gioco, spazi culturali, vita relazionale. 
Nelle vie e nei parchi giochi in cui 
girano le mamme e i papà con i 
passeggini, nei quartieri in cui i clown 
fanno attività per i bambini, dove si fa 
teatro per strada, dove si investe in 
librerie, in luoghi di socialità, in 
attività per adulti e per piccini, nei 
quartieri in cui le scuole sono presenti 
e proattive, in cui il tempo 
“socializzato” e la presenza di 
educatori aiuta le famiglie si lascia 
meno spazio allo spaccio, all'abuso, 
alla costituzione di bande e di sistemi 
di potere e di dipendenza dai piccoli 
boss locali. 
La bellezza, la cura per le aiuole, la 
presenza di piste ciclabili in cui 
passino anche i turisti e gli sportivi e 
che rendano più facile e piacevole 
spostarsi per i residenti, la presenza di 
panchine e fontanelle e di alberi, di 
qualche scultura in ogni quartiere e 
non solo nel salotto buono della città 
fa amare il proprio luogo di vita, crea 
spirito di appartenenza e dà un'idea di 
sé positiva e costruttiva. 


Famiglie fragili, l'educazione dei 
figli affidata ai social, lo 
smantellamento del welfare. I nostri 
bimbi vivono molto tempo sui social, i 
loro genitori, cioè noi, anche. Va 
benissimo responsabilizzare le famiglie, 
certo, ma come possiamo limitare le 
possibilità degli adulti di postare 
immagini violente e proposte di una 
sessualità che considera l’altro come 
puro oggetto? Si fa fatica a trovare un 
film senza serial killer e abusi sessuali, 
senza corpi nudi insanguinati mostrati 
senza alcun pudore e rispetto. Nei 
videogiochi si agiscono omicidi con 
grande spreco di sangue. Che cosa 
comporta al cervello in età evolutiva 
osservare o agire attivamente violenze a 
ripetizione su un social senza provare 
l'emozione del dolore, l’empatia con la 
vittima, il bisogno di fare pace dopo un 
litigio? Si normalizza la violenza, si 
propone l’altro come ostacolo e non 
come partner di una relazione positiva. 
Che fanno gli adulti? Non è omertà 
anche non punire i veri autori del 
degrado, non cercare proposte e 
soluzioni costruttive, punire i piccoli, 
autori e vittime di violenza senza 
aiutarli a crescere prima e dopo la 
scoperta dei reati? 

Dove sono finiti i consultori familiari 


che la legge prevedeva ogni 15.000 
abitanti con il compito di supportare 
ragazzi e famiglie durante il ciclo di 
vita, di costruire luoghi di supporto e 
confronto per i genitori? E i progetti di 
educatori di strada, di scuole a tempo 
pieno, di supporto culturale ed 
educativo a bambini e famiglie? Che 
aiuti hanno oratori e ricreatori? E i 
progetti di scuole a tempo pieno? In 
età evolutiva dobbiamo lavorare, e 
tanto, per costruire sogni, per aiutare i 
ragazzi a pensarsi in termini positivi e 
relazionali, a sperimentare 
competenze e relazioni, a vivere un 
corpo (proprio e dell'altro) amico. 
Dove finiscono i sogni crescono le 
voglie, cioè gli oggetti senza valore da 
accumulare per appagare per un 
attimo il bisogno, la domanda di 
trascendente, in una parola i desideri, 
cioè quella ricerca che viene dalle 
stelle (de-sidera) di altro, di non 
limitato al mangiare, dormire, 
accumulare. 
Dobbiamo riflettere su come educare 
ad una sessualità vissuta come 
desiderio, sogno, relazione, nel 
rispetto reciproco e nella delicatezza 
dell'incontro. 
Silvana Cremaschi 
(neuropsichiatra infantile) 
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uona la campanella. Non è 
quella che indica l’inizio 
della Messa: il trillo 
proviene dalla campanella 
scolastica che in questi 
giorni riprende a squillare nelle 
scuole di ogni ordine e grado della 
regione: è il 13 settembre, infatti, la 
data indicata dall'Ufficio scolastico 
regionale per l'avvio delle lezioni. 
Una ripresa accompagnata con un 
augurio particolare anche 
dall'Arcidiocesi di Udine, che per 
voce dell'Ufficio scolastico 
diocesano invita le Parrocchie a 
ricordare domenica 17 settembre 
l'inizio delle attività scolastiche. 


«Nella scuola si cresce, ci si 
incontra, si sviluppano cultura 
affetti, solidarietà, conoscenza 
reciproca». Sono parole che il 
direttore dell'Ufficio scolastico 
diocesano, don Giancarlo Brianti, 
rivolge ai confratelli del clero 
diocesano in una missiva spedita 
loro nei giorni scorsi. «Nella scuola 
- prosegue don Brianti - si 
sperimentano la vita di comunità e 
il senso civico. La scuola è un 


esi imp 
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Domenica 17 settembre nelle parrocchie 


potenziale educativo e formativo 
da riconoscere e far crescere con la 
presenza e l'impegno dei cristiani 
delle nostre comunità». Da qui la 
proposta di animazione di alcuni 
momenti delle Messe parrocchiali 
del 17 settembre, per le quali 
l'Ufficio scolastico diocesano ha 
inviato ai sacerdoti una proposta di 
animazione liturgica disponibile 
anche sul sito web 
www.scuola.diocesiudine.it. Non 
manca, nella traccia, una speciale 
benedizione non tanto per gli 
“Zainetti”, quanto invece per gli 
insegnanti, il personale scolastico e 
— in particolare - gli studenti. 

Dal canto suo, l'Ufficio scolastico 
diocesano è impegnato in una 
continua opera di 
accompagnamento rivolta in 
particolare agli insegnanti di 
Religione, alcuni dei quali — in 
servizio nelle scuole dell'infanzia e 
nelle scuole secondarie - sono 
reduci dal recente corso di 
aggiornamento svoltosi al Bearzi e 
promosso proprio dall'Ufficio 
scolastico diocesano. 


Anche l'arcivescovo mons. Andrea 


benedizione di insegnanti e studenti. l'augurio dell'Arcivescovo per il nuovo anno 


«Nella scuola si cresce 
ara” a far comunità» 


Bruno Mazzocato, nella consueta 
intervista settimanale a Radio 
Spazio, ha rivolto un pensiero 
beneaugurante al mondo della 
scuola. «Auguro a tutti i bambini e 
ragazzi, adolescenti e giovani di 
vivere una positiva esperienza 
scolastica: sia nel tempo trascorso 
con i coetanei, sia per rispondere a 
una curiosità interiore di tipo 
intellettuale, scientifico, artistico ed 
estetico. Auguro un buon lavoro ai 
docenti, che si dedicano agli 
studenti con impegno, 
professionalità e con cuore». 
L'Arcivescovo ha aggiunto poi 
parole di esortazione affinché la 
scuola possa «proporre una 
formazione globale, integrale, e 
rispettosa dell'educazione di una 
personalità in crescita». Senza 
mancare un invito esplicito alle 
famiglie, affinché «si coinvolgano 
di più» nei percorsi scolastici dei 
figli. 


Nell'intervista alla radio diocesana 
mons. Mazzocato ha offerto anche 
qualche aneddoto personale: «Io 
ho un bel ricordo delle mie scuole, 
che all’epoca si chiamavano 


sono alcuni compagni di scuola 

delle elementari - sorride —- che 

ancora vengono a trovarmi». 
Giovanni Lesa 


“elementare” e “media”, sia per il 
continuo stimolo sugli argomenti e 
le materie, sia perché avevamo 
creato un bel gruppo di amici. Ci 


A Udine, «Il grido della terra e dei poveri» 


Proseguono le iniziative del“Tempo del Creato', il mese che le Chiese 
dedicano alla preghiera ecumenica e alla riflessione comunitaria per 
promuovere la cura della “Casa comune” Mercoledì 13 settembre, alle 18, la 
casa saveriana di Udine (in via Monte San Michele 70) ospiterà il primo dei due 
appuntamenti di lettura popolare dell'enciclica“Laudato si”. Dopo la lettura e il 
commento di alcuni paragrafi del testo, il dibattito si svilupperà attorno al 
tema «Il rapporto con il creato». Il mercoledì successivo, 20 settembre, lo 


stesso luogo ospiterà un secondo appuntamento sempre incentrato sulla 


“Laudato si”. Il focus sarà sul tema”Il grido della terra e dei poveri”. 
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Martedì 19 settembre 2023 - ore 18:30 


Convento della Beata Vergine delle Grazie - Udine 
Presentazione degli Atti del Convegno tenuto all'Università 
"Ca' Foscari" di Venezia “La cultura come resistenza 

e impegno civile: padre David Maria Turoldo - padre 
Ernesto Balducci - Pier Paolo Pasolini" 


DIREZIONE GENERALE 
EDUCAZIONE 

- RICERCA E 

ISTITUTI CULTURALI 


fondazione 
ACLI PROVINCIALI DI VENEZIA 


La Comunità Frati Servi di Maria, il Gruppo Cultura B.V. delle Grazie 


sat: 
BASILICA CONVENTO B. V. DELLE GRAZIE 
UDINE 


pordenonelegge 


CENTRO STUDI 
P. Davip MARIA TuroLbO 
Coperno pI SEDEGLIANO (UD) 


PROVINCIA VENETA 
DEI SERVI DI MARIA 


è ® 


Comune di Sedegliano Comune di Casarsa della Delizia 


con il Centro Studi Turoldo organizzano, in occasione del 


CENTENARIO DEL RITORNO 
DEI FRATI SERVI DI MARIA A UDINE 


nell'ambito del progetto Pier Paolo Pasolini e Turoldo due anime friulane 


Apertura di padre Francesco Polotto 


Priore del Convento 


saluti dott.ssa Flavia Leonarduzzi 
Presidente del Centro Studi Pasolini di Casarsa della Delizia 


dott. Sergio Cuzzi 


le conferenze 


Giovedì 21 settembre 2023 - ore 18:30 
Auditorium delle Grazie - Udine 

p. Ermes Ronchi 

dialoga sul tema: 

“Attualità di un Ordine sorto 


come famiglia in una società 
frammentata": prospettive 


Presidente dell'Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia 


Raffaella Beano 


curatrice del volume (Ed. Cafoscarina, 2023) 
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San Giorgio di Nogaro. 


Sabato 23 settembre un'occasione unica 
per visitare l'area portuale e conoscere le 
condizioni di vita e di lavoro dei marittimi. 


Caritas inaugura una mostra e il bike sharing 


rascorrono a bordo anche 
dodici mesi di fila, vivendo in 
condizioni precarie e talvolta 
nell'impossibilità di contattare al 
telefono le loro famiglie per 
settimane, imbarcati con persone che 
non conoscono, che non parlano la 
stessa lingua, di religione diversa. 
Sono i marittimi che approdano 
ogni giorno a Porto Nogaro sulle 
navi che trasportano il novanta per 
cento delle merci che troviamo nei 
nostri supermercati. Ucraini, russi, 
turchi, tunisini, azeri, persone che 
magari a casa hanno lasciato la 
moglie incinta, i figli piccoli, 
un'anziana madre malata... E che 
spesso scelgono una vita di sacrifici 
proprio per necessità, allo scopo di 
guadagnare quanto necessario per la 
famiglia. Persone che nelle soste tra 
un trasporto e l'altro si fermano 
anche per giorni nell'area portuale di 
San Giorgio, non viste dai più. Un 
popolo di “invisibili” a cui la Caritas 
di Udine tende la mano da oltre 
dieci anni tramite il Centro di ascolto 
Stella Maris, ma che sono anche una 
presenza poco conosciuta, sulla 
quale proprio la Caritas vuole 
puntare i riflettori. Per farlo, e per 
offrire a tutti la possibilità di 
conoscere una realtà così particolare 
come quella del porto e di chi vi 
lavora, sabato 23 settembre è in 
programma una visita guidata 
all'interno dell'area portuale 
dell'Aussa Corno. Alla passeggiata, 
che prenderà il via alle 16.30 presso 
la banchina Margreth di Porto 
Nogaro, seguiranno, alle 18.30, 
l'inaugurazione di una mostra su 
Porto Nogaro e di un nuovo servizio 
di bike sharing (utilizzo gratuito di 
biciclette) riservato proprio a portuali 
e marittimi che altrimenti non 
avrebbero altro mezzo per 
raggiungere autonomamente la 
cittadina più vicina (distante oltre 5 
chilometri), San Giorgio di Nogaro. 


A bordo delle navi e in porto 


Il Centro di ascolto Stella Maris, 
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Nella foto: alcuni giovanissimi in visita al Porto nell’ambito di CaritaSummer 


ricorda la referente Caritas, Monica 
Garzitto, è nato nel 2009 in 
occasione di un episodio particolare 
(ma non così infrequente): una nave 
mercantile era stata abbandonata in 
porto e tutto l'equipaggio era rimasto 
a bordo senza cibo e senza acqua. La 
Caritas decise di intervenire e da 
allora opera all'interno del porto 
non solo in casi emergenziali, ma 
quale punto di riferimento stabile 


per le persone che vi approdano. Gli 
operatori di Stella Maris salgono 
sulle navi: «Andiamo ad accertarci 
delle condizioni di vita e di salute a 
bordo - spiega Garzitto —, i 
marittimi lavorano anche dieci ore di 
fila e riposano poco; gli incidenti sul 
lavoro sono frequenti. Offriamo loro 
la possibilità di scendere, di collegarsi 
ad internet, li accompagniamo al 
supermercato o in farmacia, 


Monica Garzitto a bordo con alcuni marittimi 


verifichiamo le loro condizioni 
contrattuali. Quando possibile don 
Jude Chimee, il cappellano, sale a 
bordo con noi per offrire a chi lo 
desidera un tempo di preghiera». 


La visita all'area portuale 


«L'accesso ad un'area solitamente 
inaccessibile al pubblico è 
un'opportunità unica e straordinaria 
— sottolinea la referente Caritas —. 
“Porto Aperto” è un'iniziativa 
realizzata congiuntamente dalla 
Caritas diocesana, dal Comitato 
territoriale per il welfare della gente 
di mare di Porto Nogaro, dalla 
Guardia costiera di Porto Nogaro e 
dalla società Terminal Porto Nogaro 
srl. Si tratta di una visita all'area 
portuale, per osservare da vicino le 
condizioni di vita e lavoro dei 
marittimi e dei professionisti che si 
occupano della sicurezza in mare, 
nonché la movimentazione 
mercantile e il flusso delle merci. Un 
“viaggio di conoscenza” - della 
durata di un'ora e mezza circa — per 
comprendere la globalizzazione in 
cui siamo immersi, ma anche 
un'occasione interessante che si pone 
nel cuore del mese di settembre, nel 
quale la Chiesa dedica una 
particolare riflessione alla “cura del 
Creato”». 

«L'invito a partecipare è rivolto a 
tutti, ma in particolare a docenti, 
insegnanti e dirigenti scolastici 
perché uno dei mandati principali di 
Stella Maris è quello di diffondere la 


le sue porte 


cultura del mare e far conoscere i 
marittimi, creando una coscienza 
critica nelle persone — spiega Garzitto 
—. Per questo proponiamo dei 
percorsi scolastici, che stanno avendo 
molto successo. Approfittiamo 
dunque di questo momento per 
invitare gli insegnanti a conoscere di 
persona il porto». La visita è gratuita 
ma i posti sono limitati, si consiglia 
dunque agli interessati di provvedere 
quanto prima all'iscrizione (e 
comunque entro domenica 17 
settembre), tramite il sito 
www.caritasudine.it. 


Il bike sharing e la mostra 


AI termine della visita, alle 18.30, alla 
presenza delle autorità avrà luogo il 
taglio del nastro del servizio di “bike 
sharing” volto a facilitare l’accesso 
dei marittimi alla cittadina di San 
Giorgio di Nogaro. Sarà infine 
inaugurata anche la Mostra dedicata 
alla storia di Porto Nogaro e alle foto 
artistiche realizzate dai lavoratori del 
mare di tutto il mondo, ospitata nei 
locali della palazzina dove si trova, 
tra gli altri servizi, il Centro “Stella 
Maris”. Un momento musicale 
accompagnerà l'evento. «Il porto è 
un luogo affascinante, ma anche un 
ambiente che può apparire molto 
freddo, “industriale”. Per questo 
abbiamo scelto di arricchire questo 
appuntamento con della musica 
acustica - spiega Garzitto — così da 
portare bellezza all’interno del 
porto». 
La mostra è realizzata con la 
collaborazione dell'Associazione 
nazionale marinai d'Italia. Il 
progetto, per un investimento 
complessivo di 10 mila euro, è stato 
finanziato per l'80% dall'Itf Seafarers' 
Trust, organizzazione benefica a 
sostegno del benessere dei marittimi, 
e per il restante 20% dal Comitato 
nazionale welfare per la gente di 
mare. Un ulteriore contributo di 500 
euro è stato stanziato dal Gruppo 
Ana di San Giorgio di Nogaro. 
Valentina Zanella 


«Quante volte dovrò perdonare?» 


17 settembre 
XXIV Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Sir27,30- 28, 7; 
Sal.102; 

Rm 14, 7-9; 

Mt 18, 21-35. 


sa molto Simon Pietro con quella 
domanda pericolosa e audace che 
coinvolge tutti noi: “Signore, 
quante volte dobbiamo 
perdonare?” Ma ancor più esigente 
è la risposta di Gesù: il perdono non 
deve avere misura, nessun confine, zero 
limiti. 
La risposta di Gesù inchioda tutti noi. Se 
c'è una cosa che costa tanta fatica per 
noi uomini è proprio il perdono; di 
gran lunga preferiamo costruire muri e 
indurire i cuori e gli animi quando 
subiamo qualche genere di torto. E 
allora assistiamo alla straziante evidenza 
di famiglie divise, di amicizie distrutte, 
di carità negata. E quando c'è divisione 
si fa fatica a vivere mano nella mano 
con Dio. 
Di fronte al dolore e alla rabbia — che 
per natura l'offesa genera — possiamo 


allora fare due cose: o ci lasciamo 
soffocare da essi, dando ascolto al 
nostro orgoglio, o possiamo fare in 
modo che non siano loro a decidere al 
posto nostro. La prima scelta indurisce i 
cuori, la seconda li libera. 

Forse dovremmo fermarci un attimo e 
chiederci che cosa sia davvero il 
“perdono”. Non credo che “perdonare” 
significhi accettare il comportamento di 
chi ti ha offeso, e nemmeno significa 
concedergli di farti del male ancora o far 
finta di non vedere la ferita che esso ti 
causa. Piuttosto significa fare pace con 
ciò che ti è successo, significa 
riconoscere la tua ferita e il dolore che ti 
causa, e comprendere che, in fondo, 
quel dolore non ti serve più. Significa 
sciogliere il dolore, la rabbia e il rancore 
per poter guarire e andare avanti. 
“Per-dono”: ha la logica del dono 


dentro di sé, la logica della gratuità. Per- 
donando, doni di nuovo a chi ti ha 
offeso l'abito della dignità, della 
correzione fatta nella verità rivestita di 
carità; lo copri di amore, gli insegni a 
cambiare lo sguardo, gli fai capire che 
l'odio non porta da nessuna parte. Ma 
fai un dono anche a te stesso: ti liberi 
dalle catene che ti tengono schiavo delle 
cose passate e inizi a vivere nel presente 
e con lo sguardo volto al futuro. 
Quando perdoni gli altri, e negli altri 
perdoni te stesso, è Îì che inizi ad essere 
veramente libero. Il perdono rende 
liberi, il rancore tiene schiavi. 

In fondo è così che Dio fa con noi. Ci 
ama “gratis”, e “gratis” ricopre le nostre 
ferite col balsamo del perdono. Gesù 
spiega questo ai suoi con una parabola: 
un padrone condonò un enorme debito 
ad un servo, che però a sua volta non fu 


capace di perdonare una sciocchezza ad 
un suo amico. Il padrone riprende il 
servo: «Non dovevi anche tu aver pietà 
del tuo compagno, così come io ho 
avuto pietà di te?». Ciò che muove il 
nostro cuore al perdono è quindi 
l'amore che Dio ha donato a tutti noi. 
Insegnare al cuore ed allo spirito ad 
ascoltare Dio, a sentire il suo amore, a 
sentirci umilmente liberati dai nostri 
errori nella Sua bontà significa 
insegnare al cuore a riversare tutto 
questo anche sui nostri fratelli. Un 
cuore che si sente amato sa amare, un 
cuore che si sente perdonato sa 
perdonare, un uomo che si sente guarito 
sa guarire. 
Diceva padre Pio: «Perdonare significa 
liberare un prigioniero e scoprire che 
quel prigioniero eri tu». 

don Davide Larcher 
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Giovani con sete di Dio. 
Ripartono le “Dieci parole” 


fisso per chi sentiva il bisogno di 
esplorare (0 talvolta riscoprire. .. 0 
iniziare) il rapporto tra la fede 
cristiana e la vita quotidiana. 

La partecipazione agli incontri è libera 
e gratuita; non è necessaria l'iscrizione. 
Per ulteriori informazioni si può 


itorna anche quest'anno fa al caso loro e che però hanno il L'edizione 2023/24 ha contattare l'ufficio di Pastorale 
l’apprezzato itinerario delle 10 —desiderio di approfondire tematiche si tiene a Udine, 4 Giovanile (tel. 0432/414522 - email: 
Parole, proposto dalla legate alla vita di fede. Quello che è nel calastro del giovani@pgudine.it). 


Santuario delle Grazie, 
ogni lunedì alle 20.30 
(foto di repertorio) 


L'esperienza dei «Dieci 
comandamenti», conosciuta come 
«Dieci parole», è un itinerario nato nel 
1993 grazie al sacerdote romano don 


certo è che non si tratta di un classico 
percorso “post Cresima”. 

«Provare per credere», direbbe chi ha 
già partecipato a iniziative simili. 


Pastorale giovanile diocesana a 
giovani (e non) che 
desiderano approfondire il 
rapporto tra la propria vita e la fede 


10 Parole torna 


cristiana Tutti sono invitati: studenti Gesù stesso direbbe «Venite e vedrete». dunque nel Fabio Rosini e un gruppo di adulti 
universitari, giovani che non L'edizione 2023/24 sarà a Udine, nel capoluogo friulano collaboratori. Nel corso degli anni 
frequentano più gli oratori o che chiostro del Santuario della Beata e lo fa nei locali del l'itinerario è stato riproposto in 


insieme a loro un'équipe di 
collaboratori. 

Negli anni - questa è la quarta 
edizione — gli incontri delle “10 
Parole” sono stati un appuntamento 


centinaia di parrocchie e diocesi 
d'Italia (e non solo). Da sempre il fine 
primario dei Dieci Comandamenti è 
stato quello di introdurre i giovani a 
una vera relazione tra la fede e la vita. 


Vergine delle Grazie in Piazza I 
maggio, ogni lunedì a partire dal 18 
settembre alle ore 20.30. Dopo 
un'edizione “sdoppiata” tra 
Palmanova e Feletto, l'itinerario delle 


santuario più caro agli udinesi. Ad 
accompagnare i ragazzi ci saranno 
don Daniele Morettin, don Nicola 
Degano, don Daniele Antonello, don 
Marcin Gazzetta e don Nicola Zignin, 


hanno abbandonato la pratica 
religiosa o che ancora hanno dei 
dubbi di fede; studenti o lavoratori 
che nelle tradizionali proposte 
parrocchiali non trovano quello che 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 13 settembre: al- 
le 15.30 a Castellerio, incontro 
della Conferenza episcopale 
triveneta. 

Giovedì 14: alle 10, a Tarcen- 
to, benedizione della scuola 
media mons. Camillo Di Ga- 
spero e S. Messa per ragazzi e genitori. 
Domenica 17: alle 9 a Mortegliano, S. Messa in 
occasione del convegno Afds. Alle 11, S. Messa al 
Santuario della Vergine delle Grazie, a Udine, nel 
centenario del ritorno dei Servi di Maria. 
Martedì 19: in Curia a Udine, alle 9.30, incontro 
con i direttori degli Uffici pastorali; alle 17, incon- 
tro del Consiglio per gli affari economici. 
Venerdì 22: alle 9.30 nella Sala San Paolino a Udi- 
ne, incontro di formazione dei preti giovani. 
Sabato 23: alle 18.30 a Rivignano, S. Messa e Cre- 


Catechisti in formazione. 
Primi incontri il 13 e 14 


ai “tradizionali” percorsi in Parrocchia. 
Non mancherà una rassegna dei principali 
appuntamenti diocesani con i quali 
l'Ufficio catechistico accompagna la 
formazione e la crescita dei catechisti. 

Il secondo appuntamento si svolgerà tra il 
27 e il 28 settembre nelle stesse sedi. Sarà 
ospite don Marco Gallo, sacerdote della 
diocesi di Saluzzo (Cuneo), nella quale 
dirige l'Ufficio catechistico e l'Ufficio per i 
beni culturali. Don Gallo è anche direttore 
della Rivista di Pastorale liturgica. Al centro 
dell'incontro ci sarà il tema dell'Iniziazione 


rende avvio mercoledì 13 settembre 
dalla Carnia il corso formativo 
2023 dedicato ai catechisti delle 
Parrocchie dell'Arcidiocesi di Udine, 
che come di consueto sarà replicato 
nelle tre sedi ormai “rodate”: a 
Tolmezzo nella Casa della Gioventù 
mercoledì 13 alle ore 20, a Udine nella 
Parrocchia di San Pio X, alle ore 15, e lo 
stesso giorno a San Giorgio di Nogaro 
nell’Auditorium “San Zorz” alle 20.30. 
Nel primo appuntamento si potranno 
scoprire gli strumenti a disposizione dei 
catechisti di bambini e genitori: oltre ai già 
noti sussidi per la catechesi in vista della 


| Appuntamenti per i catechisti a Udine, Tolmezzo 
e San Giorgio di Nogaro 


cristiana, seguendo il cammino appena 
avviato dalla Chiesa udinese. 
servizi di 
Giovanni Lesa e Valentina Zanella 


sime. 
Domenica 24: alle 10.30 in Cattedrale a Udine, S. 
Messa con la comunità dei migranti cattolici. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve ne- 
gli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle ore 10.30 alle 12.30. 


prima comunione e della prima 
confessione, l'Ufficio diocesano per 
l’Iniziazione cristiana e la catechesi 
presenterà i sussidi di prossima 
pubblicazione e gli strumenti per la 
catechesi con bambini e ragazzi con 
disabilità. Ci sarà anche un 
approfondimento sugli strumenti per la 
catechesi con i genitori, in affiancamento 


Barbana, si presenta il nuovo Priore 


È giunto a Barbana dal Brasile lunedì 11 settembre il nuovo 
priore della comunità benedettina del Santuario, padre Angelo 
Oliveira (foto), 45 anni. Raccoglie il testimone da dom Benedetto 
De Lyra Albertin, deceduto il maggio scorso. Domenica 17 
settembre l'arcivescovo di Gorizia, mons. Redaelli, lo presenterà 


nel corso della Santa messa di insediamento, alle ore 14.45. 


Pastorale giovanile, sabato 16 settembre il Convegno diocesano con Cotichella 


già l'obiettivo dell'incontro: aiutare i partecipanti a 
camminare accanto ai giovanissimi, 
accompagnandoli nella fede parlando la loro stessa 
lingua. Animatore dell'assise sarà Gigi Cotichella 
(nella foto), teologo e formatore di Ago formazione, 
che per tutta la giornata — il convegno, infatti, 


terminerà alle 18 — proporrà attività a tema e 
laboratori; questi ultimi, in particolare, ruoteranno 
attorno a quattro “linguaggi” tipici della cultura 
odierna giovanile, riletti con la lente 
dell'accompagnamento educativo e spirituale: dai 
giochi da tavolo alle serie tv, dal teatro alla manualità. 


utto pronto, a Castellerio, per la nuova edizione 
del Convegno diocesano di Pastorale giovanile, 
che sabato 16 settembre vedrà convergere in 
Seminario catechisti di ragazzi e adolescenti, 
oltre ai responsabili degli oratori. Il titolo del 
convegno, «Facciamo che accompagniamo», indica 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


aro don Marino, scrivo nuovamen- 
te a proposito di Papa Francesco e... 
dei suoi detrattori. Il pontificato era 
iniziato con le migliori promesse e 
tutti ne eravamo entusiasti, salvo al- 
cuni conservatori, perché si aprivano 
strade nuove in questo cambiamento 
d'epoca. Poi sono venute le difficoltà che 
lo storico Gavino Pala esamina in dieci 
capitoli del libro “Mi volevano morto” 
(San Paolo 2023). Nella prefazione, Mar- 
co Impagliazzo, della Comunità sant'Egi- 
dio, così riassume la querelle. “Tra tan- 
ti favorevoli all'opera del Papa è indub- 
bio che si stiano allargando settori per- 
plessi riguardo alle sue decisioni di go- 


a cura di verno. Non ha troppo investito sull’in- 
mons. Marino contro con la gente e sulla parola? Che 
Qualizza nomine ha fatto? Che riforme ha intro- 


m.qualizza@libero.it..’—dotto?Sono domande che vengono an- 


che da ambienti radicali, che vorrebbe- 
ro cambiamenti decisivi sulle donne nel- 
la Chiesa, sul matrimonio, sulla demo- 
crazia e via dicendo. Ma il Papa ha spie- 
gato più volte che il suo metodo è quel- 
lo di aprire processi. Mentre si compio- 
no dieci anni di pontificato sembra che 
il grande entusiasmo manifestatosi stia 
scemando. Eppure il Papa resta l’unico 
leadera livello mondiale in grado di pren- 
dere in mano il mondo scombussolato”. 
Sono d'accordo con questa lettura. Lei? 

don Angelo Rosso 
Caro don Angelo, i dieci capitoli del libro di 
G. Pala scandiscono i dieci anni del ponti- 
ficato di Francesco, passando in rassegna i 
momenti critici di una strada che definisco 
in salita. Il Papa si è trovato con una pesan- 
te eredità, dopo il lungo pontificato di pa- 
pa Wojtyla, obumbrato, negli ultimi cinque 


anni della sua malattia, dall'intervento di al- 
tri attori; seguito poi da otto anni di magi- 
stero senza un governo deciso. Nel frattem- 
po erano cresciuti i problemi finanziari e di 
investimenti improvvidi in Vaticano, con 
una ridda di cambiamento di nomi e ruo- 
li, che hanno creato confusione e perplessi- 
tà, su cui non occorre insistere. 

Bravo il Papa ad uscime indenne e a dimo- 
strare una serenità di spirito invidiabile. Que- 
sto però spiega chiaramente il perché dell'are- 
narsi di tante riforme. C'è un apparato che 
frena, rimanda, si oppone con inevitabili 
rallentamenti. Bisogna riconoscere però, co- 
meveniva ricordato nel testo “Opzione Fran- 
cesco”, che il Papa ha compreso molto be- 
ne che i tempi nei quali viviamo richiedo- 
no un altro approccio. Ciò che ha manife- 
stato nei due sinodi sulla famiglia che han- 
no aperto prospettive nuove, seppure con 


Cantieri aperti nella Chiesa 


estrema cautela, viste le perplessità suscita- 
te anche in quattro cardinali, ai quali pote- 
va anche rispondere, dato che erano dub- 
biosi su alcuni punti rilevanti. 

Un altro tema che ha creato molti grattaca- 
pi è stato quello della pedofilia, culminato, 
come dice il Papa, nell’annus horribilis del 
2018, quando ha dovuto affrontare, non 
senza fatica, la dimissione in massa dei ve- 
scovi cileni. Con grande coraggio, ha am- 
messo di aver sbagliato nel valutare i casi. 
Restano ora aperte due situazioni contrap- 
poste; la Chiesa statunitense piuttosto re- 
azionaria e quella tedesca rivoluzionaria. È 
da vedere se il Sinodo generale riuscirà a 
comporre posizioni così complesse. 

In conclusione, una serie di problemi che 
per alcuni presentano una Chiesa malata, 
peraltri una Chiesa viva che dalla crisi attua- 
le troverà nuove energie. 
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on so più a chi credere! 
L'uomo di oggi e il pro- 
blema della conoscen- 
za" è il titolo dell'Hap- 
pening 2023 che si svol- 
gerà in quattro diverse località di 
Udine sabato 16 e domenica 17 set- 
tembre, articolato in modo da acco- 
gliere tutti, giovani, adulti, ma anche 
bambini e famiglie. 
Come spiega Paolo Benedetti, pre- 
sidente del Centro culturale Il Villag- 
gio, organizzatore della manifesta- 
zione, il programma è stato costrui- 
to partendo «da domande elementa- 
ri presenti nell'esperienza di ciascu- 
no. È ancora possibile conoscere la 
realtà, fidarsi dei risultati delle ricer- 
che di altri, verificare ipotesi che ven- 
gono proposte come vere? In questo 
lavoro di conoscenza, le altre perso- 
ne sono potenziali compagni di viag- 
gio, o sono solo precariamente ac- 
canto, senza possibilità di fiducia e 
sostegno reciproci? Le grandi oppor- 
tunità che si sono aperte negli ultimi 


anni, come la globalizzazione di co- 
noscenze e informazioni, l’intelligen- 
za artificiale, la realtà aumentata e 
quella virtuale, sono strumenti utili, 
o possono diventare delle trappole 
ingannevoli? Su questi temi, all'hap- 
pening avremo la possibilità d'incon- 
trare testimoni importanti, che ope- 
rano in Friuli, ma anche a livello in- 
ternazionale. Nello stile ormai con- 
solidato dell'happening - conclude 
Benedetti - intorno ai momenti prin- 
cipali di approfondimento, ci saran- 
no numerose occasioni di conoscen- 
za reciproca e di recupero della di- 
mensione dei rapporti personali, che 
riteniamo indispensabili per il for- 
marsi armonico di certezze e compe- 
tenze». 

Perciò, l'apertura, sabato 16 settem- 
bre, alle 15, in piazza Primo Maggio, 
è dedicata alla rivisitazione di giochi 
tradizionali per bambini, ad attività 
sportive per i giovani, mentre alle 
15.30, nell'atelier sulla scalinata del- 
la Basilica delle Grazie, sarà inaugu- 


HAPPENING. || 16 e 17 settembre incontri su intelligenza artificiale, 
verità e propaganda. Tra gli ospiti il premio Nobel per la pace Scerbakova 


In piazza Primo maggio 
dibattito sulla conoscenza 


rata la mostra “Una rivoluzione del- 
la conoscenza: dall’abaco al pc”, che 
espone tanti pezzi unici nell’evolu- 
zione informatica, raccolti dal friula- 
no Claudio Di Fonzo. 

Poi, alle ore 16 al Centro culturale 
delle Grazie in via Pracchiuso, 21, si 
terrà l'incontro pubblico con Irina 
Scerbakova dell'Associazione Memo- 
rial international, Premio Nobel per 
la pace 2023, sul tema “Vivere senza 
menzogna. Verità e propaganda 
dall'Unione Sovietica alla Russia di 
oggi”, che sarà introdotta da Tomma- 
so Piffer, presidente di Friuli Storia. 
Alle 18, sempre al Centro culturale 
delle Grazie, sul tema “Intelligenza 
artificiale. C'è ancora posto per me?”, 
si terrà il dialogo tra Giuseppe Serra 
dell'Università di Udine e Giovanni 
Maddalena dell’Università del Moli- 
se, con l'introduzione di Roberto 
Scroccaro. Alle 21.30, nella grande 
palestra del Bearzi, in via don Bosco 
2, a Udine, la giornata si concluderà 
col concerto della rock band The Sun, 


ette vetrate colorate raffiguran- 
ti i Sette sacramenti per la par- 
rocchiale di Pasian di Prato, 
realizzate grazie alla genero- 
sità dei pasianesi. Saranno 
inaugurate e benedette giovedì 14 
settembre, nel corso della S. Messa so- 
lenne delle ore 19. 
A volerle è stato il parroco, don Ila- 
rio Virgili, per abbellire le finestre 
della navata laterale sinistra che ospi- 
ta il Santissimo Sacramento. «Essen- 


Pasian di Prato. Raffiguranti i sette sacramenti abbelliscono 
altrettante finestre della navata sinistra della parrocchiale. 
Benedizione il 14 settembre nella Messa solenne delle 19 


Ecco le vetrate 
donate dai pasianesi 


do sette — racconta don Ilario — ho 
pensato al tema dei Sette sacramen- 
ti». Di qui l’incarico affidato alla dit- 
ta di maestri vetrai Vitrum Arte di Fi- 
renze, che ha preparato i bozzetti raf- 
figuranti, in modo simbolico, batte- 
simo, eucarestia, cresima, confessio- 
ne, ordine sacro, matrimonio, unzio- 
ne degli infermi. La scorsa Pasqua c'è 
stata la presentazione alla comunità, 
dopo l'approvazione dell'Ufficio be- 
ni culturali. «Ho detto subito che non 


Friuli Doc 2023 
Edizione baciata dal sole. 


Vendite in crescita del 15-20% 


n Friuli Doc di assoluto successo, baciato dal sole e dalle tem- 
perature estive, che ha fatto registrare un aumento delle vendi- 
te di circa il 15-20% rispetto all'anno passato, in base alle piaz- 
ze». È il commento del vice sindaco di Udine, Alessandro Ve- 
nanzi, al termine della 29* edizione di Friuli Doc. «Abbiamo 
avuto diverse centinaia di migliaia di visitatori che hanno potuto godere di 
11 piazze diverse e di un'offerta sempre più variegata». Sono stati raccolti 
155.750 kg di rifiuti, di cui il 76.63% è stato differenziato correttamente. Lo 
scorso anno la raccolta dei rifiuti non aveva raggiunto quota 140.000 kg. 
Tredici gli interventi della Croce Rossa per malori o leggeri traumi. Il coman- 
dante Del Longo ha voluto complimentarsi per il senso civico dei visitato- 
ri. Successo anche per l'appendice di Friuli Doc. La pastasciuttata di solida- 
rietà della Pro loco di Zompicchia, 111 settembre, ha consentito di racco- 
gliere 5 mila euro per la casa di riposo di Mortegliano, colpita dal maltem- 
po. 2 mila gli euro versati sul conto corrente aperto per sostenere la cittadi- 


na. 


si trattava di una spesa urgente - pro- 
segue don Ilario - e che avremmo rea- 
lizzato l'opera solo nel caso si riuscis- 
sero a trovare delle donazioni. Ebbe- 
ne, in soli 15 giorni l’intera cifra è sta- 
ta coperta grazie benefattori pasiane- 
Sl». 

Le opere sono state installate nei gior- 
ni scorsi e presentano uno stile che, 
tenendo conto della simbologia clas- 
sica dei sacramenti — ad esempio la 
colomba per il battesimo, il pane e il 
vino perla comunione, il libro, la sto- 
la e la croce per il sacerdozio - la tra- 
duce con un linguaggio moderno, in- 
tonato allo stile della chiesa. 
L'inaugurazione, dunque, si terrà il 14 
settembre, anniversario della dedica- 
zione della chiesa parrocchiale, avve- 
nuta nel 1969 ad opera dell'allora ve- 
scovo ausiliare, mons. Pizzoni. Assie- 
me al parroco a presiedere la celebra- 
zioni saranno due sacerdoti pasiane- 
si che celebrano quest'anno i loro giu- 
bilei sacerdotali: don Elia Leita, at- 
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Irina Scerbakova; parlerà di “Verità e propaganda dall'Unione Sovietica alla Russia di oggi “ 


protagonista di centinaia di concer- 
ti in tanti Paesi del mondo. 
Domenica 17 settembre, l’happening 
riprenderà con la Santa Messa delle 
11 alla Basilica delle Grazie, per pro- 
seguire con il pranzo insieme nell'area 
verde del Centro culturale delle Gra- 
zie e, alle 14.30 in piazza Primo Mag- 
gio, con lo spettacolo per bambini 
“Grammaticanto. A scuola cantando 
con il maestro Villa”. Alle ore 16, nei 
vicini giardini Loris Fortuna, con l'in- 
troduzione di Giovanni Comelli, si 
terrà lo spettacolo dell'attore udine- 
se Giovanni Cevaro dal titolo “Il bril- 
lante Malignani. Un genio che ha am- 
pliato la conoscenza di tutti”. 
Concluderà la manifestazione l'in- 


Una delle vetrate 


tuale parroco di Carlino, sacerdote da 
60 anni, che proprio in quello che è 
l’attuale oratorio, sotto la chiesa, ce- 
lebrò la sua Prima Messa, e suo nipo- 
te don Nicola Degano, parroco di 
Premariacco, ordinato 15 anni fa. 
S.D. 


contro pubblico delle 17.30 al Cen- 
tro culturale delle Grazie, dal titolo 
“Fidarsi è bene, non fidarsi...è peg- 
gio”, che, con il coordinamento di 
Emanuele Greco, vedrà gli interven- 
ti di Mauro Prina, direttore del setto- 
re dinamica termica al progetto Spa- 
ceX di Elon Musk, e Carmine Di Mar- 
tino, docente di Filosofia morale 
all'Università di Milano. 
L'iniziativa è del Centro culturale Il 
Villaggio, in collaborazione con il 
Sindacato delle Famiglie e il Centro 
di aggregazione giovanile il Pellica- 
no, con il sostegno della Regione, del 
Comune di Udine, dell'Asem e 
dell'Emporio ricambi Rossi. 

Flavio Zeni 


Notizie flash 
UDINE. Serviti da 100 
anni. Messa solenne 


Gi Proseguono, nel Santuario della 
Beata Vergine delle Grazie, gli eventi 
per celebrare i 100 anni dal ritorno 
dei padri Servi di Maria nel convento 
udinese. Domenica 17 settembre, 
nel giorno della festa 
dell'Addolorata, alle ore 11, nella 
Basilica, sarà celebrata una Santa 
Messa Solenne, presieduta 
dall'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mzzocato. Seguirà il 
pranzo comunitario. 


UDINE. 800 iscritti 
alla Maratonina 


rail Sono 800 gli atleti (provenienti 
da tutto il mondo) iscritti alla 23? 
edizione della Maratonina 
internazionale Città di Udine, in 
programma domenica 17 
settembre. La gara principale, sulla 
distanza di 21,7 chilometri, si 
svolgerà su un percorso che partirà 
da piazza Primo Maggio e si 
concluderà in via Vittorio Veneto, 
toccando quest'anno anche 
Tavagnacco. Sarà accompagnata da 
numerosi eventi collaterali: la salita 
del Castello, la sera di venerdì 15, la 
“Minirun”e, a seguire, la Corsa con 
cane sabato 16. Previsto, ha 
annunciato il presidente della 
Maratonina, Paolo Bordon, un 
premio per i primi friulani che 
taglieranno il traguardo per 
celebrare la memoria di Faustino 
Anzil. Il presidente del Consiglio 
regionale, Mauro Bordin, ha 
ringraziato i volontari per 
l'organizzazione e l'assessore allo 
Sport, Mario Anzil, ha ricordato che 
lo sport è «veicolo straordinario di 
promozione del territorio, ma è 
anche un pilastro della salute». 
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MONTAGNA 


ue giorni di pellegrinaggio da Plodn, 
Sappada, a Maria Luggau. Questa è la 
219 volta. Quattro giorni da Sauris. Sei 
giorni da Ampezzo e Forni di Sopra. 


Cuore e bellezza 


«Ci lasceremo toccare il cuore dalla bellezza, 
dalla contemplazione del creato - pregusta il 
sapore del lungo cammino don Gianluca 
Molinaro, il parroco —. E ci lasceremo 
prendere per mano dalla vergine Maria che ci 
accompagnerà da Colui che è la fonte di tanta 
bellezza, Dio Creatore». Don Gianluca è anche 
parroco di Forni Avoltri e a fine giugno aveva 
accompagnato pure quella comunità in 
cammino al santuario mariano di Luggau. 
Dall'alta Val Tagliamento salirà anche mons. 
Pietro Piller che, come ogni anno, 
accompagnerà — questa volta a tratti — i 
pellegrini di Forni di Sopra e di Sotto, di 
Ampezzo, di Sauris. I quali partiranno già 
giovedì, sostando per il riposo a Sauris. 


Adorazione alle 2.30 di notte 


Venerdì i camminatori verso Maria Luggau 
riceveranno il benvenuto a Plodn, già al valico 
di confine, dai sappadini che faranno loro da 
guida fino alla chiesa di Santa Margherita dove, 
alle 17.30, sarà concelebrata la messa. Ospiti 
delle famiglie di Sappada, in particolare dei 
pellegrini di questa comunità, andranno tutti a 
riposare molto presto perché alle 2.30 della 
notte tra venerdì e sabato saranno attesi nella 
storica chiesa di Cima Sappada per 
l'adorazione eucaristica, in preparazione della 
partenza, che sarà poco dopo le 3. 


Almeno 400 camminatori 


Almeno 400 i camminatori in preghiera; si 
sono prenotati gruppi da ogni parte del Friuli e 
del Veneto, anche turisti di altre regioni. Don 
Molinaro impartirà la benedizione, 
condividendola con padre Tullio Bonollo, 
che farà tutto il percorso a piedi. Il corteo, con 
in testa lo storico crocifisso in legno, salirà 
lungo la strada che porta alle Sorgenti del 
Piave. Il rumore delle acque del fiume, più 
intenso per le numerose cascate, ritmerà la 
recita del rosario, con le intenzioni proposte 
dagli stessi fedeli, che troveranno il fiato anche 
per cantare le tradizionali melodie mariane. 


Fantasia e preghiere 


«La fantasia dei nostri fedeli è fervida, lievita 
dalle profonde radici cristiane. Quindi — 
immagina il parroco - si pregherà per la 
famiglia, i bambini, gli anziani, gli ammalati, 
gli altri sofferenti; ovviamente per la pace, per 
la custodia del creato, perché i cambiamenti 
climatici ci risparmino altre sofferenze. Non 


ra il primo luglio 1976 quando a 
Moggio alto si fermò verso 
mezzogiorno un pullmino verde. Era 
guidato da don Carlo Tenderini, 
parroco di Moggio, paese lombardo 
allora in provincia di Como (oggi di 
Lecco): segnò l'inizio di una straordinaria 
storia di solidarietà offerta dai Valsassinesi 
alla comunità di Moggio Udinese, colpita 
neanche due mesi prima dal terremoto. 
Slancio di solidarietà che fu messo alla prova 
quando, tornati in settembre per aiutare la 
comunità, furono colti dalle scosse del 
secondo terremoto, e resistettero alla 
tentazione di scappare. 
Da allora fu un susseguirsi di atti di 
generosità e di scambi, sostenuti spesso dal 
Coro Valsassina che si confrontava in 


chilometri in pre 


mancheremo di pregare anche per la nuova 
organizzazione pastorale dell'Arcidiocesi». Nel 
buio si camminerà con le luci frontali o le pile. 


L'alba in rifugio 


Poi, una volta salti al rifugio Calvi, a 2.164 


metri, si attenderà, verso le 6.30, il sorgere del 
sole, spettacolo unico. I primi raggi 
illumineranno la cima del Peralba e il ricordo 
di tanti sappadini andrà a quel 20 luglio 1988 
quando San Giovanni Paolo II si arrampicò 
fino sulla vetta e di ritorno sostò proprio al 
Calvi. Ci sono ancora le foto, in rifugio. E qui i 
pellegrini potranno apprezzare il buon brodo 
caldo che da sempre le famiglie Galler e 
Pachner preparano con cura. Ripartenza alle 
7.15. Salita fino al passo Sesis, 2.312 metri e 
poi giù, verso il rifugio austriaco, 
HochweifSsteinhaus, con breve sosta alle 8.15, 
quindi di nuovo discesa fino alla Ochsner Alpe 
(Ingrid Hiitte, 1.661 m). Qui si ricompone il 
gruppo di pellegrini che alle 9.45 riparte, in 
preghiera, fino a raggiungere il villaggio di 
Frohn, dove, davanti alla cappella della SS. 
Trinità (punto di sosta panoramico), verrà 
celebrata la messa della giornata. Si 


Moggio da 40 anni 
gemellato con... Moggio 


concerto con la Corale Moggese: il primo 
concerto si tenne in Valsassina nel marzo 
1977, il secondo a Moggio Udinese tre mesi 
dopo, il 25 giugno dello stesso anno. Tanta 
fu la solidarietà che il neoeletto sindaco di 
Moggio Udinese, il “Nardin”, propose di 
formalizzare quello che già la popolazione 
ed i giornali chiamavano gemellaggio. Dopo 
i necessari incontri e svolte le formalità del 
caso, il gemellaggio fra Moggio Udinese e 
Moggio fu firmato il 24 maggio 1981e a 
Moggio il 25 ottobre dai sindaci Leonardo 
Forabosco e Attilio Ratti. 

Dopo 40 anni di vita e fratellanza vissute 
dalle due comunità civili e dalle due 
Parrocchie, la pandemia ha impedito di 
celebrare la ricorrenza nel 40° (2021). 
Moggio Udinese lo fa il 16 e 17 settembre 


aggiungeranno anche gli abitanti del borgo, 
che non mancheranno di offrire dolci e grappa. 
Si sarà fatto, intanto, mezzogiorno. Da Frohn si 
riparte, per arrivare, sempre in corteo religioso, 
a Sterzen e poi su strada asfaltata a Luggau. 


A Maria Luggau 


All'inizio del paese, i pellegrini friulani saranno 
accolti dal Priore del Santuario, accompagnato 
da un nugolo di chierichetti e dagli stendardi 
mariani. In processione la comunità entrerà in 
santuario dove i pellegrini verranno 
ufficialmente salutati e benedetti. Poi tutti a 
cercar casa. Alle 16 di nuovo in chiesa per le 
confessioni. È tradizione che nessuno 
mancherà. La liturgia penitenziale si 
concluderà con l'adorazione eucaristica alle 18. 
Poi le feste nelle famiglie dell'accoglienza. 


Anche Radio Maria 


Domenica mattina, tutti in chiesa per la messa 
delle 8 trasmessa da Radio Maria. Si pregherà e 
si canterà in friulano, nella lingua 
germanofona di Sappada, in italiano, in 
tedesco, in latino. 

Dopo la celebrazione si ritorna a casa, 


con gli amici di Moggio, verso i quali sono 
immutati i sentimenti di solidarietà e 
riconoscenza. Il programma prevede un 
concerto in Abbazia il sabato sera (ore 
20.30) e domenica la cerimonia per ricordare 
il 40° del gemellaggio in Municipio, alle ore 
9, e alle 10 la concelebrazione nella chiesa 
della Trasfigurazione, accompagnata dal 
Coro Valsassina. 


Santa Maria Luggau. Pellegrinaggio da Sappada il 16 e 17 settembre. 
Per la 2192 volta. Ma da Forni di Sopra si cammina per sei giorni 


lera 


ripercorrendo, a piedi, gli stessi sentieri. Con 
un primo appuntamento, per la formazione 
del corteo, alle 16.30, alle sorgenti del Piave. 
Discesa, recitando il rosario, fino alla segheria 
di Cima Sappada, alle 18.30. E da qui, in 
processione, si passerà di borgata in borgata, 
accolti dal suono delle campane delle varie 
cappelle, dove si sosterà, presso ciascuna, per 


una preghiera. 
Il Te Deum a Sappada 


Alle 19.30, il canto del De Deum 
nell'arcipretale di Sappada. Per ringraziare, 
ovviamente. La mattina successiva, lunedì, la 
celebrazione della Messa e la ripartenza dei 
pellegrini dell'alta Val Tagliamento, fino a 
Sauris. E martedì fino a Forni di Sopra e ad 
Ampezzo. Si concluderà un itinerario religioso 
di 140 chilometri con 12.473 metri di 
dislivello. Il pellegrinaggio da parte dei 
sappadini iniziò ancora nel 1804 come voto 
per supplicare l'aiuto della Vergine contro la 
pestilenza che aveva colpito il bestiame. Più 
recentemente si sono aggiunti i friulani della 
Val Tagliamento e di Sauris. 

Francesco Dal Mas 


TUALIS. 


Restaurato il gonfalone 


errare È 


È stato restaurato il 
gonfalone processionale 
custodito nella chiesa 
parrocchiale di San Vincenzo 
di Tualis. E questo grazie ad 
una specie di azionariato 
popolare, che ha coinvolto 
Tualis e Noiaretto di 
Comeglians. L'opera, realizzata verso la metà del 
secolo scorso, è in seta color avorio e contiene 
due dipinti ad olio: la Madonna di Lourdes e 
Santa Maria Goretti. | lavori di recupero, sotto la 
direzione lavori assicurata dagli uffici udinesi 
della Soprintendenza per i Beni culturali del 
Friuli-Venezia Giulia, si sono svolti in due fasi. La 
prima, essenzialmente conservativa, è stata 
eseguita dalla restauratrice Elena De Sabbata di 
Bertiolo. La seconda fase, principalmente 
estetica, è stata invece eseguita dal restauratore 
Francesco Candoni di Cedarchis di Arta Terme. 
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| PEDEMONIANA 


aglio del nastro, domenica 
10 settembre ad Artegna, per 
il nuovo campo da calcio 
sintetico dell'impianto 
sportivo «Giacomo Tea». 
Un'opera resa possibile dal 
finanziamento di 717 mila euro da 
parte della Regione Friuli Venezia 
Giulia in sede di concertazione 
2022-24 grazie al quale sono state 
realizzate — oltre alla posa del 
campo - anche opere 
complementari per la 
riqualificazione complessiva 
dell'impianto e la sostituzione dei 
fari con illuminazione a led nel 
campo da calcio principale. «Oltre 
alla realizzazione del campo 
prosegue il progetto complessivo del 
sistema dello sport, del tempo libero 
e del turismo nel Comune di 
Artegna - evidenzia il primo 
cittadino, Alessandro Marangoni - 
. Ulteriori risorse sono in arrivo per 
il completamento del parco dell’area 
del centro polifunzionale e delle 
infrastrutture a servizio di tutto il 
compendio. Vedere i bambini 
inaugurare il campo è stata una 
grande gioia con un pensiero rivolto 
a tutti i volontari e a chi nel tempo 
ha dato tanto e ci ha lasciato una 
splendida eredità. Il G.Tea si 
presenta oggi ulteriormente 
rinnovato per i nostri giovani e per il 
nostro futuro. Grazie alla Regione 
Fvg per l'importante sostegno e per 
la costante e continua 
collaborazione per tutti i progetti di 


ARTEGNA. Realizzato grazie a un contributo regionale di 717 mila euro 
è stato inaugurato domenica 10 settembre. In arrivo altri investimenti 


Un campo da calcio sintetico 
a servizio di tutto il territorio 


—wr 


L'inaugurazione del nuovo campo da calcio sintetico ad Artegna 


sviluppo e promozione del nostro 
territorio». 

«L'investimento che la Regione ha 
deciso per quest'opera — ha spiegato 
l'assessora regionale alle Finanze, 
Barbara Zilli - è strategico viste le 
potenzialità e il bacino di utenza che 
Artegna ha per gli appassionati di 
sport e grazie alla presenza di tante 
associazioni sportive pronte a 
collaborare a disposizione di un 
intero territorio in cui non a caso si è 
sviluppato il progetto Sportland». 
«Come evidenziato dal Sindaco - ha 
proseguito Zilli — la realizzazione 
del campo sintetico si inserisce nel 
più ampio progetto “Sistema 
territoriale dello sport, del tempo 
libero e del turismo” presentato alla 
Regione per un ammontare 
complessivo di 1,5 milioni di euro e 


Madone de Sesule 
168° anniversario delle apparizioni: 
centinaia i fedeli accorsi a Porzùs 


i è chiusa domenica 3 settembre la stagione dei pellegrinaggi per il 
168° anniversario delle apparizioni della Madonna de Sesule al 
Santuario di Porzùs. Le solenni celebrazioni si erano aperte già sabato 
2 settembre con una partecipata S. Messa presieduta da mons. Jurij 
Bizjak, vescovo di Capodistria, alla quale hanno preso parte oltre 
quattrocento persone provenienti da diverse parti del Friuli e della 
Slovenia. Domenica il tradizionale pellegrinaggio che ha visto i fedeli salire 
a piedi, recitando il Santo Rosario, concluso dalla Santa Messa presieduta 
dall'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato e 
accompagnata dai canti del Coro Cai “Monte Sabotino” di Gorizia. La 
giornata si è chiusa con la recita del Santo Rosario nel pomeriggio, nella 
chiesa di Porzàs. Presenti le suore della comunità Servi di Maria del cuore 
di Gesù, che prestano servizio anche a Porzàs, le quali facendosi portavoce 
del pensiero di tanti fedeli esprimono grande riconoscenza al parroco, don 
Vittorino Ghenda, per l'impegno e la dedizione nello svolgimento della 
celebrazione, a don Carlo Gamberoni, parroco di S. Pietro Martire a Trieste, 
per il suo contributo nella diffusione del messaggio della Vergine a Porzàs. 


VZ. 


che prevede il potenziamento degli 
impianti in una porzione di 
territorio dedicata allo sport e 
all'incrocio tra le ciclabili FVG 1 e 
FVG 3. Un ulteriore finanziamento 
da 200 mila euro appena approvato 
permetterà di procedere ad un 
secondo step del progetto, ovvero 
alla realizzazione di due percorsi 
salute nel Parco del polifunzionale 
di Artegna». 
All'inaugurazione hanno preso parte 
anche il presidente della Figc del 
Friuli Venezia Giulia, Ermes 
Canciani, e il presidente della Ad 
Arteniese, Gianluigi Adotti. Vale la 
pena ricordare che la società di 
calcio Arteniese è nata nel 1967 e 
vanta oggi oltre 100 tesserati tra 
giovanili e prima squadra. 

Anna Piuzzi 


Otto nuove opere da tutto il mond 


Verranno dunque presentate al pubblico le opere 
realizzate - su pietre rigorosamente del Friuli- 
Venezia Giulia —, nel corso dei diciassette giorni in 
cui si è articolato l'evento. A commentare le nuove 
sculture sarà la Commissione artistica formata da 
Laura Vianello, Francesca Agostinelli e Lucio Tollis. 
Intanto però, fino a sabato, sarà possibile ammirare 
“live” il lavoro degli artisti che stanno completando 
le proprie creazioni artistiche: Solmaz Vilkachi 


omenica 17 settembre si concluderà il 26° 
«Simposio internazionale di scultura su pietre 
del Friuli Venezia Giulia» al Parco Sculture di 
Vergnacco, a Reana del Rojale. Come da 
tradizione, contestualmente, sarà inaugurata 
l'esposizione 2023 con otto nuove sculture, a cui si 
aggiunge un'opera in più: la “panchina rossa”, su 
marmo rosso di Verzegnis, con messaggio di 


speranza per il futuro. 


Il San Daniele 
ligneo è tornato 
a Monteaperta 


na giornata speciale è stata 
vissuta a Monteaperta 
domenica 13 agosto, 
quando nel corso della 
Santa Messa celebrata da 
don Giacinto Miconi, è stato 
festeggiato il ritorno in comunità 
della statua restaurata di San Daniele 
profeta, importante opera d’arte 
lignea del XVI secolo, attribuita a 
Giovanni Antonio Agostini. Dopo il 
terremoto del 1976, l’opera era stata 
recuperata dalle macerie della chiesa 
della Ss. Trinità, ma venne poi 
“dimenticata”. Nel 2018 fu lo stesso 
don Miconi, insieme ad alcuni 
membri del Consiglio pastorale, a 
ritrovarla in condizioni non buone. 
Da qui la decisione di trasportarla al 
Museo diocesano di Udine dove — 
grazie al contributo della 
Fondazione Friuli — si è proceduto al 
restauro. La statua era stata fino ad 
ora conservata al Museo perché 
motivi di sicurezza, ora però grazie a 
un nuovo impianto anti-intrusione 
fatto installare dalla Diocesi nella 
chiesa di San Michele Arcangelo, 
l'effige di San Daniele potrà restare 
in mezzo ai fedeli di Monteaperta. 
A.P. 
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e flash 
SUL CUARNAN. Festa 
del SS. Redentore in vetta 


si Domenica 17 settembre in in 
occasione della festa del Ss. 
Redentore è prevista, alle 11, la 
celebrazione della Santa Messa sul 
Cuarnan, presieduta da don 
Francesco Ferregutti. Nella serata di 
sabato 16, invece, alle 19.30 in 
località Laips, partirà la fiaccolata 
verso la cima del monte dove si 
svolgerà una veglia di preghiera. 


GEMONA. A\ Sociale 
Il film su Ferlinghetti 


6 Mercoledì 13 settembre alle 21, 
la Cineteca del Friuli presenta al 
Cinema Sociale di Gemona «The 
Beat Bomb» (2022), il documentario 
di Ferdinando Vicentini Orgnani, con 
la colonna sonora di Paolo Fresu, su 
uno dei padri della Beat Generation, 
Lawrence Ferlinghetti, icona della 
controcultura americana, morto nel 
2021 a 101 annie di cui il regista era 
amico dal 2007. Un'amicizia — e una 
collaborazione — nata da un 
incontro casuale e proseguita, tra 
Roma e San Francisco, fino alla fine 
della lunga vita di Ferlinghetti, 
come avrà modo di raccontare lo 
stesso Ferdinando Vicentini Orgnani. 
Il costo del biglietto è di 3.5 euro. 


TARCENTO. Si presenta 
il libro di Renzo Frusi 


Mi Venerdì 15 settembre alle 18.30 
in Biblioteca a Tarcento, si terrà la 
presentazione del libro di Renzo 
Frusi «La cartella di fibra». Letture a 
cura di Elena Armellini. Saranno 
esposte cartoline d'epoca. 


o al Parco sculture di Vergnacco 


(Iran) ha realizzato «Dispers »; Michael Levchenko 
(Ucraina) presenta «Guardando il cielo»; Itahisa 
Perez Conesa (Spagna) ha scolpito «Il conforto 
dell'ambiente»; Stefano Sabetta (Lazio) ha 
intitolato la sua opera «Crescere»; Elisaveta Sivas 
(Estonia) presenta «I Know (Lo so)»; Zdravko 
Zoravkov (Bulgaria) ha realizzato «Connessione»; 
Zhao Li (Cina) «Giorno e notte» e infine Francesco 
Paglialunga (Puglia) ha realizzato «Tensioni». 
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Ri Ar n pit GRANDE. Oo di riqualificazione 
pia ° io uione Si lavora all'acquedotto 


LA VITA CATTOLICA 


cantieri operativi 


| lavori per l'adeguamento antismico della scuola 
dell'Infanzia proseguono speditamente. 

Intanto sul fronte dell'iluminazione sono stati sostituiti 
altri 78 punti luce con tecnologia a led 


a: 


una fine estate all'insegna 
degli interventi sul territorio a 
Rive d'Arcano. Proseguono 
infatti, come da programma, 
i lavori alla Scuola 
dell'Infanzia volti 
all'adeguamento dell'edificio al 
massimo coefficiente antisismico 
previsto dalla più recente 
normativa. Si tratta di un 
adeguamento strutturale che 
prevede il rinforzo delle fondazioni, 
la realizzazione di contrafforti 
esterni in cemento armato lungo i 
lati nord e ovest e il potenziamento 
dei collegamenti tra gli elementi 
prefabbricati che compongono la 
struttura. 
L'investimento ammonta a oltre 
285 mila euro di cui 62 mila 
provengono dal bilancio comunale, 
mentre 223 mila sono stati concessi 
dalla Regione nell'ambito della 
concertazione 2020, nonché dalla 
recente revisione prezzi conseguente 


all'aumento dei costi delle materie 
prime. 

Fino a dicembre gli alunni e le 
alunne saranno accolti dalla Scuola 
dell'Infanzia di San Daniele del 
Friuli come concordato tra le due 
Amministrazioni Comunali e 
l'Istituto Comprensivo di 
riferimento. 


Illuminazione pubblica 


Novità anche sul fronte 
dell’illuminazione pubblica. Un 
nuovo investimento di 50 mila euro 
— derivante da un contributo del 
Ministero dell'Interno concesso a 
norma della legge 160 del 2019 - è 
stato messo in campo per la 
sostituzione dei corpi illuminanti 
adottando la tecnologia a led che 
consente una maggiore sostenibilità 
e un risparmio di spesa. Sono stati 
perciò sostituiti le lampade al sodio 
ad alta pressione nelle frazioni di 
Rivotta, di Rodeano Basso e 


Il cantiere della Scuola dell'Infanzia 


Rodeano Alto rispettivamente lungo 
via Fagagna, via Nazionale e via 
Friuli per un totale di 78 punti luce. 
Fra i molti vantaggi della tecnologia 
a Led, si annovera quello della 
riduzione del consumo energetico 
tra il 50% e il 75%, offrendo nel 
contempo un'altissima qualità della 
luce. 

A.P. 


MARTIGNACCO 
Camminate nel verde 


MM Anche settembre e ottobre il 
Comune di Martignacco promuove 
le passeggiate guidate da Elisa 
Quaglia, fisioterapista ed insegnante 
del corso di attività motoria protetta. 
La partecipazione è gratuita. Tutte le 
info sul sito internet del Comune. 


omunichiamo con 


piacere - dichiara 
in una nota il 
vicesindaco 
reggente Mauro 
Del Pino - che un altro 
importante intervento di 
riqualificazione della rete idrica, 
volto alla risoluzione dei 
problemi legati alla vetustà 
dell'acquedotto è in fase di avvio. 
Un intervento fortemente voluto 
e richiesto dall'amministrazione 
comunale, per la realizzazione 
del quale i fondi erano stati 
stanziati da Cafc già nel 2021, a 
seguito delle assidue richieste 
dell'ex sindaca Manuela Celotti, 
che si è costantemente impegnata 
per rappresentare i bisogni della 
popolazione legati ai problemi di 
acqua gialla. Al primo intervento 
di circa 900 mila euro, con cui è 
stata riqualificata la parte Nord 


del Comune, si aggiunge questa 
seconda importante opera di 
sostituzione delle condotte, che 
riguarderà il centro del 
capoluogo e la linea che porta ai 
Casali di Vendoglio. La rete 
acquedottistica del Comune è 
molto vecchia, ma dopo questo 
secondo intervento ne avremo 
riqualificata circa la metà. I lavori 
sono da poco iniziati ei 
cittadini, per qualsiasi problema 
potranno rivolgersi al Cafc o al 
Comune». 
Il presidente di Cafc spa, 
Salvatore Benigno, spiega che 
«uno dei compiti principali di 
Cafc è quello di migliorare 
costantemente la qualità del 
servizio idrico a beneficio dei 
cittadini, recependo le istanze dei 
territori serviti attraverso il 
contatto continuo con i sindaci». 
A.P. 


natura”. 


Fagagna, secret concert all'alba nella natura 


È in programma per domenica 17 settembre alle 8 del mattino il 
concerto, vibrafono e pianoforte, di «Vitale Rinaldi duo» a Fagagna. Il 
ritrovo è per le 7 alla chiesetta di Madone de Taviele a Madrisio o puure 
alle 7.20 nella piazza di San Giovanni in Colle, dopo una passeggiata 
rispettivamente di 40 e 30 minuti si raggiungerà il luogo dello 
spettacolo. A conclusione del concerto ci sarà la colazione insieme 
grazie alla collaborazione con le Pro Loco. Per chi lo desidera ci sarà 
anche un'altra passeggiata naturalistica di 45 minuti. Maggiori 
infromazioni sulla pagina Facebook “Aurore - 10 mila passi tra musica e 
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Frutto di un percorso 
partecipato, è strumento 
di sviluppo sostenibile 


4 


una tappa significativa per lo 
sviluppo sostenibile del 
territorio quella che ha visto, 
lunedì 11 settembre a 
Manzano, la sottoscrizione del 
«Contratto di fiume», al quale 
aderiscono la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, l'Associazione Parco del 
Natisone, Comuni di Manzano, 
Taipana, Pulfero, San Pietro al 
Natisone, Cividale del Friuli, 
Premariacco, San Giovanni al 
Natisone, Chiopris Viscone e 
Trivignano Udinese, l'Autorità di 
bacino e l'Acquedotto Poiana. 
«La sottoscrizione del Contratto di 
fiume del Natisone — ha evidenziato 
l'assessore regionale all’Ambiente, 
Fabio Scoccimarro — è una pietra 
miliare, un passaggio di straordinaria 
importanza che giunge al termine di 
un lungo percorso partecipativo in cui 
senso ultimo è il fatto che i cittadini 
prendono parte attiva alla gestione dei 
territori fluviali». 
«Con il Contratto di fiume — ha 
proseguito Scoccimarro — possiamo 
coniugare le esigenze del territorio 
relativamente alla sicurezza idraulica 
(pericolo di inondazioni), alla qualità 
degli ecosistemi acquatici, al 
miglioramento del paesaggio, alla 
fruizione del territorio, alle esigenze 
economiche del territorio, nell'ottica 
di uno sviluppo sostenibile. È la tappa 
fondamentale di una strada maestra, 
incardinata nei processi di 
pianificazione, ma aperta al contributo 
di tutti, che la Regione ha perseguito 


con convinzione. Parlo di tappa 
perché la firma di oggi non segna una 
chiusura, ma l’inizio di un nuovo 
impegno collettivo da portare avanti a 
tutela della ricchezza delle risorse 
idriche e della capillarità dei deflussi». 
Scoccimarro ha ringraziato «tutti i 
soggetti firmatari, gli altri importanti 
attori presenti e l'Università di Udine, 
per la collaborazione fornita 
all'Amministrazione del Friuli-Venezia 


Sottoscritto il “Contratto di fiume” 
a salvaguardia del Natisone 


I sottoscrittori del “Contratto di fiume” 


Giulia nella redazione del Contratto, 
che è un vero e proprio vademecum e 
auspico sia — ha concluso Scoccimarro 
— un tassello per realizzare una 
Regione più sicura, più verde e più 
felice». A promuovere tale articolato 
percorso fu nel 2015 l'Associazione 
Parco del Natisone, munita solo di 
buona volontà e di un grande amore 
per il Natisone. 

Anna Piuzzi 


Visite guidate al bunker di Purgessimo 


Il Karkos o Monte Purgessimo è stato per secoli sentinella e difesa da 
incursioni straniere. Lungo le sue pendici si trova un Bunker della 
Guerra Fredda detto “Galleria di Purgessimo”. Si tratta di uno dei pochi 
esempi di manufatto in caverna, in carico alla Fanteria d'Arresto 
dell'Esercito Italiano, pienamente utilizzato durante la Guerra Fredda, 
ora di proprietà privata. Domenica 17 settembre ci sarà la possibilità di 
visitarlo, in tale occasione verrà esplorato in tutta la sua estensione. Il 
Bunker sarà visitabile alle 9 e alle 11, la durata della visita sarà di circa 
due ore. Ad accompagnare i partecipanti sarà Antonio De Toni, guida 
ambientale escursionistica ed esperto di storia locale. Il costo è di 7 euro, 
gratuito sotto i 12 anni. Per informazioni e prenotazioni: 339/8403196. 
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Una mostra sui diritti 
delle persone con disabilità 
nei negozi di Cividale 


Promossa dalla Uildm 
porta in esposizione 
la Convenzione Onu 


ino al 24 settembre, una 
trentina di esercizi 
commerciali di Cividale ospita 
una serie di opere grafiche 


ispirate alla Convenzione Onu 
sui Diritti delle persone con 

disabilità realizzate da un gruppo di 
creativi. I sei artisti, autori dei 
manifesti, sono affetti da malattie 
neuromuscolari che incidono in 
modo rilevante sulla loro autonomia, 
in particolare per ciò che riguarda gli 
aspetti motori e respiratori. Malgrado 
ciò riescono ad esprimere appieno e 
con qualità la propria creatività, anche 
grazie a un percorso di arteterapia. 
Il progetto, proposto dall'Unione 
Italiana Lotta alla Distrofia muscolare 
di Udine (Uildm) in collaborazione 
con il Rotary Club di Cividale e 
l'Amministrazione comunale, ha 
incontrato la grande disponibilità di 
esercenti e commercianti che hanno 
aderito subito e in tanti all'iniziativa. 
Sabato 16 settembre, alle ore 16, a 
Palazzo De Nordis, è in programma 
un evento aperto al pubblico al quale 
parteciperanno tutti gli artisti 
coinvolti, che, anche con l’aiuto di 
alcuni video, porteranno la propria 
testimonianza e illustreranno il senso 
del progetto. 
L'elenco completo degli esercizi che 
ospitano i pannelli si trova, assieme a 
tutte le informazioni sull'iniziativa, 
sul sito internet udine.uildm.org 


Il particolare di uno dei manifesti esposti 


«Abbiamo voluto organizzare questa 
piccola campagna di sensibilizzazione 
— spiega la presidente della Uildm, 
Daniela Campigotto - per richiamare 
l’attenzione sui contenuti della 
Convezione Onu che sono alla base 
anche della recente legge quadro 
regionale sulla disabilità e per offrire 
un'occasione di protagonismo sociale 
a un gruppo di persone con disabilità, 
valorizzandone le competenze». 


TORREANO 
Manutenzione nei cimiteri 


Da L'amministrazione comunale di 
Torreano ha avviato le procedure per 
l'appalto dei lavori di manutenzione 
straordinaria e ampliamento dei 
cimiteri di Prestento e Torreano. Per 
quest'opera pubblica è previsto un 
investimento che ammonta a 110 
mila euro. 


A Topolò seconda tappa del progetto «Ziva Pot» che valorizza gli antichi sentieri 


abato 16 settembre, dalle 16 in poi, si terrà a 
Topolò, frazione di Grimacco, il secondo 
appuntamento del progetto «Ziva Pot» (sentiero 


vivo, in lingua slovena), iniziativa 


dell’Associazione Topolò-Topoluove, che già dal 
nome racconta l'intenzione di prendersi cura e tenere 
viva la memoria legata ai sentieri che collegano il 
paese di Topolò a quelli che un tempo erano i campi 
coltivati e i prati da sfalcio oggi ormai bosco. 


Cividale del Friuli. Sabato 16 settembre l'inaugurazione 


Ecco la sede dell'associazione genealogica 


«Ziva Pot» racconta del desiderio di riscoprire, 
ritracciare e riattraversare i sentieri e percorsi che fino 
a cinquant'anni fa erano di uso quotidiano e che 
hanno legati a sé storie, memorie, racconti e parole 
ormai quasi dimenticati. «Ziva Pot» è un invito a un 
turismo lento e rispettoso, ma è anche un'occasione 
per raccogliere e condividere conoscenze legate a 
luoghi specifici del paesaggio che abbraccia Topolò. 
Il programma prevede dalle 16 alle 18 (con partenza 


dalla la chiesa) la passeggiata lungo il sentiero delle 
rogazioni che vedrà anche una performance con il 
bosco del duo composto da Federico Galvani alla 
fisarmonica e Mariano Bulligan al violoncello. Dalle 
18 alle 19 sarà la volta della presentazione del 
progetto «Toponimi e microtoponimi del paese di 
Topolò». A seguire cena al chiosco e concerto, dalle 
21 alle 22, di «Les tambours de Topolò». 


A.P. 


aglia un traguardo importante 
l'Associazione Genealogica del 
Friuli Venezia Giulia — costituitasi 
in Associazione di Promozione 
sociale nl gennaio 2020 -, sabato 
16 settembre alle 10 inaugurerà infatti 
la propria sede operativa nel complesso 
dell'ex Convento di San Francesco a 
Cividale del Friuli. 
Il sodalizio raggruppa appassionati di 
Genealogia, da decenni impegnati in 
ricerche per la ricostruzione degli alberi 
familiari e fornisce aiuto agli associati per 
ricerche in loco. L'evento — che gode del 
patrocinio del Comune di Cividale — 
verrà aperto dal saluto del parroco e 
vicario foraneo, mons. Livio Carlino, che 
ha generosamente dato ospitalità 
all'associazione. Seguiranno il saluto 


della consigliera comunale delegata alla 
Cultura, Angela Zappulla, 
un'introduzione della presidente 
dell'Associazione, Gina Marquardi, e un 
intervento di Claudio Mattaloni, scrittore 
ed eminente storico, sul tema 
«Frammenti di storia disseminati tra le 
registrazioni di vita e morte». 

La cerimonia terminerà con la 
benedizione della sede da parte di 
monsignor Carlino. Seguirà un brindisi 
offerto dal Consorzio Tutela Vini Friuli 
Colli Orientali e Ramandolo. 

«Questo evento straordinario — spiega 
Marquardi - rappresenta un'opportunità 
unica per scoprire il ricco patrimonio 
genealogico della regione Friuli-Venezia 
Giulia. La nuova sede operativa sarà il 
punto di riferimento per gli appassionati 


Il sodalizio sarà 
ospitato 

nel complesso 
dell'ex convento 
di S. Francesco 


di genealogia e per coloro che desiderano 
esplorare le loro radici. Inoltre, sarà 
un'occasione per conoscere degli esperti 
genealogisti e per scoprire i servizi offerti 
dall'Associazione. Si avrà la possibilità di 
partecipare a interessanti presentazioni, 
workshop interattivi e di incontrare altre 
persone con la stessa passione». 
Ingresso libero previa prenotazione e 
fino ad esaurimento dei posti disponibili 
scrivendo un'email all'indirizzo 
info@genealogicafvg.com. 

A.P. 


FELIX COELI PORTA 
Chiesette votive aperte in sette comuni 


[ea Domenica 17 settembre nei comuni di Buttrio, 
Corno di Rosazzo, Manzano, Pavia di Udine, 
Pradamano, Premariacco e San Giovanni al Natisone si 
terrà la manifestazione «Felix coeli porta» dedicata 
alle chiesette votive che resteranno aperte, ma sarà 
anche possibile partecipare a una visita guidata. Tutte 
le informazioni sui siti internet dei Comuni aderenti. 
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Basiliano. Tra i progetti futuri un nuovo asilo nido 


Opere pubbliche, 
cantieri per quasi 
4 milioni di euro 


ermento di lavori pubblici a 
Basiliano, tra opere già in 
cantiere, altre in via di 
realizzazione nei prossimi 
mesi e progettazioni che 
stanno prendendo forma per un 
investimento di circa 4 milioni di 
euro. 
In queste settimane, nel capoluogo, 
stanno procedendo gli interventi di 
riqualificazione di via Sompbearc; in 
particolare, è prevista una nuova pista 
ciclabile con rifacimento di 
marciapiedi laddove mancanti, per 
una spesa di 685 mila euro. Le 
imprese che stanno eseguendo i lavori 
sono Brussi Costruzioni di Treviso e 
Edilverde di Martignacco. 


Un cantiere che è già in stato 
avanzato, illustra il vice sindaco con 
delega alle Opere pubbliche e 
Bilancio, Marco Donato, è quello 
che riguarda il collegamento tra la 
piazza del Municipio e il parcheggio 
di viale Carnia, per una spesa 
complessiva di 350 mila euro (è in 
fase di esecuzione da parte della ditta 
Beinat di Reana del Rojale). 

In partenza, invece, è la realizzazione 
di un nuovo parcheggio in via 
Tomadini, nella frazione di Orgnano. 
L'impresa aggiudicataria della gara 
d'appalto è Spiga di Tolmezzo. 
«Abbiamo acquistato l’area — illustra 
Donato - e ottenuto il parere positivo 
della Soprintendenza per la 


nato il 4 ottobre del 1929. 


guar aerit 


ORARI DI APERTURA 
SABATO ORE: 15-16-17-18 


CASTELLO DI AIELLO 


Varmo. Santa Messa 
in ricordo di don Pilutti 


Nel decimo anniversario della scomparsa 
del parroco don Gianni Pilutti, le comunità 
parrocchiali del Varmo lo ricordano con la 
celebrazione di una Santa Messa in suffragio 
nella chiesa di Varmo, lunedì 18 settembre, 
alle ore 19. Don Pilutti era originario di 
Straccis di Camino al Tagliamento dove era 


DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 


CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA 
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IMI DIO, I 


In via Sompbearc a Basiliano è prevista una pista ciclabile; nel riquadro, Marco Donato 


demolizione di un edificio in stato di 
degrado. Siamo in attesa di un 
intervento dell'Enel per poter 
procedere all'avvio dei lavori». 
L'investimento è di 275 mila euro. 
Tra le prossime opere è inserito il 
prolungamento della pista ciclabile 
esistente lungo via Carnia, dal 
distributore di carburante fino 
all'intersezione con via della 
Resistenza a Blessano, collegando di 
fatto la frazione al polo scolastico e al 
capoluogo per una spesa complessiva 
di 660 mila euro. Il cantiere sarà ad 
opera di Nord Asfalti di Povoletto. 
«Sempre per quanto riguarda il polo 
scolastico confidiamo di aprire ad 
ottobre anche il cantiere per la 
realizzazione della nuova viabilità e 
del parcheggio a servizio degli 
sviluppi futuri all'area per un 
investimento complessivo di 840 
mila euro», aggiunge Donato. A 
eseguire i lavori sarà l'impresa 
Nagostinis di Villa Santina. 

Avviata anche la progettazione del 
nuovo asilo nido (all’interno del polo 
scolastico) anche se la somma a 
disposizione nel bilancio comunale 
(di poco inferiore al milione di euro) 


Via dei Castelli, 15-33 - Strassoldo (UD) 


Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI VILLALTA 
Via Castello, 27 - Villalta di Fagagna (UD) 


dovrà essere investita in un lotto 
funzionale. 
Tra le opere previste 
dall'Amministrazione comunale, 
guidata dal sindaco Marco Del Negro, 
anche tre aree parcheggio a Variano, a 
servizio di Duomo, scuola e piazza 
della frazione. Attualmente si sta 
svolgendo la fase della progettazione 
e, in particolare, gli incartamenti che 
riguardano la zona accanto all'edificio 
sacro richiedono una variante 
urbanistica che, stando alle previsioni, 
«dovrebbe esser approvata al più 
presto dal Consiglio comunale». 
Tra i “da fare” urgenti, rientra poi la 
soluzione dell'annosa questione degli 
allagamenti del sottopasso ferroviario 
che si trova lungo la strada bianca che 
collega Basiliano a Basagliapenta. 
«Stiamo progettando i necessari 
interventi — annuncia Donato - 
tenendo conto dei problemi causati 
alla viabilità agricola che è anche 
tratto della pista ciclabile FVG4 che 
attraversa l'intera pianura friulana da 
est a ovest, collegando la Slovenia al 
Veneto». Per le opere antiallagamento 
si prevede una spesa di 180 mila euro. 
Monika Pascolo 


Sabato 15-16-17-18 


Domenica apertura dalle 10 alle 18 con visite ogni ora 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI FLAMBRUZZO 
Via Stella, 4 - Rivignano Teor (UD) 


Zio 


MNotizie flash 


MERETO DI T. 
Lavori in municipio 


HEI Saranno rifatti gli isolamenti 
della copertura del municipio di 
Mereto di Tomba. Di recente, la 
Giunta comunale - guidata dal 
sindaco Claudio Violino — ha 
approvato il progetto esecutivo 
dell'opera, a firma dell'ingegnere 
Massimo Cisilino di Pasian di Prato. 
L'intervento prevede un 
investimento di 60 mila euro, 50 
dei quali sono frutto di un 
contributo del Pnrr (Piano 
nazionale di ripresa e resilienza) e 
10 sono garantiti da fondi del 
bilancio comunale. 


CODROIPO. Incontro 
con l'autore in biblioteca 


HI venerdì 15 settembre, alle 
20.30, nella sala conferenze della 
biblioteca civica “don G. Pressacco” 
di Codroipo, è in programma la 
presentazione del libro “Friuli. 
Storie di rinascita della montagna” 
di Giuseppe Ragogna. L'iniziativa è 
a cura di Fiab Medio Friuli - Amici 
del pedale. 


Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 
Prenotazione consigliata 324 7776584 
ROCCA BERNARDA 
Via Rocca Bernarda, 27 - Premariacco (UD) 
Prenotazione consigliata 
0432 716914 orario ufficio: 10-16 
CASTELLO DI MUGGIA 
Calle dei Lauri, 7 - Muggia (TS) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO 
Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
FORTEZZA DELLA ROCCA DI MONFALCONE 
Salita alla Rocca - Monfalcone (GO) 
Prenotazione consigliata 334 6000121 
booking@comune.monfalcone.go.it 
LA BRUNELDE- CASAFORTE D'ARCANO 
Via Giovanni Mauro d'Arcano, 2 e 8 - Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 
PALAZZO PANIGAI OVIO 
P.tta Pré Bortolo di Panigai, 1 
Panigai, Pravisdomini (PN) 
Prenotazione non necessaria 
TORRE SAN PAOLINO 
Via Borgo Viola 5, San Mauro - Premariacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 


Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SUSANS 
Località Susans - Majano (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI CORDOVADO 
Via Castello, 3 - Cordovado (PN) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SAN PIETRO DI RAGOGNA 
Via Castello - Ragogna (UD) 
Prenotazione non necessaria A 
CASTELLO SAVORGNAN DI BRAZZA 
Cergneu, Bratka, Braitan 
Via del Castello Stradon, 1] - Brazzacco Alto (UD) 
Prenotazione non necessaria 
PALAZZO STEFFANEO RONCATO 
Via Aquileia, 40 - Crauglio di S. Vito al Torre (UD) 
Prenotazione non necessaria 


ORARI DI APERTURA DIFFERENZIATI 


CASTELLO DI TRICESIMO 
Via del Castello, 28 - Tricesimo (UD) 
Sabato 15-16-17-18 
Domenica 10-11-12 e 15-16-17-18 
Prenotazione non necessaria 


PALAZZO ROMANO 
Via S. Tommaso, 8 Località Case - Manzano (UD) 
Domenica 10-11-12 e 14-15-16-17-18 
Prenotazione consigliata 338 4286876 


In caso di maltempo le attività esterne potrebbero non aver luogo. 


Ò Scarica la nostra app 
Castelli FVG 


Consorzio per la Salvaguardia 
dei Castelli Storici del FVG 


Torre di Porta Aquileia - P.tta del Pozzo 21, Udine 

tel. 0432 288588 - Mob. 328 6693865 
www.consorziocastelli.it - visite@consorziocastelli.it 
Facebook: Castelli Aperti FVG 

instragram: castelli_aperti_friulivg 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL'A 
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CENTRALE-MEDIO 


Il dipinto dedicato a padre Turoldo 


ono le pareti di case e di 
edifici pubblici a raccontare 
tradizioni e storie, leggende, 
personaggi e paesaggi del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Accade a Campolonghetto, 
località del comune di Bagnaria 
Arsa, dove da un paio d'anni 
l'associazione sportiva e culturale 
CCSR Campolonghetto-Chiarmacis 
ha lanciato il progetto “Museo delle 
Case Narranti Fvg”. Iniziativa che 
porta l’arte sui muri del paese per 
valorizzare il territorio e il borgo 
storico che ormai si sta 
trasformando in un vero e proprio 
museo d'arte moderna a cielo 


MiNotizie flash 
CODROIPO. 
Benedizione degli zainetti 


MI Anche quest'anno la Parrocchia 
Santa Maria Maggiore di Codroipo 
promuove il rito della benedizione 
degli zainetti degli studenti in 
avvio dell'anno scolastico. In 
particolare, la Santa Messa con la 
benedizione, dedicata ai giovani 
dal primo al terzo anno delle 
superiori è in programma sabato 
16 settembre, alle 18.30, in Duomo 
a Codroipo. Sempre il 16, alle 18, 
nella chiesa di San Valeriano 
l'appuntamento è riservato ai 
ragazzi delle medie (dalla prima 
alla terza classe). Per i più piccoli 
che frequentano le elementari la 
giornata dedicata alla benedizione 
è in calendario domenica 17 
settembre. Per chi frequenta la 
quinta, la Santa Messa è prevista 
alle 10 in Duomo a Codroipo. Per le 
classi quarte, invece, il ritrovo è alla 
chiesa Rosa Mistica alle 10.30, 
mentre le terze saranno nella 
chiesa di San Valeriano, sempre il 
17, alle 11.15. In Duomo, durante 
la Messa delle 11.30 ci sarà la 
benedizione per chi frequenta la 
prima e la seconda elementare. 


POZZUOLO DEL F. 
Sei borse di studio 


Hc: tempo fino al 30 ottobre 
per partecipare al bando promosso 
dalla Fondazione Sabbatini per 
l'assegnazione di sei borse di 
studio a studenti delle superiori o 
delle facoltà di Agraria e Scienze 
Forestali. Info sul sito del Comune. 


aperto. Al momento sono 12 i 
dipinti che “raccontano” di mestieri 
di un tempo, rendono omaggio a 
personaggi della cultura regionale e 
pure illustrano paesaggi, tradizioni, 
miti e leggende. 

Tra le nuove realizzazioni — grazie 
alla seconda edizione dell'evento 
“Campolonghetto-Un paese a 
colori”, iniziativa che a giugno 
accoglie artisti da tutta Italia per 
arricchire le facciate del borgo — 
anche un'opera dedicata a padre 
David Maria Turoldo, il poeta e 
frate dei Servi di Maria originario di 
Coderno di Sedegliano (1916- 
1992). È stato ritratto sulla parete 


AE RANE 


- —__—— 


della canonica da Daniele Armieri, 
con lo stile tipico del fumetto e con 
pochi colori essenziali. «È stata una 
sfida e una grande responsabilità», 
ha commentato l'artista, 
sottolineando la grande emozione 
provata nel dar vita, interamente a 
pennello, ad un personaggio che 
nella sua vita si è «schierato sempre 
dalla parte degli “ultimi”, dalla 
parte dell'umanità ferita o 
dell’uomo, come amava dire». 

E dall'estate si può ammirare anche 
il mega dipinto dal titolo “C'era 
una volta” a firma di Giulialba 
Pagani, nato dai ricordi di chi ha 
vissuto in paese qualche decennio 


i chiama “Simpri util!”: è il 
nuovo Centro eco-solidale 
del riuso inaugurato 
venerdì 8 settembre a 
Bagnaria Arsa. La struttura 
è stata realizzata a fianco del 
Centro di raccolta intercomunale, 
in via Palmanova. Sarà a 
disposizione dei cittadini dei 
comuni di Aiello del Friuli, 
Bagnaria Arsa, Palmanova e 
Torviscosa, le cui Amministrazioni 
comunali hanno collaborato 
insieme per la realizzazione del 
progetto. 
Il servizio sarà operativo ogni 
sabato, dalle ore 9.30 alle 12.30. 
Potranno essere conferiti, 
unicamente dai residenti dei 
quatto paesi, beni in buono stato 
di conservazione - dunque, non 
rifiuti - che potranno essere messi 
a disposizione di chi vorrà 
riutilizzarli. 


In particolare potranno essere 
consegnati mobili, elementi di 
arredo, elettrodomestici, utensili 
manuali/elettrici, apparecchiature 
di ufficio, stoviglie e casalinghi, 
giocattoli o biciclette. 


A Santa Maria la Longa la “Sagra dei bambini” 


Una festa interamente dedicata ai bambini. Promossa dalla Pro Loco “Cinc 
stelis”, domenica 17 settembre torna a Santa Maria la Longa l'Ecofesta 
“Girotondo di colori”. Si tratta della 212 edizione della sagra che, all'area 
festeggiamenti, propone spettacoli, laboratori, fornitissimi chioschi e tante 
sorprese. Il grande evento per bambini e ragazzi (accompagnati dai 
genitori) si svolge a partire dalle 9.30 per tutta la giornata. Ingresso gratuito. 


CAMPOLONGHETTO. Sulle facciate degli edifici dipinti paesaggi, tradizioni e storie locali 


Il paese dove le case parlano 


= A 


Il murale “C'era una volta” dipinto quest'anno da Giulialba Pagani 


addietro, mentre sulla facciata del 
Bocciodromo comunale Roberto 
Candotti ha dato vita a “Le 
tradizioni sportive”, opera ispirata 
in particolare a due vecchie foto 
grazie alle quali ora proseguono nel 
tempo il racconto della gloriosa 
squadra di tiro alla fune e delle 
infinite sfide a bocce nei vecchi 
campi. 

L'innovativa idea di valorizzare il 
territorio attraverso la pittura 
prende spunto e rientra in un più 
ampio progetto nato a Potame, in 
provincia di Cosenza, grazie 
all'associazione culturale “La Città 
del Sole” con la quale è nato poi un 


Centro eco-solidale del riuso, 
quattro comuni assieme 


“Simpri utill"è stato inaugurato a Bagnaria Arsa e sarà anche a servizio dei cittadini 
di Palmanova, Torviscosa e Aiello. || materiale a disposizione gratuitamente 


Il Centro del riuso inaugurato a Bagnaria Arsa 


In queste prime settimane di 
apertura sarà possibile solo 
consegnare il materiale, ma non 
ritirarlo. 
Con una apposita e successiva 
comunicazione i cittadini saranno 
informati sulla data a partire dalla 
quale si potranno ritirare — 
gratuitamente — i beni dal Centro 
del riuso, oltre alle modalità per 
poter usufruire del servizio. 
Già dalla sua apertura, comunque, 
per l’accesso agli spazi di “Simpri 
util!” è necessario che l'utente si 
presenti con la Tessera regionale 
dei servizi FVG. 

M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


9 chilometri tra i murales 


Nell'ambito del progetto “Fvg in 
movimento. 10 mila passi di salute” è 
inserito anche il “Cammino delle 
case narranti”, anello di circa 9 
chilometri che inizia da piazza 
Sant'Andrea a Sevegliano. Si 
prosegue poi in via IV Novembre in 
direzione Campolonghetto dove, 
lungo le strade del paese si possono 
ammirare i murales che adornano 
case ed edifici della frazione di 
Bagnaria Arsa. Il ritorno al capoluogo 
è attraverso una strada sterrata che 
dall'area vicina alla chiesa di San 
Giacomo conduce alla zona di sosta 
del parco giochi di via Pertini, per 
poi tornare al punto di partenza. Il 
progetto “Fvg in movimento” è 
promosso e sostenuto dalla Regione 
e realizzato da Federsanità Anci Fvg, 
in collaborazione con Università di 
Udine e Promoturismo Fvg. 


gemellaggio spontaneo con il 
sodalizio che cura il Museo 
friulano. Grazie al supporto 
dell'Amministrazione comunale di 
Bagnaria Arsa ogni anno 
Campolonghetto si trasforma in un 
atelier a cielo aperto con artisti che 
immortalano sulle facciate degli 
edifici storia e tradizioni. 
Tutti i dipinti del “Museo delle 
Case Narranti Fvg” si possono 
visitare liberante nel corso 
dell’anno, mentre dalla pagina 
Facebook dedicata è possibile 
restare aggiornati sulle opere 
realizzate e sulle iniziative future. 
Monika Pascolo 


MNotizie flash 
SCRENCIS. Fino al 15 
l'Ottavario di preghiera 


EI in onore della Beata Vergine 
Maria, al Santuario di Screncis, 
prosegue l’Ottavario di preghiera 
fino a venerdì 15 settembre. Ogni 
mattina saranno celebrate due 
Sante Messe, alle 7 e alle 8.30, 
mentre ogni sera, alle 20 sarà 
recitato il Santo Rosario e alle 
20.30 ci sarà la Santa Messa con la 
partecipazione delle Parrocchie 
ospiti; a seguire, la predicazione a 
cura di padre Chawki Raffoul. Nella 
Giornata della carità, mercoledì 13 
settembre, le offerte raccolte 
saranno devolute per i casi di 
necessità. Durante l'Ottavario ci 
sarà la possibilità di accostarsi al 
Sacramento della Riconciliazione. 
La tradizionale pesca di 
beneficenza servirà quest'anno per 
sostenere le spese del Santuario. 


BASILIANO. 
Uac, corsi per anziani 


HEI Anche quest'anno l'Unione 
artistico-culturale (Vac) per la 
terza età promuove a Basiliano 
una serie di corsi a partire dal 9 
ottobre fino all’8 aprile. Le 
iscrizioni restano aperte fino al 22 
settembre, da lunedì a venerdì, 
dalle 10.30 alle 12 e dalle 15.30 
alle 18, e sabato 23 dalle 10 alle 12, 
a Villa Zamparo. La proposta spazia 
dalle attività culturali a quelle 
motorie, in tutto una quarantina di 
corsi (per informazioni si può 
contattare il numero 349 083 
0444). 


LA VITA CATTOLICA 


ffonda le radici nella storia 
di Ronchis la profonda 
devozione della comunità 
alla Madonna Addolorata, 
“affetto” testimoniato 
anche dal ricco tesoro che 
riveste la sacra immagine quale 
segno di devozione 0 
ringraziamento, risalente al 
periodo delle guerre e pure a 
vicende private dei fedeli. Un 
legame che si rinnova anche 
quest'anno con il “Perdòn da la 
Dolorade”, la cui memoria 
liturgica è prevista il 15 settembre, 
giornata in cui nella chiesa 
parrocchiale della cittadina sarà 
celebrata alle 10 la Santa Messa con 
il conferimento del Sacramento 
dell'unzione degli infermi, 
momento anche per ricordare con 


la preghiera tutti gli ammalati e le 
persone anziane. 


Il programma del Perdòn 


Il programma del “Perdòn” - 
promosso dalla Parrocchia — si 
apre già giovedì 14, con la recita 
del Santo Rosario alle 17.30 e la 
Santa Messa alle 18. Il programma 
prosegue sabato 16, sempre con la 
recita della Corona Addolorata a 
cui farà seguito la Messa (alle 17.30 
e alle 18). Domenica 17 la giornata 
prevede la Santa Messa solenne alle 
10.30, concelebrata da mons. Carlo 
Fant, parroco coordinatore della 
Collaborazione pastorale di 
Latisana, e da don Elio Baracetti, 
collaboratore pastorale di Ronchis 
e Fraforeano, accompagnata dai 
canti del locale coro “Glains di 


soreli”. Tra questi, l'Ave Maria dei 
Martiri composta dal parroco don 
Giovanni Battista Trombetta 
(1883-1953) - nativo di Osoppo, 
per molti anni prestò servizio nella 
comunità roncolina —, oltre al 
componimento firmato dal poeta e 
scrittore friulano Eugenio Pilutti 
(Ronchis, 30 dicembre 1948 - 
Trieste, 18 marzo 2016), noto 
anche con lo pseudonimo di 
Genjo. Un brano armonizzato con 
le note di “Dal tuo celeste trono”, 
da cui traspare il legame profondo 
con la Vergine. «Vistide dute di neri 
— sono le parole di Pilutti - Marie 
l'è tiò il dolòr che ti à segnàt il còr 
cjalant in cròs tiò fi”, mentre 
un'altra strofa così recita: «O Mari, 
Mari Sante, Madone dai dolòrs 
scolte cui che ti cjante e dà cunfuart 
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cortile dell'Oratorio saranno 
proposti per tutta la comunità un 
concerto bandistico e un momento 
conviviale che chiude i 
festeggiamenti. 

Monika Pascolo 


BASSA 


RONCHIS. Dal 14 al 17 settembre si rinnova la devozione alla“Madone 
dai dolòrs” Domenica, alle 10.30, la S. Messa e al pomeriggio la processione 


“Perdòn da la Dolorade”, 
la festa per ringraziare Maria 


MNotizie flash 
LATISANA/1. lfe giomi 
di “Settembre Latisanese” 


6 Promossa dalla Pro Latisana, dal 
15 al 17 settembre lungo le vie e le 
piazze di Latisana torna la 
manifestazione “Settembre 
Latisanese” con stand 
enogastronomici, prodotti 
dell'artigianato locale, mercatini e 
bancarelle di hobbisti e artigiani, 
oltre al mercato di prodotti 
gastronomici del Fvg. Tra gli eventi, 
sabato 16, alle 11, all'ex stazione 
ippica è previsto il convegno 
“Distretto del Commercio Latisana - 
Un territorio sincero” con la 
partecipazione dell'assessore 
regionale Sergio Emidio Bini (tutto il 
programma della festa su 
www.prolatisana.it). 


LATISANA/2. "Tisane 
eil so puart”in musica 


MI Sabato 16 settembre, alle 18, 
nella sala consiliare di Latisana, è in 
programma l'evento musicale “Tisane 
eil so puart - Commercio fluviale sul 
Tagliamento", a cura di Roberto Tirelli 
e Benvenuto Castellarin. Promuove 
l'associazione “San Paolino Aquileia”. 
Ingresso libero. 


ai CÒrs». 

Il “Perdòn da la Dolorade” 
prosegue al pomeriggio, come da 
tradizione, con la processione per 
le vie del paese, presieduta da don 
Davide Gani, parroco di Bertiolo, 
Pozzecco e Virco e direttore 
dell'Ufficio diocesano per la 
famiglia. La Madonna vestita di 
nero sarà accompagnata dalla 
Banda di Nogaredo di Prato e, al 
termine della processione, nel 


Rivignano, “Di qui 
non si passa” 

Sabato 16 settembre, alle 21, 
all'Arena di Rivignano va in scena lo 
spettacolo “Di qui non si passa. La 
storia degli alpini” di e con Luca 
Piana. Partecipa il Coro Alpini 
Passons. L'evento, previsto a luglio, 
è stato rinviato a causa del 
maltempo. 


Rivarotta, “Parole a colazione” 


Nell'ambito della rassegna di incontri con l'autore “Parole a colazione”, 
promossa dal Comune di Rivignano Teor nelle ville storiche della località, 
domenica 17 settembre, alle 9.30, a Casa Filaferro Feruglio di Rivarotta è 
prevista la presentazione di “Aquileia una guida” di Elena Commessatti. 
Sarà presente il presidente della Fondazione Aquileia, Roberto Corciulo. In 
apertura sarà preparata la colazione con i prodotti delle aziende affiliate 
alla rete “Terre del Friuli-Venezia Giulia” Ingresso libero. 


BI CP DI LATISANA. || sacerdote saluta il Friuli e rientra in Camerun 


Il grazie a don Valery Enouh Atifia 


a comunità di Ronchis ha salutato 7 
don Valery Enouh Atifia che, dopo 
sette anni di presenza nella 
Collaborazione pastorale di Latisana 
— e in particolare nella zona che 

comprende le Parrocchie di Latisana, 

Latisanotta, Ronchis e Fraforeano —, rientra 

in Camerun, suo Paese d'origine, dove è 

atteso dal suo Vescovo per un nuovo 

incarico. 

La sua permanenza in Friuli è stata 

preziosa soprattutto nel servizio prestato 

all'Ospedale di Latisana, accanto alle 
persone malate. Apprezzato per le sue 
omelie e la profonda spiritualità, don 

Valery Enouh Atifia è stato un supporto 


Spy Italy il nostro impegno 
e la nostra serietà 

a vostra disposizione 

da oltre 20 anni 


1, 


Il saluto a don Valery Enouh Atifia 


prezioso per l’intera comunità della 
Collaborazione che lo ha salutato e 
ringraziato, unitamente ai rappresentanti 
delle istituzioni. 


Sistemi di allarme anche senza fili 

per installazioni senza predisposizione 
BLOCCA GLI INTRUSI PRIMA CHE RAGGIUNGANO 
I PUNTI DI ACCESSO DELLA TUA CASA 

Con i nostri sensori da esterno crei una barriera 
invisibile che protegge tutto il perimetro della tua 
proprietà. 

L'allarme suona anche se hai le finestre aperte e 
prima che il ladro tocchi gli infissi! 

E con i nuovi sensori con video verifica, ricevi in 
tempo reale anche una sequenza di immagini che 
ti mostrano la causa d'allarme. 

Garanzia di 3 anni sui tutti componenti. 


INIZIATIVA DELLA COMMISSIONE “INSIEME PER GLI ANZIANI” 
Da Ronchis al Santuario della Madonna di Barbana e tra le calle di Grado 


EM Una sessantina di anziani in gita a 
Barbana e Grado. L'iniziativa, 
organizzata dalla Commissione 
“Insieme per gli anziani” del Comune 
di Ronchis, si è svolta domenica 3 
settembre. All’antico santuario 
mariano di Barbana la Santa Messa è 
stata concelebrata da don Elio 
Baracetti e animata dal coro “Glains di 
soreli” di Ronchis. Una giornata 
vissuta in un clima di familiarità e 
condivisione, «un bel modo di fare 
comunità», è stato detto, che sarà 
certamente di sprone alla Commissione comunale per promuovere altre uscite rivolte ai 
concittadini più anziani, senza tralasciare le iniziative già in cantiere come la classica tombola 
mensile e il progetto “10.000passi”. La gita a Grado e Barbana si è resa possibile grazie al 
contributo dell'Amministrazione comunale e in collaborazione con la Parrocchia. 


Visita il nostro sito www.spyitaly.it 
Oppure prenota un appuntamento allo 0432-501967 
Via Cividale, 83-85 33100 - Udine - ITALY 
info@spvitaly.it * wwwi.spvitaly.it * cotrovianche sc0 
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| BUONE NOTIZIE 


la Vida Cattolica 

è di Tutto nod 
Per la pubblicazione delle “vostre” 
buone notizie in questa pagina, 
scrivete a: 


lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine 


Nimis. Ottavario di preghiera a Madonna delle Pianelle 
Santa Messa per le coppie sposate al Santuario 


ell'ambito dell'Ottavario di Madonna delle ein call | 

Pianelle a Nimis, domenica 3 settembre è se a 

stata celebrata la Messa per tutti coloro che si 

sono sposati nel Santuario. Un atteso 

appuntamento annuale, anche per chi 
proviene da fuori regione, che quest'anno è stato 
pure l'occasione per celebrare le nozze d'oro di 
cinque coppie: dopo aver rinnovato il sacramento, | 
gli sposi hanno ricevuto la benedizione sotto 
l'immagine della Madonna. Come lo scorso anno 
l'omelia è stata ispirata da Papa Francesco, in 
particolare da alcuni brani della “Amoris laetitia” e 
di “Fratelli tutti”. Frasi che le catechiste, con 
l'aggiunta di due domande, hanno stampato e 
consegnato ai fedeli delle tre Messe del mattino 
dell'Ottavario. Le risposte, riportate in Santuario il 
giorno seguente, sono state lette durante la 
celebrazione dedicata agli sposi. «Così l’omelia 
viene fatta dal Papa e dal Popolo di Dio», ha 
commentato pre Rizieri De Tina, parroco di 
Nimis. 


mm Lignano/Bibione. || servizio X-River collega ogni giorno le due località balneari 
Passo barca, premio al passeggero numero 100 mila 


i chiama Alois Bauer il passeggero numero 100 mila secondo reso disponibile dal Consorzio Bibione Live (dello 
dell'X-River, il passo barca che collega le sponde del stesso valore, per Bibione). 

Tagliamento, da Lignano Sabbiadoro a Bibione e Davvero una gradevole sorpresa per Alois che da 50 anni 
viceversa. Nel pomeriggio di martedì 5 settembre il sceglie la località balneare del Fvg come meta turistica per le 


turista, originario di Niklasdorf in Stiria (Austria), con sue vacanze. 
la moglie Anita (nella foto di @Parisotto), stava rientrando a Ad attenderlo per la premiazione l’assessora di Lignano Marina 
Lignano con il passo barca (e le bici al seguito) quando è stato Bidin, Flavio Maurutto, sindaco di San Michele al Tagliamento, 
accolto da un caloroso applauso e omaggiato con diversi la consigliera regionale Maddalena Spagnolo, Giorgio Ardito, 
gadget e con i due voucher da utilizzare il prossimo anno, uno presidente di Lignano Pineta SpA e Pierluigi Zulianello, 
messo a disposizione dal Consorzio Lignano Holiday (valido direttore generale di Bibione Spiaggia. 
per due persone e tre notti da utilizzare a Lignano), e un Pagina a cura di Monika Pascolo 
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Tennistavolo paralimpico. Oro anche nel doppio 


Giada Rossi è regina 
d'Europa e stacca 
il pass per Parigi 2024 


ltremanica a rendere la 
festa ancor più bella 
c'erano anche mamma 
Mara, papà Andrea e il 
fratello Simone, insieme a 
un gruppo di fedelissimi tifosi. 
E idealmente c'era pure tutto il 
Friuli-Venezia Giulia su quel 
primo gradino del podio che, 
giovedì 7 settembre a Sheffield, ha 
incoronato regina d'Europa — per 
la seconda volta consecutiva — la 
pongista Giada Rossi. Un oro 
ancor più lucente quello che 


UDINESE 
Ora alla prova Cagliari 


l'atleta classe 1994 di Poincicco di 
Zoppola - già campionessa del 
mondo - ha messo al collo, 
perché di fatto è il biglietto per le 
Paralimpiadi di Parigi 2024. 

E come se non bastasse, nelle 
successive giornate di gara inglesi 
per la regina friulana del 
tennistavolo è arrivato un altro 
titolo europeo, nel doppio misto, 
in coppia con il veronese Federico 
Crosara. E in mezzo ai due ori 
pure un bronzo nel doppio 
femminile, con Michela Brunelli, 


Dopo la pausa per le gare della 
Nazionale di calcio — 
di qualificazione agli Europei — 


impegnata nelle partite 
domenica 17 


settembre l'Udinese torna in campo nella 


quarta di campionato. | friulani, in trasferta a 


Cagliari per il match in programma alle 
12.30, saranno chiamati alla vittoria, 


risultato non ancora arrivato nelle prime tre 


partite e che i tifosi attendono con 
trepidazione. E pure qualche critica, rivolta 
in particolare alla proprietà per non aver 
saputo costruire una rosa di giocatori 
all'altezza della Serie A. 


Per Giada Rossi incetta di medaglie in Inghilterra. Porta a casa anche un bronzo 


di Bussolengo. 

Nel singolare Giada - che è anche 
testimonial di “Io sono Friuli 
Venezia Giulia - in finale era 
andata sotto di 8 punti a 2 con la 
serba Ana Pruvolic. Ma poi ha 
sfoderato tutte le sue qualità, «da 
vera friulana», ha commentato. 
Dalla tecnica alla grinta. «Il 
carattere che mi contraddistingue 
- ha aggiunto l'atleta in forza al 
Gruppo sportivo paralimpico 
della Difesa — mi ha fatto 
rimontare la partita 
proiettandomi così a vincere la 
finale e soprattutto a conquistare 
la qualifica diretta per Parigi 
2024». 

La pongista - che dopo un grave 
incidente nella piscina di casa che 
l'ha resa tetraplegica si è avvicinata 
per gioco, a scuola, al tennistavolo 
in carrozzina — ha già partecipato 


FILIERA 
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Le varietà di orzo indicate per 
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SPORI 


alle Paralimpiadi di Rio de Janeiro 
e dal Brasile era tornata a casa con 
due medaglie di bronzo (nel 
singolo e nella gara a squadre in 
coppia con Brunelli). Sempre in 
coppia con l'atleta veneta ha poi 
conquistato il bronzo nel torneo a 
squadre di classe 1-3 alle 
Paralimpiadi di Tokyo 2020, 
posticipate di un anno a causa 
dell'emergenza Covid. 

Ora, dunque, è attesa a Parigi. 
Dove i tifosi friulani di certo non 
mancheranno. E dove in prima 
fila ad applaudirla ci sarà pure la 
sua famiglia. 

Anche il campione triestino 
Matteo Parenzan, 20 anni, ha 
portato a casa il titolo europeo, 
risultato che come per Giada gli 
ha consentito l’accesso diretto alle 
Paralimpiadi di Parigi 2024. 


Monika Pascolo 
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MNotizie flash 


TARCENTO. 


Domenica 17 settembre a 
Tarcento è in programma la 
“Marcialonga tra le ville storiche”, 
con la proposta di un percorso di 6 
o di 12 chilometri. La partenza è 
prevista dal parcheggio dietro l'ex 
cinema Margherita dalle 9 alle 9.30. 
L'evento è promosso nell'ambito 
della “Grande festa della birra 
bavarese”, organizzata dalla Pro 
Tarcento. 


MARANO L. Pedalata 
solidale per la Casa di Joseph 


Lo scopo dell'iniziativa è 
raccogliere fondi per sostenere il 
progetto della Casa di Joseph, 
iniziativa che supporta con 
soluzioni abitative famiglie con figli 
affetti da autismo: domenica 17 
settembre a Marano Lagunare è in 
programma una “Pedalata solidale”, 
con partenza dalle 10 da piazza 
Vittorio Emanuele II. Una 
manifestazione aperta a tutti, con la 
proposta di tre percorsi: 25, 35 e 8 
Km (dedicata a bambini). Promuove 
Inter Club Giuliano Dal Forno col 
patrocinio dei Comuni di Marano, 
Carlino, Muzzana e Palazzolo (per 
info: 338 1844853). Aspettando la 


Pedalata, venerdì 15, alle 20.30, alla 
Vecchia Pescheria sono previsti un 
concerto di Claudio Comuzzi e la 
presentazione del progetto sociale 
ideato dai genitori di Joseph. 


DALL'ORZO 
FRIULANO 
? MALTO DI QUALITÀ 


La Karntner Saatbau di Klagenfurt e La 
Cerealtecnica hanno attivato una filiera 
friulana per la produzione di orzo distico da 
malto destinato ai nostri birrifici 


sono: Regel 


Per informazioni 


into( al la 


a filiera 


ncy ed Avus 


cerealtecnica.I 


GS CEREALTECNICA 
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DITELO VOI 


BA Quanto è prezioso 


«L'Agàr» 


di mons. Corgnali! 


Caro Direttore, 

sono un'assidua lettrice e da 
tanti anni abbonata a «la Vita 
Cattolica». Nell'ultimo 
numero del settimanale mi 
ha colpita il pubblico 
ringraziamento ed 
apprezzamento rivolto, 
attraverso il giornale, agli 
organizzatori da parte di 
Vinicio Bodocco per il suo 
viaggio in Terra Santa. 
Questo ha spronato pure me 
ad esprimere una mia 
opinione. 

Fa piacere notare che i lettori 
scrivono non solo per 
segnalare disservizi o per 
altre lamentele, ma anche per 
apprezzare chi si dedica con 
passione alle iniziative ed al 
servizio giornalistico! 
Ebbene, suo tramite, voglio 
pure io esprimere il mio 
sincero apprezzamento in 
primis nei confronti di tutti i 
Direttori che si sono 
susseguiti con passione, nella 
conduzione del settimanale, 
ai bravi Redattori, sempre 
attenti e puntuali nel 
proporre i loro articoli. 

A lei, neo Direttore, i migliori 
auguri di buon successo e 
seguito! 

Mi sia anche consentito un 
particolare apprezzamento 
nei confronti di mons. Duilio 
Corgnali che, con il suo 
«L'Agaàr» sprona sempre noi 
lettori a varie riflessioni. 
Trovo che i suoi articoli siano 
delle vere e proprie 
“catechesi”. Grazie, mons. 


Duilio e confido che molti, 
come me, facciano tesoro dei 
suoi consigli. In particolare, 
come lei ben dice nel suo 
ultimo articolo: «Sperin che 
cuant al vignarà el Fi dal Om, 
nus cjati ancjemé cun la 
Fede». E mi permet di gjontà: 
«Cal tegni dur cui soi 
articui!». 
Colgo l'occasione anche per 
ringraziare pubblicamente 
s.e. l'arcivescovo, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, 
per quanto si è prodigato e 
continuerà a farlo per tener 
in vita il Monastero delle 
Carmelitane di Montegnacco. 
Egli ha annunciato che lassù 
ci saranno periodici incontri 
di spiritualità che 
contribuiranno a mantenere 
viva quella comunità. 
Di un tanto gli saranno 
riconoscenti molti fedeli e 
pure mons. Aldo Moretti che 
tanto volle questa realtà. 
Certamente dal Paradiso egli 
sorriderà e pregherà per il 
miglior seguito di questo 
prezioso luogo di 
spiritualità! 
Con l'augurio di sempre 
maggior crescita del nostro 
settimanale, porgo un 
cordiale “mandi”. 
Margherita Fontana 
Michelini 
Tarcento 


Mit l'Udi ? 
_ Questione di fede! 
Gentile Direttore, 

in questo campionato 


l'Udinese è partita male a 
rilento, e una parte della 


tifoseria mormora. Tifare 
una squadra come l'Udinese 
è però una questione di fede, 
di appartenenza, di amore 
per questi colori e per questa 
terra. I protagonisti non 
sono i calciatori o i 
proprietari di questa Società, 
ma NOI tifosi che ameremo 
sempre questi colori al di là 
del risultato e della 
categoria. 
Questo è essere tifosi 
dell'Udinese. 

Giovanni Jenco Paoloni 

Premariacco 


BMLago di Cavazzo: 


lettera aperta 
lied lell'Anci 


Gentile Direttore, 

desidero condividere con i 
lettori de «la Vita Cattolica» 
la lettera aperta inviata al 
presidente regionale 
dell’Associazione nazionale 
Comuni d'Italia, Dorino 
Favot: 

«Egregio Signor Presidente, 
la Sua iniziativa di aderire 
alla richiesta del Consorzio 
di Bonifica Pianura Friulana 
intesa a sollecitare i Comuni 
della pianura ad adottare la 
deliberazione allegata alla 
Sua lettera-invito del 27 
luglio c.a. non è sfuggita 
all'attenzione dei comitati 
che da anni operano per il 
ripristino della naturalità e 
fruibilità del Lago di 
Cavazzo o dei Tre Comuni. 
Assumendo tale iniziativa 
non poteva sfuggirLe il fatto 
che la stessa fosse non solo 


Inaugurata «Casa Alexander Langer», 


tante le attività in programma 


stata inaugurata — a Tarcento, sabato 9 

e domenica 10 settembre - «Casa Ale- 

xander Langer». A fondarla tre ventot- 

tenni, Paolo Stradaioli, Giulia Guanel- 

la e Camilla Tuccillo, che hanno deciso 
di dar vita a questo spazio culturale per 


giovani partecipanti e il terzo per persone 
più adulte. Quest'ultimo rappresenterà 
un'ottima occasione per dialogare sui temi 
che si nascondono e allo stesso tempo 
emergono tra le opere esposte. Il laborato- 
rio è finalizzato alla costruzione di un pic- 


contribuire a invertire la rotta dello spopo- 
lamento della montagna. Numerose le atti- 
vità già in programma. In particolare la 
mostra «Animali bellissimi» in cui sono 
esposte le tavole originali dell'omonimo li- 
bro, illustrato da Daniela Pareschi ed edito 
da ilBarbagianni, resterà aperta fino al 24 
settembre. In programma anche un conte- 
stuale laboratorio che vede protagonisti 
proprio questi bellissimi personaggi. Gli 
appuntamenti saranno tre: i primi due per 


colo quadro tridimensionale. I partecipanti 
avranno a disposizione fondi e pezzi con i 
vari soggetti del libro, che potranno com- 
binare come nei disegni di Daniela Pare- 
schi o diversamente. Il laboratorio per 
bambini e bambine (6-10 anni) è previsto 
per sabato 16 settembre alle 15 e domeni- 
ca 17 alle 11. Il laboratorio, con dialogo, 
per adulti, domenica 24 alle 18. Tutti i la- 
boratori durano 75 minuti. Per iscrizioni e 
informazioni: info@casalanger.it. 


una palese forzatura dei 
compiti della Sua 
Associazione, ma anche 
gregaria del Consorzio e 
partigiana schierandosi con i 
comuni della pianura contro 
quelli della montagna, i 
quali pure sono soci 
dell'Anci. 
Allego alla presente la 
normativa regionale - in 
particolare il Piano 
Regionale di Tutela delle 
Acque (PRTA) in vigore dal 
2018 - relativa alla 
derivazione del Consorzio e 
al Lago di Cavazzo o dei Tre 
Comuni. Normativa che 
prevede che contestualmente 
alla derivazione del 
Consorzio di Bonifica dovrà 
anche essere valutata la 
fattibilità tecnico-economica 
di realizzazione di un canale 
di bypass, o di altra 
soluzione progettuale che 
mitighi l'impatto dello 
scarico della centrale di 
Somplago sul lago di 
Cavazzo, con lo scopo di 
recuperare le condizioni di 
naturalità del lago stesso e di 
garantirne la fruibilità. Il 
fatto grave è che la Regione 
non ha provveduto a tale 
valutazione di fattibilità a 
ben quattro anni dall'entrata 
in vigore del Prta. 
Al riguardo i casi sono due: o 
Lei non conosceva tale 
normativa quando ha 
assunto l'iniziativa di aderire 
alla richiesta del Consorzio 
di sollecitare i comuni di 
pianura ad adottare la 
deliberazione a sostegno del 
progetto consortile oppure la 
conosceva: male nel primo 
caso, peggio nel secondo. 
Compito statutario dell'Anci 
è la tutela degli interessi di 
tutti, sì tutti, icomuni non 
solo di quelli di pianura e 
comunque non già di 
occuparsi dei canali di 
irrigazione, i quali godono 
già di ampia protezione 
negli uffici degli assessorati 
regionali ed in particolare 
nell'assessorato regionale 
all'ambiente. I Comitati 
sono a conoscenza che i 
comuni della pianura hanno 
già adottato o stanno 
adottando la deliberazione 
da Lei proposta. La Carnia, le 
cui acque - tutte - sono 
finite nelle turbine per 
fornire energia alla pianura, 
terrà memoria di tale 
prepotenza. Comunque, nel 
caso in cui Lei non fosse 
stato in grado di resistere alla 
tentazione di intromettersi 
nella vicenda “derivazione 
consortile-Lago dei Tre 
Comuni” meglio sarebbe 
stato se la deliberazione da 
Lei proposta ai comuni fosse 
stata una forte sollecitazione 
all'assessorato regionale 
all'ambiente a produrre un 
progetto di bypass del lago 
atteso da ben quattro anni. 
Non ci vuole molto a capire 
che il bypass del lago 
permette di risolvere 
“contestualmente” secondo 
il Prta e nella realtà sia la 
rinaturalizzazione del lago, 
sia la fornitura di acqua per 
l'irrigazione della pianura». 
Franceschino Barazzutti 
Comitati Salvalago, 
già sindaco 
di Cavazzo Carnico 
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L'agàr 


Jo 0 sol 
Friùl 


di Duili Cuargnàl 


o dome 
scancelàt 
o 
sporcjàt 
sul 
stadion di 
Udin, cumò 
il non dal 
Friùl al ven 
scancelàt 
ancje par 
man de 
Regjon tal 
slogan che al 
vùl promovi 
la muse dal 
nestri 
teritori. Ce vuelial dî “Jo o soi Fvg”? Lòra 
scrivin: “Jessi Friùl Vignesie Julie al vùl dî 
sintîsi part di une comunitàt che vîf in tune 
tiare picule ma siore di personis, risorsis, 
cualitàt, cognossincis e tradizions: un 
patrimoni unic tal mont”. E ancje: “Jo o soi 
Friùl Vignesie Julie al è prime di dut un 
mùt di jessi e di pensà”. Sino sigùrs che i 
furlans a sedin brauròs di jessi Friùl 
Vignesie Julie? 

Il Comitàt pe autonomie e il rilang dal 
Friùl al à fat in chescj dîs un comunicàt che 
o ripuartìn: “Dapardut! Nond'è sagre, 
locandine, inziative culturàl o sportive che 
no viodi la marche “Jo o soi Fvg”. A 
pajament, impontàt, indetàt, cualchi volte 
condividùt. Trop spindie la Regjon par un 
slogan che al vares di promovi la muse dal 
nestri teritori e che invezit al à dome un 
fin dentrivie politic-eletoralistic, fluscant la 
identitàt dai teritoris dal Friùl e di Triest? 
Par cui che al contint che cheste regjon e jè 
“une”, come simpri al conven lei i report 
economics che publiche periodicamenttri la 
Cjamare di Cumiarg di Pordenon e Udin. 
Cheste volte al salte tai vòi chel che si inten 
a lis transizions inmobiliàrs dulà che 
Triest, cun Gurize daùr, e segne un + 17% 
cuintri il dàt di Udin e Pordenon che al è 
intòr a -1%. Une disparitàt abissàl che 
mostre une progressive stagnazion de 
economie peade al modon dal Friùl centràl 
e ocidentàl, un indis des diferentis realtàts 
jenfri Friùl e Triest e de seguitive necessitàt 
di curà i doi teritoriis in maniere autonime. 
Tal fratimp a Triest si scree il cuart ospedàl 
(Cattinara, Maggiore, Burlo e cumò “di 
comunitàt”) biel che in Cjargne a mancjn i 
miedis di base e parfin i pediatris par no 
discori de cundizion des listis di spiete di 
dut il Friùl”. 

Chest il comunicàt. Ce vansial di dî ? Al è 
di simpri che a Triest si pense che ce che al 
zove nol po sedi che triestin, ce che al 
vanse - se al vanse - si po lassàlu al Friùl, 
che là si pense simpri come “contado” e i 
furlans tanche vilans, contadins. In dì di 
vuéè Triest e il sò puart e il Friùl la suage, il 
dulintòr di Triest. Mai come cumò tante 
concentrazion a Triest e tante 
dismenteance di Friùl. E al ven di 
domandàsi se chei che a varessin di 
rapresentà il Friùl in Regjon e in altrò a son 
sveàts o a duarmin. 


AI samee che il Friùl no dome nol à santui 
ad alt ma nancje protagonists de culture e 
de identitàt furlane. I timps dal taramot a 
samein une ete gjeologjche. 

Prime a an gjavadis lis provinciis furlanis, 
cumò a cirin di gjavànus il Friùl. 

Une volte cualchidun al veve inventàt il 
“Made in Friùl”, cumò cualchidun atri al 
vares voje di improibînus di dî “Jo o soi 
Friùl” Tanche i alpins in Russie: un biel salt 
a cessecul. 


LA VITA CATTOLICA 


| EVENTI 


mparare, tramite tecniche 
teatrali, a conoscere in 
profondità e a comunicare la 
bellezza e la forza del 
messaggio della Parola di Dio, 
comprendendola non solo con 
l'intelletto, ma anche con il cuore. 
Punta a questo obiettivo il corso 
intitolato “Bibbia e teatro” che 
partirà il 6 ottobre prossimo 
all'Istituto superiore di Scienze 
religiose di Udine. Si tratta di un 
ciclo di lezioni annuale ed extra- 
curricolare rivolto agli studenti di 
teologia, ma anche agli operatori 
pastorali delle parrocchie e, più in 
generale, «a tutti gli amanti della 
Bibbia», afferma Raffaella Fabris, 
insegnante «narratrice» - come ama 
definirsi - di Religione nella scuola, 
con studi filosofici, teologici e 
teatrali (ha seguito i corsi di 
Giuseppe Bevilacqua, docente alla 
Silvio d'Amico di Roma). 
Una passione quella per la Bibbia e 
per il teatro che ha sempre 
accompagnato Fabris, incoraggiata 
da mons. Rinaldo Fabris, di cui è 
stata allieva, «che mi stimolava e mi 
diceva: scrivi, scrivi, drammatizza la 
Bibbia. Sono grata a don Federico 
Grosso, direttore dell'Istituto 
Superiore di Scienze Religiose, per la 
proposta di questo corso». 
Il programma prevede una parte 
teorica, ovvero una storia del teatro 
religioso medievale (secoli XIII-XIV): 
laude, drammi religiosi, sacre 
rappresentazioni, che costituiscono 
le radici del nostro teatro. Già, 


perché, riflette Fabris, «non 
possiamo dimenticare che la 
rinascita del teatro nell'Europa 
cristiana avvenne proprio in ambito 
ecclesiastico». 

Accanto alla parte teorica ce ne sarà 
una pratica, laboratoriale, con letture 
ad alta voce e l'avviamento 
all'espressione e alla narrazione della 
Bibbia. «Non si tratta — spiega la 
docente - di un semplice corso di 
dizione, ma di interpretazione e 
interiorizzazione della Bibbia 
tramite letture ad alta voce, esercizi 
di espressività fisica e corporea, per 
arrivare ad un'improvvisazione 
scenica e alla costruzione di una 
drammatizzazione». 

Sono tecniche che Fabris ha già 
utilizzato nell'insegnamento 
scolastico, «anche perché - aggiunge 
— un docente per coinvolgere gli 
allievi dev'essere anche un po’ 
attore». Ed anche in questo caso 
l'obiettivo è «creare un 
coinvolgimento emotivo nel 
comunicare il testo biblico. Per fare 
ciò le tecniche mimico-teatrali che 
permettono un'interiorizzazione del 
testo — tramite Bevilacqua sono 
allieva di Orazio Costa - sono 
fondamentali. Ci sono degli esercizi 
mimetici - che accolgono anche la 
dimensione dell'espressività fisica — i 
quali ci permettono di comprendere 
il testo, in questo caso quello 
biblico, attraverso il nostro corpo e la 
nostra anima, percependo così la 
Bibbia non solo con l'intelletto, ma 
anche con il cuore. E in questo 


PANORAMA 


igliola Di Piazza (Tualis, 
1947-Milano, 2018) 
“fotogiornalista pubblicista 
indipendente” è stata una 
delle rare fotoreporter 
donne attive in Italia, 
collaboratrice del Corriere della 
Sera, La Repubblica, La Stampa, Il 
Giorno. Diciottenne va a Parigi per 
studiare pittura, si sposta nel 1969 
a Milano, dove negli anni ‘80 si 
dedica alla fotografia, nel 2009 
l'incontro con Novella Del Fabbro 
si trasforma in amicizia e in una 
serie di reportages sulla Carnia. 
Grazie all'impegno del Circolo 
Culturale Fotografico Carnico, 
presieduto da Dino Zanier, è stata 
aperta in Carnia una serie di 
mostre monografiche, che 
culmineranno il 23 settembre nelle 
grandi esposizioni di Tolmezzo e di 
Ravascletto. Perché non impiegare 
l'ultimo scorcio d'estate per 
conoscere questa grande fotografa, 
più nota a Milano che in Friuli, cui 


Comunicare la Bibbia 
con il teatro 


All'Istituto di Scienze religiose un corso 
per studenti, operatori pastorali, appassionati 


Raffaella Fabris 


modo trasmetterla. Più che un corso 
di teatro — ribadisce Fabris — 
vogliamo offrire una vera e propria 
esperienza di fede». 
L'intenzione è di lavorare quest'anno 
sulla Genesi, per quanto riguarda 
l'Antico Testamento, e su alcune 
figure femminili, come l'adultera, 
per quanto riguarda il Nuovo. Tra i 
testi utilizzati ci sarà anche “Sul 
mistero della Natività, Passione e 
Resurrezione di Nostro Signore” 
curato nel 1937 da Silvio D'Amico, 
raccolta di Laudi dei secoli XIII e XIV. 
«L'obiettivo - conclude Fabris — è 
quello di concludere il corso con 
una rappresentazione pubblica, 
valida come prova d'esame per gli 
allievi di Teologia (3 crediti)». 
Le lezioni si terranno nell'arco di un 
anno, per due semestri, il venerdì 
dalle 19 alle 20.45. Per iscrizioni 
telefonare all'Istituto di scienze 
religiose allo 0432/298120. Per 
informazioni: 340/8626880. 
Stefano Damiani 


Tre esposizioni dedicate agli scatti 


DELLE MOSTRE della fotogiornalista indipendente 


più conosciuta a Milano che nel suo Friuli 


molti si sono ispirati? 

Nel Rifugio Chiadinas, sulla 
strada panoramica delle vette nel 
comune di Comeglians, fino al 30 
settembre (tutti i giorni in orario di 
apertura del rifugio, 
info@rifugiochiadinas.com; 329 
8976452) sono esposte le 
fotografie tratte dalla mostra “La 
Montagna, il mondo delle malghe 
allestita nel 2016 nella sede della 
Provincia di Udine. Un progetto 
condiviso con Novella Del Fabbro, 
presentato anche sulle pagine di 
Stele di Nadal, dove Gigliola di 
Piazza pubblicò le foto di 12 
malghe mentre l'amica descrisse la 
storia dei pastori e dei malgari. 

Le foto dell'antico pellegrinaggio 
iniziato nel ‘600 dall'alta Carnia al 
santuario mariano di Luggau in 
Carinzia si possono vedere nella 
sala consiliare del Municipio di 
Forni Avoltri fino al 12 novembre 
(dal lunedì al venerdì 8/15). Gli 
scatti sono tratti dal libro “Voci di 


"” 


La Carnia raccontata da una grande 
fotografa, Gigliola Di Piazza 


pellegrini a Maria Luggau” (2014) e 
furono eseguiti nei quattro anni in 
cui Gigliola ripercorse il tragitto 
montano. 
A Povolaro di Comeglians, nella 
Cjasa Boter, la mostra “Tualis, 
Parigi, Milano e ritorno” racconta 
l'itinerario artistico della fotografa 
(fino al 12 novembre settembre 
sabato e domenica 10/12 e 
16.30/18.30, dopo settembre 0433 
60052 o 338 7571808). Sono 
esposti alcuni scatti del reportage 
parigino sul 1° maggio, festeggiato 
con i fiori di mughetto, e il 
reportage “Musas/Volti” (2014) con 
i ritratti degli abitanti di Tualis, da 
collegarsi a quelli eseguiti nel 2010 
per il libro “100 centenari”, con 
prefazione di Pierluigi Di Piazza. 
In attesa delle prossime mostre, per 
chi volesse approfondire l’opera 
della reporter carnica si segnala 
anche il sito 
www.giglioladipiazza.it. 

Gabriella Bucco 
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Applausi per l’affiatata 
compagnia di canto, 
il coro e l'orchestra 


pplausi, a Villa Sabbatini di 
Pozzuolo del Friuli, per le tre 
rappresentazioni de “Il 
Trovatore” di Giuseppe Verdi. 
Sono stati infatti circa 1500 
gli spettatori che hanno assistito — 
nelle serate dell’1, 3 e 5 settembre — 
all'esecuzione del capolavoro 
verdiano nell’allestimento di 
Operaprima Wien, con la direzione 
di Tiziano Duca, inventore e 
organizzatore di un progetto che 
ormai da sette anni coinvolge un 
intero paese e le sue associazioni in 
produzioni operistiche di livello 
professionale, grazie al sostegno del 
Comune e, quest'anno, della 
Regione. Accanto agli 80 artisti, tra 
orchestra e coro, la produzione ha 
coinvolto un'altra settantina di 


“Pellegrinaggio a Luggau” di Gigliola Di Piazza 


In 1500 a Pozzuolo 
per il Trovatore di Verdi 


volontari tra sarte, scenografi, addetti 
all'accoglienza e alla sicurezza. 
Affiatata e all'altezza la compagnia di 
canto, con il comunicativo Gustavo 
Porta nei panni di Manrico (ormai 
habitué di queste rappresentazioni e 
applauditissimo dal pubblico), 
Natasa Katai, un'ottima Leonora, 
Michele Kalmandy, il Conte di Luna, 
Sanja Anastasia, drammatica 
Azucena, e Duccio dal Monte, 
Ferrando. Ottima la prova 
dell'orchestra e del coro (maestra 
Sabina Arru), compatti sotto la 
direzione di Duca che ne ha tenuto 
le fila, superando le difficoltà e gli 
imprevisti che ogni esecuzione 
all'aperto comporta (causa 
maltempo sono saltate le prove 
generali). Efficace come sempre la 
regia di Alfonso De Filippis. 
Applaudita anche l'esecuzione in 
forma di concerto in Castello a 
Udine, mentre è purtroppo saltata la 
rappresentazione di Illegio. 

S.D. 


Le altre mostre della settimana 


CIVIDALE 


Trasparenze. Opere 
di Nane Zavagno 
Centro storico 

Fino al 1° dicembre 


VONE 


Volti con dietro una storia. 
Mostra di Sandro Comini 
Palazzo Morpurgo, 

via Savorgnana 12 

Fino all’8 ottobre; venerdì 15/18, 
sabato e domenica 10/12 e 15/18 


CORDENONS 


Dal grembo della terra. 
Centro culturale Aldo Moro, 
via Traversagna 

Fino al 30 settembre; 

lunedì, mercoledì, venerdì, sabato 16/19 


MANIAGO 


Le pioniere della Fiber Art in Friuli 
Venezia Giulia: Morandini Onofri 
Predominato 

Galleria di Arte tessile Gina 
Morandini, via Carso 4 

Fino al 16 dicembre; sabato 14/18 


TRIESTE 


Natura Bio Robotica 

e progetto Bionica 

Magazzino 26, Porto Vecchio 

Fino al 24 settembre; giovedì, venerdì e sabato 
17/20, domenica 10/13 e 17/20 
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ARCHI DEL FRIULI. 
A Udine e Givigliana 


en] Sabato 16 settembre, alle ore 
16.30, nella cappella Manin, in 
Largo Torriani a Udine, concerto del 
complesso “Gli archi del Friuli e del 
Veneto", violino principale Guido 
Freschi, clavicembalo e basso 
continuo Carlo Rizzi. In programma 
“Le quattro stagioni” di Vivaldi. 
Organizza il Touring Club in 
collaborazione con la parrocchia di 
S. Quirino. Domenica 17 
settembre, alle ore 11, lo stesso 
complesso si esibirà nella chiesa di 
Givigliana di Rigolato, eseguendo 
musiche di Vivaldi da “Il cimento 
dell'armonia e invenzione” e da 
“L'estro armonico” in occasione della 
festività della Madonna Addolorata. 


UDINE. Si presenta 
 ilbro di Cinzia Leone 


(o) Mercoledì 13 settembre, alle 
ore 18, nella libreria Tarantola, in via 
Vittorio Veneto 20, a cura 
dell'Associazione Italia - Israele del 
Friuli, presentazione del romanzo 
“Vieni tu giorno nella notte” di 
Cinzia Leone. Sarà presente l'autrice, 
scrittrice, giornalista e autrice di 
graphic novel. 


UDINE. Incontri 
sull'Armistizio del'43 


È Martedì 19 settembre in Sala 
Ajace, a Udine, alle 17.30, per il ciclo 
sull'80° dell'8 settembre ‘43, 
presentazione del libro “Il piccolo 
diario. Memorie di un Imi (1943-45)” 
di Alighieri De Narda, a cura di 
Flavia Valerio e Alberto Vidon 
(Gaspari ‘23). 


ell'ambito della 
programmazione per il 
Centenario del ritorno dei 
Servi di Maria, a Udine, 
martedì 19 settembre, alle 
ore 18.30, nel Convento della 
Beata Vergine delle Grazie ci sarà la 
presentazione degli atti del 
convegno dal titolo “La cultura 
come resistenza e impegno civile: p. 
David M. Turoldo, padre Ernesto 
Balducci e Pier Paolo Pasolini”, 
svoltosi all'Università “Ca' Foscari” 
di Venezia il 17 novembre 2022, 
sotto la guida del curatore 
scientifico Fabrizio Turoldo, 
ordinario di Bioetica presso la stessa 
università. L'appuntamento era stato 
organizzato in occasione del 30° 
anniversario della morte di padre 
David Maria Turoldo e di padre 
Ernesto Balducci e nel 100° della 
nascita di Pier Paolo Pasolini e di 
padre Balducci. 
L'incontro udinese del 19 settembre 
sarà aperto da padre Francesco 
Polotto, Priore del Convento delle 
Grazie di Udine, cui seguiranno i 
saluti di Flavia Leonarduzzi, 
presidente del Centro Studi Pasolini 
di Casarsa della Delizia, e Sergio 
Cuzzi, presidente dell'Ente 
Regionale Teatrale del Friuli-Venezia 


Ad Aquileia Sollima 
e l'orchestra Cherubini 


Gran finale dei Concerti in Basilica 
ad Aquileia, sabato 16 settembre 
alle 20.45. Protagonista sarà 
l'Orchestra giovanile Luigi 
Cherubini fondata nel 2004 da 
Riccardo Muti. Per la prima volta in 
Friuli, sarà diretta dal compositore 
e violoncellista Giovanni Sollima. AI 
centro del programma “The N-lce 
Cello Concert", partitura di Sollima, 
che per l'occasione utilizzerà uno 
strumento a sorpresa, “sostenibile” 
Si proseguirà con il Concerto in do 
maggiore di Haydn, banco di 
prova dei grandi violoncellisti. 
Infine “When We Were Trees” di 
Sollima, eseguita dal compositore 
in duo con Ilario Fantone e 
l'accompagnamento orchestrale. 


Giovanni Sollima 


] progetto “Celiberti a 
Codroipo - lo spazio e la 
materia” è il primo progetto 
speciale che anticipa la fiera di 
San Simone 2023. 
Le opere del maestro Giorgio 
Celiberti in occasione dei 
settantacinque anni di carriera 
saranno esposte “en plein air” 
nelle vie e nelle piazze della 
cittadina del medio Friuli a 
partire da giovedì 14 settembre, 
giornata dell’inaugurazione 
dell'esposizione, che avverrà alle 
ore 18 nel Nodo Hotel di 
Codroipo, in viale FA. Duodo, 
70. Per tutto il periodo di 
esposizione le opere potranno 
essere votate tramite un apposito 
link. 


Giulia. Sarà la curatrice del volume, 
Raffaella Beano, a illustrarne i 
contenuti. 

Il convegno di Venezia, di cui si 
presenteranno gli atti, è stato 
organizzato dai Centri studi dedicati 
a Pasolini e Turoldo con sede in 
Friuli-V.G. e dalla Fondazione 
Ernesto Balducci di Badia Fiesolana, 
assieme al Dipartimento di Filosofia 
e Beni Culturali di Ca' Foscari, 
grazie al contributo del Ministero 
della Cultura e con la 
collaborazione di Acli Provincia di 
Venezia, Regione FVG, Ert FVG, Ente 
Friuli nel Mondo, Fondazione Ugo 
e Olga Levi. 

La prolusione, dal titolo “P. David 
M. Turoldo, servo e ministro della 
Parola”, era stata tenuta da 
Gianfranco Ravasi, già presidente 
del Pontificio Consiglio della 
Cultura. Erano seguiti gli interventi 
di p. Ermes Ronchi, frate 
dell'Ordine dei Servi di Maria, 
presbitero e teologo, presidente del 
Centro Studi Turoldo, di Marco 
Antonio Bazzocchi, ordinario di 
Letteratura Italiana all'Università di 
Bologna, e di Andrea Cecconi, 
presidente della Fondazione Ernesto 
Balducci. 

Attraverso la testimonianza, gli 


M CODROIPO | Per i 75 anni di carriera dell'artista 
Giorgio Celiberti “en plein air” 


La cerimonia di chiusura del 
progetto avverrà domenica 29 
ottobre alle ore 11, sul palco 
principale della fiera di San 
Simone sotto il campanile. 
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VENZONE. \aragnolo 
alla rassegna organistica 


Mi si intitola Sfaccettature 
dell'organo veneziano tra il Seicento 
e i giorni nostri”il programma che 
l'organista padovano Matteo 
Varagnolo proporrà sabato 16 
settembre, alle ore 20.45, nella 
Pieve di S. Andrea Apostolo a 
Venzone, nell'ambito della rassegna 
organistica “Gjgj Moret”. Sul 
settecentesco organo realizzato da 
Gaetano Callido eseguirà musiche di 
Frescobaldi, Froberger, Buxtehude, 
Bach, Galuppi, Morandi, Valtinoni. 
Classe 2002, studente al 
Conservatorio di Padova Varagnolo, 
nel 2019 ha vinto il primo premio ex 
aequo al Concorso “Fondazione 
Friuli” di Tricesimo. 


SPILIMBERGO. 
Aurea Luce in concerto 


(ts, Domenica 17 settembre, nel 
Duomo di Spilimbergo, alle ore 17, 
per il ciclo “Il Pordenone. Arte e 
musica”, a cura dell’associazione 
Vincenzo Colombo, incontro dal 
titolo “Nascetur nobis parvulus a 
Maria Virgine” Dopo l'intervento 
storico artistico di Federico Lovison, 
concerto della Schola Gregoriana 
“Aurea Luce” diretta da Renzo Toffoli, 
con Stefano Rattini all'organo. 


PADERNO. Organo 
e chitarra nella parrocchiale 


È Domenica 17 settembre, alle 
17, nella parrocchiale di Paderno, in 
occasione del 130° dalla nascita di 
Andrés Segovia, concerto di Nello 
Alessi, chitarra, e Beppino Delle 
Vedove, cembalo e organo. 


UDINE. Martedì 19 settembre, alle Grazie, presentazione degli atti del convegno di Venezia 


Turoldo, Balducci, Pasolini, resistenza e impegno 


Mons. Ravasi, al centro, assieme ai partecipanti al convegno, a Ca'Foscari nel 2022 


interventi e la proiezione di due 
documentari in prima assoluta e 
materiali audio riscoperti, il 
convegno era stato l'occasione per 
conoscere i risultati di studi e 
ricerche sui tre protagonisti del ‘900, 
mettendo in risalto i punti di 
vicinanza tra le loro figure che 
hanno percorso le strade del mondo 
nel ‘900 dalla parte degli ultimi. 

Lo studio e la ricerca d'archivio sui 
contatti tra “Turoldo e Pasolini: due 
anime friulane” è frutto del 


sostegno della Regione Friuli- 
Venezia Giulia e vede promuovere 
diverse iniziative per conoscere i 
legami così come le divergenze tra i 
due poeti legati al Friuli i cui 
percorsi sono stati diversi, paralleli, 
ma hanno un punto di contatto nel 
momento dei funerali di Casarsa 
quando il frate pronunciò la nota 
lettera, rivolgendosi alla madre di 
Pasolini. 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 
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TALMASSONS. 
Setusés bon 


(al Sabato 16 settembre, alle 
20.30, nell’auditorium polifunzionale 
di Talmassons, semifinale di“Se tu 
sés bon” talent show interamente 
organizzato da giovani per sostenere 
“La Casa di Joy” sodalizio che aiuta 
bambini malati oncologici. In gara 
giovani artisti che si esibiranno in 
spettacoli di magia, ballo e canto. 
Seconda semifinale il 23 settembre a 
Povoletto, finale il 30 al Palamostre di 
Udine. 


NEI SUONI DEI LUOGHI. 
Tre concerti 


je Giovedì 13 settembre, alle ore 
21, nel giardino di Villa de Brandis, a 
San Giovanni al Natisone, per Nei 
Suoni dei Luoghi, concerto del 
cantautore Domenico Imperato, 
accompagnato da Marco Bassi, 
pianoforte, e Bruno Marcozzi, 
batteria. Il programma della rassegna 
prosegue venerdì 14 settembre, 
alle 21, a Villa Pighin di Risano (via SS. 
Trinità, 1) con“Vaudeville, ovvero Ma 
dov'è Armando?” protagonisti 
Marzia Postogna, attrice e cantante, 
Ilaria Zanetti, soprano, Cristina 
Santin, pianoforte. Saranno eseguite 
musiche di Mozart, Offenbach, 
Rossini, Weill. Infine, domenica 16 
settembre, nel Roccolo di Villa 
Primavera, del parco comunale del 
Cormòr (Campoformido), alle ore 8, 
sempre per Nei Suoni dei Luoghi, 
concerto dell'Ensemble Vocalia, 
diretto da Paola Geretto, con Paolo 
Furlan al pianoforte. Letture di 
Monica Beltrame. Musiche di 
Hildegard von Bingen, Casulana, 
Schubert, Mendelssohn, Schumann, 
Campana, Lassen, Bossi, 
Rachmaninov. 


A Valvasone musica 
antica da 50 anni 


È arrivata alla 502 edizione la 
stagione concertistica dei 
Concerti di musica antica di 
Valvasone, creata per valorizzare il 
prezioso organo Colombi del 
Duomo. L'omonima associazione 
ha espresso soddisfazione per 
l'importante traguardo, raggiunto 
nonostante le difficoltà 
finanziarie affrontate negli anni, 
portando ad esibirsi organisti di 
grandissimo prestigio, da Gustav 
Leonhardt a Ton Koopman. Ospiti 
della rassegna quest'anno 
saranno alcuni dei musicisti che 
nel tempo sono stati vicini alla 
rassegna, specie nei momenti di 
difficoltà, tra i quali gli organisti 
Manuel Tomadin e Luigi Panzeri. 
Nel primo concerto, che si terrà 
domenica 17 settembre, alle ore 
17, con ingresso come sempre 
gratuito, protagonista sarà 
proprio Panzeri, con un 
programma intitolato “Vincenzo 
Colombi incontra i grandi 
organisti della cappella di San 
Marco" Panzeri è organista ad 
Almenno San Salvatore 
(Bergamo), titolare dell'organo 
Serassi della parrocchiale e di altri 
preziosi organi del territorio. 
Collabora abitualmente con la 
Cappella Mauriziana e altri 
ensemble. 


Il restauro 


Presentata 

la seconda fase 
dei lavori. 

La conclusione 
a Pasqua 2024 


uanti tesori racchiudono le 
tante piccole e grandi chiese 
del Friuli. I nostri antenati 
le hanno sempre abbellite, 
anche in tempi di povertà, 
con fatica manuale e risparmi 
derivati dalle vendite di poveri 
generi alimentari. In qualche paese 
ancora si fa memoria della vendita 
delle uova per raccogliere denaro. 
L'obiettivo primario era fare bella la 
casa del Signore, donare a Dio ogni 
bellezza. 
In Val Meduna, o Tramontina, tre 
sono i paesi già menzionati come 
“ville” in una bolla di papa Lucio 
III del 1183. Ancora oggi sono 
ricordati come “vilis”: Vil disora, 
Vil di miez, Vil disot. 
A Tramonti di sotto (Vil disot) 
sorge la Pieve di Santa Maria 
Maggiore riccamente decorata - la 
volta in primis — da un ricco ciclo 
di affreschi, risalenti alla fine del 
‘400 - inizi ‘500. 
Fortemente danneggiata nel tempo, 
dall'ottobre 2021 l'abside è oggetto 
di un importante lavoro di 
manutenzione e restauro affidato al 
Centro Restauro SRL - Pordenone, 
restauratori Renato Portolan e 
Cécile Vandenheede, reso possibile 
dal grande sostegno economico di 
Fondazione Friuli oltre che di altri 
enti e di privati cittadini. 
Di tale intervento, lo scorso 20 
agosto, è stato presentato lo stato di 
avanzamento, annunciando che il 
completamento è previsto per la 
Pasqua del 2024, quando si potrà 
“celebrare” la restituzione alla 
comunità di questo tesoro e 
conoscere anche le nuove e 
importanti scoperte che il restauro 
ha consentito. Erano presenti il 
vescovo di Concordia/Pordenone, 
mons. Giuseppe Pellegrini, don 
Ciprian Sava che ha sostituto quale 
parroco don Omar Bianco, il 
direttore della Fondazione Friuli, 
Luciano Nonis, varie autorità e il 
sindaco di Tramonti di Sotto, 
Rosetta Facchin. 
Nonis ha espresso soddisfazione 
«per la conclusione di un 
intervento lungo e complesso per il 


a Pieve di Tramonti di Sotto 
fu fortemente danneggiata 
dal terremoto del 1794 e la 
vecchia sagrestia 
dall'incendio del 1910, poi 
dal terremoto del 1976. 
Fu costruita nella seconda metà del 
XV secolo, sul luogo di una più 
antica costruzione. Come spiega 
Paolo Casadio nel suo libro “La 
conservazione dei beni storico- 
artistici dopo il terremoto del Friuli 
(1982-1985)”, alla fine di quel 
secolo tutta la zona absidale venne 
decorata con affreschi svolgenti un 
particolare programma 
iconografico. Entro la complessa 


LA VITA CATTOLICA 


FONDAZIONI 
ERJI LI 


L'interno della pieve di Santa Maria Maggiore a Tramonti di Sotto 


Intervento realizzato dal Centro Restauro di Pordenone, 
col sostegno della Fondazione Friuli. Luciano Nonis: 
«Questa chiesa è espressione di tutta la comunità» 


quale ci eravamo trovati qui già un 
anno fa e che è tra i più rilevanti tra 
i quasi 1000 interventi di 
promozione e tutela del 
patrimonio culturale che la 
Fondazione ha operato dalla sua 
nascita ormai 31 anni fa. Lo 
facciamo perché il Patrimonio 
culturale è elemento fondante della 
nostra identità: ci dice chi siamo, ci 
parla dei nostri padri ed è 
espressione delle comunità da cui 
proveniamo. Vale per tutti i beni 
culturali, ma in particolare per beni 
come questa antica pieve. Nata in 
un tempo dove gli aspetti religiosi 
permeavano tutta la vita anche 
civile - ha proseguito Nonis — essa 
è espressione di tutta la comunità, è 
il monumento di un popolo che 
rappresenta le generazioni passate 
che lo hanno costruito, ma anche 
della comunità di oggi che 
continua a prendersi cura di questa 
chiesa». Di qui il grazie di Nonis «al 
parroco, alla Diocesi, ai 
collaboratori, ai finanziatori e a 
tutti quelli che stanno dando una 


Nell'abside, complesso 
programma iconografico 


intelaiatura della volta (di forme 
goticheggianti, come si trova in 
regione fino al pieno Cinquecento) 
sono dipinti nelle quattro vele i 
Padri della Chiesa latina seduti in 
cattedra, assistiti da un angelo in 
atto di reggere il copricapo 
simbolo della loro diversa dignità 
nella gerarchia ecclesiastica, i 
simboli degli Evangelisti entro i 
medaglioni sottostanti le loro 
cattedre. Nelle lunette gli Apostoli 
con cartigli dipinti a coppie, infine 
Cristo e la Vergine in trono sulle 
vele minori in corrispondenza 
dell'altare. 

Sulla parete di fondo dell'abside è 


mano e la daranno in futuro 
magari per permettere le visite, con 
l'auspicio che questo senso di 
appartenenza si rafforzi anche in 
futuro a beneficio di questa pieve e 
di questa comunità». 

I lavori di manutenzione e 
restauro, ha spiegato il restauratore 
Renato Portolan, «hanno 
riguardato le pitture murali 
presenti sull'arco santo, il sott'arco, 
l'abside e il coro. Le vicende 
conservative che dal 1938 ad oggi 
hanno interessato le superfici 
affrescate sono state oggetto di 
attente indagini, analisi e riflessioni 
che hanno portato al recupero di 
tutto l'impianto decorativo 
presente anche e soprattutto 
attraverso la messa in luce delle 
porzioni ancora celate da pesanti 
strati di calce che gli interventi di 
restauro degli anni ‘70 e ‘80 non 
avevano preso in considerazione. 
Così, all'iniziale progetto di 
“minimo intervento”, a seguito dei 
test preliminari e delle verifiche di 
cantiere effettuate con i funzionari 


Mons. Giuseppe Pellegrini 


dipinta la Crocifissione con i due 
dolenti, entro ampio paesaggio. 
Nello zoccolo sottostante uno 
stemma assai abraso. Perduti 
risultano gli affreschi delle pareti 
laterali a eccezione delle fasce 


Rosetta Facchin 


della Soprintendenza, si è 
proceduto fino all'attuale 
situazione di completa fruizione 
delle pitture che lascia altresì 
intendere la presenza di più mani 
di artisti, prodigatisi e succedutisi 
nell'opera». 

Tra l'altro, ha proseguito Portolan, 
«con l'identificazione dello stemma 
del Vescovo che reggeva allora la 
diocesi di Concordia si è posta 
entro il 1506 la data di esecuzione 
del catino absidale. Ora le 
attenzioni sono rivolte ai probabili 
committenti attraverso le iniziali 
presenti nel verziere basamentale e, 
forse, nei ritratti sugli sguinci delle 
finestre. Gli studi storico-artistici 
sono in corso, così come il 
completamento delle pareti 
retrostanti l’altare maggiore, 
raffiguranti la Crocifissione e i 
simboli della Passione». 

All'opera di restauro hanno 
partecipato, in sinergia con 
Portolan, anche Annamaria 
Nicastro, con Elisabetta 
Francescutti, funzionaria della 


Luciano Nonis 


decorative sugli sguinci delle 
finestre e dell'alto zoccolo, 
concepito come un verziere 
secondo un gusto assai vivo in 
regione fino alla fine del 
Quattrocento. Nel sottarco è 


Soprintendenza. 

«Il ciclo pittorico — ha spiegato 
Nicastro - attribuito a Giampietro 
da Spilimbergo, è stato 
probabilmente realizzato da una 
bottega, infatti possono rinvenirsi 
diverse mani esecutrici e diversi 
stili. Di sicuro ci sono brani di 
estrema qualità e bellezza. Le 
pitture murali furono coperte per 
intervenuti cambiamenti di gusto, 
probabilmente quando fu inserito 
il nuovo altare barocco. Nel 1938 
vennero riportate alla luce, ma 
erano bisognose di restauro. Per 
questo negli anni ‘50 intervenne il 
restauratore Gino Marchetot, 
seguito da Giancarlo Magri in due 
interventi a cavallo del terremoto 
(1963 e 1977). L'ultimo fu quello 
degli anni ‘80». 

L'attuale cantiere di restauro offre 
allora tutta la gamma di tematiche 
da affrontare, ha proseguito 
Nicastro: «Il restauro della materia 
originale sopravvissuta, il 
trattamento del neutro, il restauro 
dei restauri storici. Ecco perché a 
distanza di circa quarant'anni 
dall'ultimo intervento, le superfici 
presentavano diversi problemi 
conservativi, segnalati dalla 
comunità di Tramonti, la vera 
conservatrice di questo bene 
culturale». 


Purtroppo gli affreschi 
delle pareti laterali 
sono andati perduti 


dipinta una serie di mezze figure di 
Profeti entro nicchie recanti 
cartigli, mentre sull'arco trionfale 
esistevano in origine tre registri di 
affreschi: di quello superiore 
sussistono vasti lacerti di un 
Sacrificio di Caino e Abele, del 
mediano risulta ancora ben 
leggibile l'Annunciazione, 
dell'inferiore solo scarse tracce 
superstiti permettono di 
individuare figure di Santi. Va 
anche rilevato che sotto questo 
strato sono state ritrovate tracce di 
un affresco più antico. 
servizi di 
Maria Luisa Gaspardo Agosti 
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n prima battuta - dai racconti 
che aprono «Circo Bulgaria» — 
si esce davvero straniti. Subito 
dopo però, a farsi spazio, è una 
sensazione di incalzante 
meraviglia. Merito della scrittura 
essenziale e piena di poesia di Dejan 
Enev, capace di “far vedere” le storie 
come se la pagina fosse una polaroid 
che istantaneamente si popola di 
volti e di luoghi. Ma è soprattutto il 
suo saper stare sempre in bilico tra il 
più duro realismo e una folgorante 
immaginazione a stupire ed 
incantare chi legge. 
Classe 1960, Enev è tra gli scrittori 
contemporanei più premiati e 
apprezzati in Bulgaria. E finalmente, 
a inizio settembre, è approdato in 
Italia grazie a Bottega Errante 
Edizioni che ha pubblicato, nella 
collana «Radar», questa sua raccolta 
di racconti brevi (spesso brevissimi), 
nella traduzione di Giulia Spada. 
Si tratta di 62 storie che, una accanto 
all'altra — in un caleidoscopio di 


personaggi e di situazioni surreali —, 
compongono il ritratto del Paese, 
dando conto delle contraddizioni 
che il processo di transizione politica 
ed economica ha fatto radicare nella 
società bulgara dal 1989 ad oggi. 

Ma chi si incontra dentro queste 
pagine? Di tutto e di più: principesse, 
prostitute, criminali, matti, allevatori 
di capre e gestori di locali notturni, 
solo per dirne alcuni. E ad 
attraversare e accomunare le loro 
storie è un malinconico senso di 
rassegnazione, innervato di 
umorismo, cifra stilistica di Enev. È 
così, ad esempio, per il protagonista 
di «Notturno per Venci» che 
incontriamo mentre procede «piccolo, 
solo, pieno di interrogativi». «Come 
poteva sapere — scrive Enev — che non 
c'erano risposte alle sue domande? 
Perché ogni risposta, quando si tratta 
d'amore, diventa quasi subito una nuova 
domanda». E sembra non esserci fine 
alla desolazione: «Venci camminava 
nella polvere ai lati della strada e 


s'interrogava. La sua memoria aspettava 
solo che lui si fermasse un minuto. E 
subito tornava a sversare tutti i veleni da 
cui cercava di salvarsi. E di nuovo alle 
spalle di Venci si spandeva il gracchiare 
dei corvi». Eppure in questo, come in 
gran parte degli altri racconti, la 
conclusione riserva al lettore non 
poche sorprese: elementi fantastici e 
misteriosi dentro un finale spiazzante 
che, a volte, confina con il sogno e 
sempre suggerisce di scavare a fondo 
per cercare il senso vero della storia. 
Venci, come gli altri personaggi - da 
Ema, la piccola mendicante nel 
mirino di un pedofilo, a Jozip che, 
affacciato alla finestra, ci fa 
intravedere la notte violenta della 
periferia di Sofia — è di fatto voce di 
un'umanità ai margini: una chiave di 
lettura straordinaria per conoscere e 
tentare di capire un Paese che ha 
progressivamente preso le distanze 
dall'Europa, scegliendo la via di una 
democrazia sempre più imperfetta. 
L'edizione inglese di «Circo Bulgaria», 


A Pordenonelegge 

il 16 settembre il volume 
di Repossi che racconta 
l'universo della vigna 


ncora una volta la fortunata 
collana di Ediciclo editore, 
«Piccola filosofia di viaggio», 
regala ai suoi lettori 
un'immersione in un 
universo che — sebbene spesso sia a 
portata di mano — non si conosce 
davvero del tutto. Questa volta tocca al 
vigneto e a raccontare la sua disciplina, 
in «Il rito del filare», è Paolo Repossi, 
scrittore, geografo e vignaiolo che vive 
nell'Oltrepò Pavese. 
Il filare diventa dunque il percorso di 


iparte nel migliore dei modi 
il gruppo di lettura 
dell'associazione «Librerie in 
Comune», sodalizio che 
riunisce le librerie cittadine 
di Udine. Dopo la pausa estiva, 
infatti, riprendono i dialoghi attorno 
a romanzi di scrittori e scrittrici 
esordienti a partire da un libro 
intenso e particolarmente 
interessante: «Baba» del giornalista 
italo-tunisino Mohamed Maalel, 
edito da Accento Edizioni per la 
collana «Accento Acuto». 
Il protagonista, Ahmed, è nato in 
una famiglia dove le lingue e le 
culture si mescolano. Tanto che 
accanto a lui, nella lettura, si sta 


un'esistenza, un insieme di geometrie 
capace di avvolgere ogni cosa. E dentro 
quelle geometrie, gli sguardi grazie ai 
quali orientarsi sono molteplici. Uno 
di questi restituisce la consapevolezza 
che la vite è una pianta in fondo 
«esile», ma tenace, che «si intestardisce 
all'infinito nel ripartire dal legno per 
riempire di tralci e di foglie tutto il 
filare, uno spazio ormai così di sua 
competenza da doverlo occupare per 
forza, chiudendo anche i vuoti che si 
formano da un anno con l'altro». Per 
non dire dei vignaioli. «Lavorare su un 
filare — scrive infatti Repossi — è come 
per i ciclisti una salita. Mettersi davanti 
migliaia di gesti sempre uguali e un 
punto di arrivo che non si vede. 
Cercarsi dentro una forza che poi 
rimanga, anche fuori dal vigneto». 


Sulla soglia delle identità 
con l'esordio di Maalel 


sempre sulla soglia. Sospesi, dentro 
un'infanzia che si divide tra la Puglia 
e la Tunisia. Quasi contesi tra una 
famiglia matriarcale e un padre, 
Taoufik, autentico patriarca, capace 
di grande dolcezza e al contempo di 
esplosioni di violenza feroce. 
Proprio con lui il rapporto non è 
facile. Ma il tempo presente, quello 
da cui la narrazione muove, è il 
tempo della malattia, il padre è 
infatti ricoverato in ospedale e allora 
Ahmed ripercorre a ritroso — in 
modo davvero efficace, intenso e 
talvolta spietato — una vita intera. Un 
ricordare che diventa la confessione 
finale di quello che non si era mai 
potuto dire, ma anche una 


E poi la terra, l'acqua, il vento, i 
braccianti e i mediatori, tutti elementi 
contro oppure a favore, a seconda 
delle annate o dei punti di vista. Una 
disciplina, quella del vigneto, che 
diventa una delle migliori che si 
possano frequentare che mostra come 
fare la cosa giusta nel proprio raggio 
d'azione sia l'unica speranza di 
salvezza per il mondo. 
Paolo Repossi presenterà «Il rito del 
filare» in dialogo con Angelo Floramo, 
Pordenonelegge, sabato 16 settembre 
alle 19 al Convento di San Francesco. 
Venerdì 15 settembre alle 11.30 e in 
replica alle 17.30 sarà protagonista, su 
Radio Spazio, di «Libri alla radio». 
Paolo Repossi | Il rito del filare | 
96 pagine |9,50 euro. 

A.P. 


dichiarazione d'amore e una 
richiesta di comprensione. «Baba» 
racconta dunque la storia di una 


mercoledì 13 settembre 2023 


LIBRI 


Da Est. È finalmente approdato anche in Italia, grazie a Bottega Errante Edizioni, 
Dejan Enev, scrittore di Sofia, formidabile autore di racconti brevi e brevissimi. 
Nel caleidoscopio dei suoi personaggi, la narrazione della Bulgaria dopo la transizione 


62 folgoranti storie bulgare 


Il voume 

dello scrittore 
bulgaro Dejan Enev 
è pubblicato nella 
collana «Radar» 
che guarda oltre 

i Balcani 
occidentali, 
portando in Italia 

i più interessanti 
autori dell'Est 
Europa: dall’ucraina 
Olesja Jaremtuk a 
Tamas Gyurkovics 
con il romanzo 

«Gli Stramer» 
sull’olocausto 


tradotta da Kapka Kassabova, è stata 
finalista al Frank O'Connor 
International Short Story Award nel 
2011. Maestro della narrazione breve, 
Enev ha all'attivo una decina di 
antologie in prosa, per un totale di 
oltre 300 racconti. Tra gli autori che 
hanno ispirato lo stile caustico e 
grottesco della sua penna 
annoverano ].D. Salinger e Isaak E. 


Tra i filari la disciplina del vigneto 


Il romanzo sarà protagonista 
del gruppo di lettura 

delle «Librerie in Comune» 
lunedì 25 settembre a Udine 


famiglia che deve fare i conti con la 
multiculturalità, con la ricerca e la 
ridefinizione costante dell'identità e 
dei legami. 
L'appuntamento col gruppo di 
lettura per discutere del romanzo è 
per lunedì 25 settembre alle 18.30 
alla caffetteria al Vecchio Tram da 
Romi, a Udine, in piazza Garibaldi. 
Chi volesse entrare a far parte del 
gruppo o ricevere ulteriori 
informazioni può scrivere un'email a 
modernaudinese@lelibreriestl.it 
oppure telefonare allo 0432/504284 
o passare direttamente alla Libreria 
Moderna. 
Mohamed Maalel | Baba | Accento 
Edizioni | 346 pagine | 16 euro. 

A.P. 


ale sua core En mantiene via lasima 
cho ba. hatio peri Bri ki di LOS riu ni air 


Pegi bona ber 


Babel" Invece Giorgia Spadoni, classe 
1996, è traduttrice, redattrice e 
interprete. È inoltre docente di 
Traduzione editoriale all'Università 
di Sofia. Ha vissuto e studiato in 
Russia, Croazia e soprattutto 
Bulgaria. 
Dejan Enev | Circo Bulgaria | Bottega 
Errante | 335 pagine | 20 euro. 

Anna Piuzzi 


flash 
MANZANO. \}ltroni 
apre i “Colloqui dell'Abbazia" 


Mitoma con molti volti nuovi la 
rassegna «I Colloqui dell'Abbazia. Il 
viaggio della carta geografica di Livio 
Felluga» nel complesso abbaziale di 
Rosazzo. Otto gli appuntamenti in 
calendario, il primo avrà per 
protagonista Walter Veltroni che 
presenterà, venerdì 15 settembre, 
«Buonvino tra amore e morte» 
(Marsilio), quarto capitolo della 
fortunata serie con al centro le 
indagini del commissario Buonvino. 
Tra gli ospiti dei successivi 
appuntamenti anche Dante Spinotti 
(22 settembre) e Mario Calabresi (6 
ottobre). 


PORDENONELEGGE. 
Al via la 242 edizione 


EE Al via mercoledì 13 settembre con 
610 protagonisti e 334 eventi, la 24? 
edizione di Pordenonelegge. In 
anteprima «Api grigie» (Keller) il 
nuovo romanzo di Andrei Kurkov, la 
voce letteraria più nota dell'Ucraina 
contemporanea: inaugurerà il festival 
alle 18 al Teatro Verdi. E sempre in 
anteprima anche lo scrittore Éric- 
Emmanuel Schmitt: per la prima volta 
racconterà «La sfida di Gerusalemme», 
il reportage in via di pubblicazione 
per e/o con Libreria Editrice Vaticana, 
dedicato alla Terra Santa e arricchito 
da una lettera inedita di Papa 
Francesco. Sono queste due delle 65 
anteprime che quest'anno la“festa del 
libro con gli autori”ospita fino al 17 
settembre. Attesi anche i romanzi di 
due autrici bestseller, Viola Ardone 
che arriva con «Grande meraviglia» 
(Einaudi) e la spagnola Elisabet 
Benavent con «Il racconto perfetto» 
(Salani). Il programma completo sul 
sito della kermesse. 
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Per il sostentamento 
dei sacerdoti. 


“Avevano ogni cosa in comune” 44 

La Chiesa siamo noi e il parroco è il punto 
di riferimento della comunità: anche grazie 
a lui la parrocchia è viva, unita e partecipe. 
Tutti insieme lo sosteniamo - UNITI NEL DONO - 
perché siamo fratelli in questa grande famiglia. 
PARTECIPA ANCHE TU! 

Fai la tua offerta per i sacerdoti: anche 
piccola, assicurerà il sostentamento mensile 
al tuo parroco e a tutti i sacerdoti italiani 
che, da sempre al fianco delle comunità, si 
affidano alla generosità di tutti noi fedeli per 
essere liberi di servire tutti. 


Y UNITI 
NEL DONO 


CHIESA CATTOLICA 
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Viodint lis personis che a rivin culì di tantis 
bandis a cirî lavOr e miòr cundizions di vite, no si 
pues fà di mancul di pensà a cuant che i 
emigrants o jerin nò, e di cemùt che cheste 
emigrazion e je rivade ancje, ta chei agns, a 
mandà indenant un Paîs di pòc vignùt fùr de 
Seconde vuere mondiàl, propit cu lis rimessis 
che i migrants a mandavin a cjase. Cussì, tal 
belang dai paiaments dal nestri Stàt, chestis 
rimessis, tal 1965, a vevin puartàt jentradis par 
421,7 miliarts di liris, cuntun aument di 77,3 
miliarts rispiet al an prime, pari al 22,4% di plui. 
L'aument di chestis rimessis al dipendeve 
purtrop dal fat che in Italie la mancjance di lavòr 
e favorive l'esodi dai nestris lavoradérs viers il 
forest. Cussì, ang lis rimessis dai emigrants che 
vué a son culì di nò, a judaran i l6r Paîs di là dal 
nestri, che al à tante dibisugne di int che e 
lavori. 


I PAGNÀ. La Madone contindude 


Une ancone de Madone che si cjate a Pagnà, in 
vie Rizzani, e je deventade ocasion di division 
tra i abitants dal borc di Campis. No si trate di 
une cuistion di fede o di teologjie, e nancje di un 
fat artistic, ma po ben de proprietàt dulà che, tal 
2009, e je stade fate sù une capelute cu la statue 
de Madone. Cualchidun al sosten che il teren al 
è privàt, e al domande di sdrumà la ancone 
parcè che e sarès sul so; cualchidun altri al dîs 
chesi cjate al confin tra la strade e la proprietàt, 
eal pretint che la Madone e resti al so puest, che 
no da fastidi a di nissun. Scuasit une disfide 
come ché di un film tra Peppone e don Camillo, 
ae prese cuntune capelute che Peppone al 
voleve butà jù par fà sù cjasis pal popul. Par 
intant, lis dòs parts a son ladis dal sindic par che 
al viodi di disberdeà la facende. E je ancje stade 
presentade une petizion par salvà la icone, che 
si cjate dongje dal parc e che e regale, a chei che 
a passin par la, un pòc di timp di polse e 
meditazion. Si spere che, come tal film che o vin 
dit, il bon sens al meti dacuardi duci. 


BI UDIN. Un premi par un lavòr di storie 


dedicàt ai students 


Alè stat vierzàt il gnùfbant dal premi inmaneàt 
de Fondazion Friuli scuole, cu la Associazion 
Friuli Storia, pes classis o grups di classis dai 
Istitùts secondaris di prin gràt di Udin e di 
Pordenon, che al à par teme“La mia storia nella 
grande storia" L'obietîf secont i promotòrs, al è 
chel di sburtà i zovins a cognossi la storie de lòr 
famee e de comunitàt dulà che a vivin, e di 
insedale te storie regjonàl e nazional: operazion 
meretorie, vué, che la storie si dismentee a pene 
che un avigniment al è passat. Lis modalitàts di 
lavòra son libaris; il premi al rapresente la 
“Vierte”dal premi Friuli Storia, e i students di vué 
a saran i membris de jurie popolàr dal premi pai 
agnsa vignî.| lavòrs a àn di jessi presentàts 
dentri dai 30 di Avrîl dal an co ven, la jurie e 
ricognossarà tré premis di 1.000 euros ognidun, 
aes scuelis dai students che a an fat i lavòrs 
ritignùts miòr. Informazions su 
wwwfriulistoria.it. 


BI UDIN. Cabinis dal telefon, 


si scomence a saludàlis 


In Italie, a son cuasi 15 mil lis cabinis dal telefon 
public che a vignaran rimovudis par vie che, a 
cause dai telefonins celulàrs, nissun lis dopre 
plui. E je la fin di une epoche che e je durade a 
dilunc e che cumò che e finìs nus pàr che e vedi 
un savòr romantic e melanconic. Il progrès no si 
ferme, e cuissà ce che al sarà di lòr. Almancul, in 
Ingletiere, un al à pensat di fàndi un bar cun 
tant di libris a disposizion; cuissà se ancje culì di 
nò la fantasie taliane e inventarà alc dal gjenar. 
Intant, ancje a Udin si scomengarà a saludàlis: in 
tantis cabinis si viodin cartei che a visin de lòr 
dimission. Si varès di scomencà viers de metàt 
di Setembar. 


La lune 


Ai 15 Lune gnove. 


O 


Il proverbi 

Cui che al è usàta falis, lis pense. 

Lis voris dal més 

Si srarissin spinaze, cicorie, indivie, lidrics. 

Si cjapin sù pomodoros, cudumars, pevarons, 
bufularie, vuaìnis e fasùi alts. 


Ché volte che il Patriarc]e 
nol voleve là a Rome 


Pal Concei Lateran IV 
dal 1213, il pape Nocent 
Ill al veve intimàt a ducj 
i Vescui de cristianitàt 

di jessi presints a Rome 


al Concei Lateran IV dal 1213, il 
pape Nocent III al veve intimàt — 
propit cussì! — a ducj i Vescui de 
cristianitàt di jessi presints a 
Rome. Si che duncje, il befel 
papà al jere rivàt ancje al patriarcje 
Wolfger, dissendent di une nobile 
famee de Baviere, za Vescul di Passau, 
che la nomine al pali le veve vude 
propit dal pape, cul oblic di stà in 
Friùl. Wolfger, om brauròs e abil, 
propit chel che al coventave, daspò i 
timps di burascje che a vevin passàt i 
siei antecessòrs, par meti un pòc in 
sest la Patrie. Lu veve sielzùt, il pape, 
cundut che i rapuarts tra di lòr no 
jerin stàts simpri di comut, massime 
par vie di cierts compuartaments dal 
patriarcje. Cussì, tes letaris dal pape al 
patriarcje, si puedin lei atestazions di 
stime, ma cun cualchi esortazion a 
mostràsi simpri fi obedient de fede 
apostoliche. 
Cuant che i rivà il befel papàl, Wolfger 
al nicà no pòc, decidint — e secont lui re- 
sons a ‘ndi veve di vendi — di ringraziàlu, 
masiòrno, lui nol sarès làt a Rome, ancje 
se i al veve ordenàt il pape in persone. 
AI mandà al pape une letare dulà che, 
cun riverence, i faseve savè che lui nol 
sarès làt a Rome par vie dal vuessam e 
dai mài de vecjaie e pe situazion li che 
si cjatave la Patrie. Ma il pape nol tignì 
parbuinis lismotivazions dal patriarcje, 
e, cundut che te rispueste papfl si fasès 
ancje riferiment ae situazion de Patrie, 
l’ordin di là a Rome al fo ribadît cun 


Il befel papdl 

al jere rivat ancle 

al patriarge Wolfger, 
che la nomine al pali 
le veve vude propit 
dal Pape 


fuarce. Cheste volte no si tratave di cui- 
stions teologjichis o dutrinàls, ma de 
miserie pedoglose de Glesie di Aquilee. 
Al baste lei ce che si cjate scrit vie pal 
Concei provinciàl di Aquilee dal 1193, 
cuant che si stabilive penis cuintri dai 
predons e malvivents di tantis fatis, 
taiadòrs di vignài e arbui di pomis, e 
parfin violatòrs di glesiis e di cimitieris. 


Une situazion che, al scriveve pape Ce- 
lestin III tal 1197, i comparive plui che 
mai agravade e oprimude di tantis per- 
secuzions religjosis, che a stentis si po- 
deve sostignî l'empit dai infams, e pes 
spesis e altris incomuts, che a metevin 
il patriarcje in grande angusse. 
La rispueste dal pape e fo inesorabile: 
“...ma perché si farebbe danno alla pub- 
blica utilità e verrebbe meno il tuo ono- 
re, se una tale e tanto eccelsa persona 
come la tua non intervenisse al Conci- 
lio, non abbiamo creduto di accoglie- 
re in questo la tua domanda”. E po do- 
po, la intimazion che no lassave spazi 
aes replichis: “Noi dunque comandia- 
mo e ingiungiamo che tu procuri di ve- 
nire con umiltà e mansuetudine, sen- 
za badare a difficoltà, evitando ogni 
pomposo, oneroso accompagnamen- 
to di soldati, chierici e servitori. E tu pro- 
cura di vigilare su te stesso e sul tuo greg- 
ge, in modo da rendere degno resocon- 
to nel giorno dell'esame severo al tre- 
mendo Giudice che darà a ciascuno se- 
condo le opere.” 
Wolfger al devi vè let no cence preocu- 
pazion la rispueste dal pape, e dal judi- 
zi dal Judi suprem tal ultin dai siei dîs. 
AI cirà alore il corag che i coventave, e 
cussì, cundut de etàt avanzade e de scar- 
sele patriarcjal plene di telis di rai, al 
sbassà cjàf e cope e si preparà par là a 
Rome. 

Roberto Iacovissi 


San Zuan dal Nadison. Apontaments tra libris e teatri 


Ancjemò apontamentts tra libris e teatri a San Zuan dal Nadison. Joibe ai 21 li de Vile de Brandis 
aes 6.30 dopomisdì Roberto Covaz, gjornalist e scritòr, al presentarà il so libri “La domenica delle 
scope-una storia del confine goriziano” (LEG 2012). Sabide di sere des 9 tal auditorium Zorzutti 
spetacul di teatri par furlan cun “Busedalòf. Lait ducj a chel paîs”, cu la Compagnie teatral di 
Ruvigne in colaborazion cun TeatroTuttoTondo. Joibe ai 28 li de Vile de Brandis al sarà l’incuintri cu 
la scritore austriache Andrea Nagele che e presentarà il so libri “Grado al chiaro di luna” (Emons 


2023); a introdusile Paolo Zamparo. Ducj i apontaments a son a jentrade libare e gratuite. 


AUTUN 
Tierce stagjon de grande ruede dal an, l’autun 
(atom, sierade, soreunvier) al sierave i lavÒrs 
dal cicli agrari. L'autun al jere unevore 
spietàt dai furlans par vie che al rindeve 
bondance di prodots de tiere che si podeve 
racuei tai cjamps e sui cuei. Lis vendemis a 
metevin ligrie tai curtii e sot lis ariis cuant 
che rivavin i cjars plens di uvis blancjs 

e neris e dopo i zeis des pomis e dopo 
ancjemò i cjars des patatis e de blave. Lant 
daàùr il calcul astronomic, l’autun al jentre tor 
il 22 di setembar cul ecuinozi (dal latin “aequus”, 
avuàl, e “nox”, gnot), cuant che il soreli te so corse 

sideràl viers il cîl meridional al paregje la durade dal dì e de 
gnot. Te atmosfere e inte stesse tradizion meteorologjiche 
dal popul, l'autun, bielza segnalàt dai sants “climaterics” 
dal calendari di avost (Roc 16-VIII e Bartolomio 24-VIII) e 
di setembar (Nativitàt de B.V.Maria 8-IX, Esaltazion de S. 
Cròs 14-IX e Adolorade 15-X) al ven spalancat de “montane 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


di Sant Michél (29.IX), ven a stài des fuartis 
plois dal ecuinozi che scovin vie ogni scamul 
di astàt. L'autun, sicheduncje, al è il timp 

des atmosferis dolcis e tividinis, des tintis 

delicadis e smamidis e, come che si diseve, 

de plenece de nature che finìs di dà dut 

ce che po dà. In tàl maniere, l'autun al è 

il timp des scortis mitudis a sotet (cjanive, 
arie, cjast e toglàt) par puartà fùr il lunc e 
dùr unvier e cussì al è ancje il timp di “dà il 
dovàùt”, val a dî di ricompensà i colaboradòrs 
ei mezadris, di onorà i debits, i prestits, i pats 

agraris e di dà al predi decimis e cuartès. Finidis lis 

incombencis, si faseve une grande fieste che meteve il tapon 
su la anade agricule aromai passade; si tratave de fiestone 
di Sant Martin (che la glesie e à volut replica cu la fieste 
religjose dal Ringraciament) dulà che si mangjave, si beveve 
e si gjoldeve, tant di sei ricognossude come “il carneval di 
miec autun”. 
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Me 
lavoce calamità 


Su Radio Spazio dal lunedì al sabato 
alle 7.30, e in replica alle 9.30 


e 12.30, approfondimenti 


su temi di cronaca e attualità 


da 30 anni racconta il 
territorio. La redazione 
giornalistica, oltre a raccontare i 
fatti del giorno nelle edizioni del 
giornale radio, si occupa di 
realizzare dei focus di 
approfondimento quotidiano su 
temi di attualità, ma non soltanto. 
“Sotto la lente” - questo il nome 
della rubrica che va in onda dal 
lunedì al sabato alle 7.30, e in 
replica alle 9.30 e 12.30 - ogni 
giorno ospita un personaggio 
diverso con cui approfondire una 
tematica specifica, ispirata alla 
cronaca locale o a fatti di 
attualità; è anche uno spazio 
attraverso il quale dar voce a 
iniziative locali e visibilità ad 
associazioni ed enti. 

Nei giorni scorsi “Sotto la lente” 
ha ospitato un approfondimento 
dedicato al test IT-alert, il nuovo 
sistema di allarme pubblico che 
la Protezione Civile Nazionale sta 
introducendo, avviato come 
simulazione martedì 12 
settembre. Esperti del 
Dipartimento di Protezione 
Civile, nonché l'assessore con 


ttualità, giornale radio, 
rassegna stampa e 
approfondimenti: sono il 
pane quotidiano di Radio 
Spazio, un'emittente che 


delega alla Protezione Civile 
regionale, Riccardo Riccardi, 


hanno illustrato ai 
radioascoltatori il funzionamento 
del sistema che prossimamente 
diventerà operativo su tutto il 
territorio nazionale. 

In vista dell'inaugurazione di 
Pordenonelegge, uno degli 
approfondimenti settimanali è 
stato dedicato al festival 


9.45 
10.03 


pordenonese. Marta Rizzi ha 
ospitato lo scrittore Alberto 
Garlini, curatore della 
manifestazione giunta alla 24? 
edizione, parlando non soltanto 
di libri, ma anche di attualità, di 
guerra e di cosa significa 
alimentare e tenere viva la 
comunità dei lettori. 


M GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 
Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


Almanacco 

Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Rassegna stampa nazionale 
Rassegna stampa locale 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Sotto la lente, attualità friulana 
Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Dammi Spazio, con Alex Martinelli 


10.30 11.30 


11.00 


11.30 


12.30 
12.40 


Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer 
Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta 
Brunello 
Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 
di Radio Spazio 
Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
Sotto la lente, attualità friulana 
martedì: Cjase nestre, rubrica della 
Fondazione Friuli 


13.15 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


14.30 


Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 
da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 


15.03 
16.00 


17.00 


17.30 


18.15 


Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
Lunedì: A come ambiente, di InBlu 
Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 
Mercoledì: Stop and gold, di InBlu 
Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 
Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta 
Brunello 
Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 
di Radio Spazio 
Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 
da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 


18.35 Martedì: Cjase nestre, rubrica della 


19.00 


22.00 
23.00 


Fondazione Friuli 

Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 

di Udine 

Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno 
Lunedì: Spazio Sport 

Martedì: Folk e dintorni 

Mercoledì: Stop and gold 

Giovedì: Ispettore rock 

Venerdì: Folk e dintorni 

Dammi Spazio, con Alex Martinelli 

Musica classica 


Valentina Pagani ha intervistato 
Michele Zamparo presidente 
dell’associazione 48erre Bmx che 
ha organizzato l'11? e 12? tappa 
del circuito italiano 2023. Nel 
comune di Rivignano-Teor, 
infatti, è presente uno degli 
impianti più apprezzati d'Italia, 
l'arena Bmx racing. 


o / 


Ogni giorno il Friuli 
è “Sotto la lente” 


Vi. 


La giornalista Marta Rizzi negli studi di Radio Spazio 


Giovedì 14, invece, spazio a uno 
degli eventi sportivi più attesi di 
settembre. Andrea Ceschia 
dell’Associazione Maratonina 
Udinese, ha descritto il percorso 
della 23 * edizione della 
Maratonina Internazionale Città 
di Udine. Venerdì 15 e sabato16 


“Sotto la lente” cederà il passo 


MI GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 


Almanacco 

In viaggio nelle Cp 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Sotto la lente, attualità friulana 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Come une volte, cun Elisabetta Brunello 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Sotto la lente, attualità friulana 
Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Sotto la lente, attualità friulana 

In viaggio nelle Cp 

A manete, cun Francesco Tonizzo 

Vivo positivo, con Flavio Zeni 

Libri alla radio, con Anna Piuzzi 

Voci cooperative 

Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
Cjase nestre 

Furlans, cun Enzo Cattaruzzi (la replica 
di martedì) 

Come une volte, cun Elisabetta Brunello 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 

20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 

Musica classica 


alla rubrica dedicata al mondo 
agricolo e sostenuta da Coldiretti 
Fvg “L'Agàr”: ospite Vanessa 
Orlando di Campagna Amica Fvg 
che parlerà di come è andata 
l'edizione 2023 di Friuli Doc. 
Ogni domenica, poi, alle 7.30 e 
alle 13.30, va in onda il meglio di 
“Sotto la lente”. 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
IlVangelo della domenica (1) 
Glesie e int 
Santa Messa in diretta da Lignano S. 
Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Come une volte, cun Elisabetta Brunello 
Il meglio di Sotto la lente 
Pianeta Azzurro (in replica) 
A manete, cun Francesco Tonizzo 
Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Libri alla radio 
Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
Musica classica 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 13 settembre 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 14 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 ULISSE -IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA conduce Alberto 
Angela 


VENERDÌ 15 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 TIM MUSICAWARDS 
musicale con Carlo Conti e 
Vanessa Incontrada 


SABATO 16 


16.00 Asua immagine 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 TIM MUSIC AWARDS 
musicale con Carlo Conti e 
Vanessa Incontrada 


DOMENICA 17 


10.30 A sua immagine, rubrica 
12.25 Linea verde estate 
16.20 Dalla strada al palco 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21,25 L'ALLIEVA 3, serie tv con 
Alessandra Mastronardi 


LUNEDÌ 18 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 IL GIOVANE MONTALBANO, 

serie tv con Michele Riondino 
23.30 Cose nostre 


MARTEDÌ 19 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 MORGANE 3, telefilm con 
Audrey Fleurot 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 20 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie tv con 
Luca Zingaretti 


b 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.00 Castle, telefilm 

19.40 NCSI, telefilm 

21.00 NON AVRAI MAI MIA 
FIGLIA, film con Kristie Alley 

23.30 Candice Renoir 

00.50 Ilunatici 


16.00 Calcio 

17.00 Candice Renoir 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 N.C.S.I., telefilm con Gary 
Cole 

22.00 N.C.S.I. Hawaii, telefilm 


18.00 Top-tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 NCSI Los Angeles, telefilm 

21.00 S.W.A.T., telefilm con Shemar 
Moore 

23.30 Dossier 


15.00 Tennis 

19.40 90° minuto 

21.00 I PROFONDI SEGRETI DELLA 
MIA FAMIGLIA, film con Alex 
Beesley 

23.30 La domenica sportiva 


19.00 Castle, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.00 FAKE SHOW DIFFIDATE 
DALLE IMITAZIONI, show con 
Max Giusti 

23.00 Underdog 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.45 NCSI, telefilm 

21.20 THE EQUALIZER 2, film con 
Pedro Pascal 

23.00 Pour parler, 
talk show 


17.00 Candice Renoir 
19,00 Hawaii five, telefilm 
21.20 TIMMUSIC AWARDS LA 
FESTA speciale con Nek 
23.00 Pour parler, 
talk show 


© 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.50 Lestorie di Un posto al 
sole, soap opera 

21.20 MIA MOGLIE È UN 
FANTASMA, film con Dan 
Stevens 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.50 Un postoalsole, soap opera 

21.20 1985- ALLARME NEL 
MEDITERRANEO, 
documentario 

23.20 Gianni Minà documentario 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Le parole 

21.20 IL MISTERO HERNI PICK, film 
con Fabrice Luchini 

23.20 Wartimes notes, film 


17.30 Kilimangiario collection 

20.30 Sapiensfiles - un solo 
pianeta 

21.20 IL PROVINCIALE - IL 
RACCONTO DEI RACCONTI, 
documentario 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste con 
Riccardo lacona 

23.20 Il fattore umano doc 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FILOROSSO, talk show 
condotto da Manuela Moreno 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


Tv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 UNCASO D'INGANNI, film 
con S. Borman 

23.00 Angeli del mare 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 ILDESTINO NEL NOME, film 
con Tabu 

23.00 Effetto nome 


17.00 Agrinet4education 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 LA LEGGENDA DEGLI 
ABISSI, film con Emily Watson 

23.30 Alla luce del sole 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 DODICI LO CHIAMANO 
PAPÀ, film con Clitton Webb 

23.30 Fiore di Cactus 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 IDIECI COMANDAMENTI, 
film con Charloton Easton 

22.30 Indagine ai confini del sacro, 
documentario 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 GUAI CON GLI ANGELI film 
con Rosalind Russell 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 AMORE E INGANNI, film con 
Kate Beckinsale 

22.30 Un incontro con Chiara 


i 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint 

21.20 LAVOCE CHE HAI DENTRO, 
miniserie con Massimo Ranieri 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 ODIO L'ESTATE, film con 
Aldo Baglio 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LA RAGAZZA E L'UFFICIALE, 
serie tv 

23.50 Station 19, telefilm 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 CALCIO: LAZIO - ATLETICO 
MADRID, Champion league 

23.50 X-Style 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Cadutalibera, gioco 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 MARIA CORLEONE, 
miniserie 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSI telefilm 

20.20 NCSI- unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 CHICAGO FIRE, telefilm con 
Jesse Spencer 

23.50 Chicago med, telefilm 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 UNUOMO TRANQUILLO, 
film con Liam Neeson 

23.05 Law &Order, telefilm 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 L'ERA GLACIALE, film di 
animazione 

23.05 Smallfoot: il mio amico delle 
nevi, film 


16.10 Due uomini e mezzo 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 FBI: MOST WANTED, 
telefilm 

23.05 Law &Order telefilm 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 IMERCENARI 2, film con 
Sylvester Stallone 

23.50 Coldcase 


15.30 Magnum P.., telefilm 

17.30 Personofinterest, 
telefilm 

20.45 GREENLAND, film con 
Gerald Butler 

23.50 Contagion, film 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 
20.25 N.C.I.S. -New Orleans 
20.55 TENET, film con Jhon 
Washington 
23.55 | guardiani del destino, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Selvaggi, film 
19.50 Tempesta d'amore, 
s0ap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Scandalo al sole, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 


15,45 Lastoria di una monaca, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 ROCKY, film con Sylvester 
Stallone 

23.50 Sessomatto, film 


17.05 La valle della vendetta, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

23.50 Little boy, film 


16.25 Scambio fatale, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show di attualità condotto 
da Nicola Porro 


16.25 Dio perdonaio no, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 
Berlinguer 


16.40 Arabesque, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 Il lato oscuro di mio 
marito, film 


b 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21,15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 

23.05 Platoon, film 


17.00 C'era una volta... imondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
conduce Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


17.00 Miss Marple verso l'ora 
zero, film 

18.15 Padre Brown 

21.15 BESTEDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia 
Colò 


17.00 Nomad - the warrior, 
film 

20.35 In onda estte 

21.35 K19, film conHarrison 
Ford 

23.05 Platoon, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 PROMISED LAND, film con 
Matt Damon 

23.05 Conflitto di classe, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.05 Otto e mezzo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 
18.15 Padre Brown 
20.35 In onda estate, talk show 
21.20 ATLANTIDE, 
documentario 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 SEALTIME, telefilm con AlexO 
Loughin 
23.05 Sabotagge, film 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 MASTERZ-IP LEGACY, film 
con Jin Zhang 

23.05 La prova, film 


17.35 Private eyes, telefilm 
18.40 Seal team, telefilm 
21.20 CITY OF CRIME, film con 

Chadwick Boseman 
23.05 Non uccidere, film 
00.45 Sabotage, film 


15.55 Blood &treasure, telefilm 
18.40 Seal team, telefilm 
21.20 IL 13° GUERRIERO, film con 
Antonio Banderas 
23.55 Narcos Messico, 
serie tv 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 
19.10 Elementary, telefilm 
21.20 FIRE COUNTRY, telefilm con 
MaxThierot 
23.55 MasterZIp legacy, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 GRETA, film con Cloe Grace 
Moretz 

23.05 Domino, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 ARMYOF ONE, film con 
Hellen Holman 

23.05 City of crime, flm 


17.30 Così parlo Zarathustra a 
Santa Cecilia musica 
sinfonica 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 TOSCA, opera lirica dall'arena 
di Verona 


17.25 Concerto 

19.25 Artnight 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 LEVIE DELL'AMICIZIA 2021 
RAVENNA - EREVAN, 
concerto, dirige R. Muti 


18.00 Sciarada, il circolo dele 
parole 

19.30 La Scale ei suoi 
protagnisti, Orchestra 

21.15 PREMIO CAMPELLO, da 
Venezia 


18.30 Visioni 
18.45 Tosca 
21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 
22.45 Old man &the gun, 
film 


19.05 Dorian, l’arte non invecchia 
20.15 Prossima fermata Asia 
21.15 IPREDATORI, 
film con Massimo Popolizio 
22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


17.30 Muti prova Mozart 

19.25 Dorian, l'arte non 
invecchia 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 10, DANIEL BLAKE, film con 
Dave Jhones 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Prossima fermata Asia 

21.15 ARTNIGHT-LAVENERE DI 
MILO 

22.15 Rock Legend 


17.30 Sangue sulla luna, 
film 

19.25 Piedone d'Egitto, 
film 

21.10 L'UOMO DI CASA, film con 
Tommy Lee Jones 


17.30 Pugni, pupe e pepite, 
Im 
19.25 Alessandra, film 
21.10 LA CADUTA - GLI ULTIMI 
GIORNI DI HITLER, film con 
Bruno Ganz 


17.30 Unviaggio a quattro 
zampe, film 

19.25 Prova schiacciante, 
film 

21.10 BEATA IGNORANZA, film con 
Marco Giallini 


17.30 Il Kentuckiano, film 

19.10 Gli amanti passeggeri, film 

21.10 UNGIORNO DI PIOGGIA A 
NEW YORK, film 

22.45 Separati ma non troppo, 
film 


19.05 Urlatori alla sbarra, 
film 

21.10 I MAGNIFICI SETTE, film con 
Danzel Washington 

22.45 Il Kentuckiano, 
film 


17.35 Romanzo nel west, 
film 

19.35 Lasciati andare, 
film 

21,10 ILDOMANI CHE VERRÀ, film 
con Collin Stasey 


17.35 Isette del Texas, 
film 

19.35 Pane, amore e fantasia, 
film 

21.10 STONE, film con Robert 
De Niro 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 ALIGHIERI DURANTE DETTO 
DANTE documentari 

22.10 Cronache dall'antichità, 
doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 NEL SECOLO BREVE - LA 
RESISTENZA A CEFALONIA, 
documentario 

22.10 Il mondo diieri, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 L'ODORE DELLA NOTTE, film 
con Marco Giallini 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 O'RE, film con Omella 
Muti 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DAL 
RINASCIMENTO, doc 

22.10 Cronache dal medioevo, 
doc. 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Telemaco 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
documentario 

22.10 1939-1945: la Il guerra 
mondiale, doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
T V 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
cioîa rr 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


=] Premium 


17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 TUTTII SOGNI ANCORA IN 
VOLO, show con Massimo 
Ranieri 

23.30 Commissario Dupin, film tv 


17.20 Che Dio ci aiuti 5 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 SORELLE PER SEMPRE film 
tv conD. Finocchiaro 

22.30 Mina Settembre, 
serîe tv 


16.25 Un passo dal cielo 6, 
miniserie 

21.10 MINA SETTEMBRE 2, 
serie tv 

23.00 Sorelle per sempre, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 SQUADRA OMICIDI 
BARCELLONA, film tv con 
Clemens Siks 


15.25 Capri 2, serietv 

17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 IL COMMISSARIO DUPIN: 
ALTA MAREA, film 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


16.10 Una grande famiglia 

17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 ENRICO PIAGGIO UN 
SOGNO ITALIANO, film tv con 
Alessio Boni 


17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 L'ispettore Colliandro 

21.10 UN CUORE, DUE DESTINI, 
serie tv 

23.00 Enrico Piaggio, un sogno 
italiano, filmtv 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 L'ULTIMA SFIDA, film con 
Silvester Stallone 

23.00 Hollywood homicide, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, tf 

21.00 IL MIGLIO VERDE, film con 
Tom Hanks 

23.50 Un'arida stagione bianca, 
film 


16.15 Il filo nascosto, film 

18.40 Hollywood homicide, film 

21.10 VIRUS LETALE, film con 
Dustin Hoffman 

23.50 Delitto alla Casa bianca, 
film 


16.45 Virus letale, film 

18.45 Intrigo internazionale, film 

21.00 LE CROCIATE, film con Orlando 
Bloom 

23.50 Il destino di un guerriero, 
film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 THE BLIND SIDE, film con 
Sandra Bullock 

23.40 Argo, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 PAT GARRET E BILLY THE 
KID, film con James Cobum 

23.40 Tombstone, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 LO STRANIERO SENZA 
NOME, film con Clint 
Eastwood 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 13 settembre 2023 


TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
RIO MARE 6x65 g 


NOVELLINO 
CAMPIELLO 350 g 


LATTI 


PASTA DI SEMOLA 
DI GRANO DURO 
LA MOLISANA assortita 500 g 


BUON MINESTRONE 


OROGEL 750 Ì 
i @ 
i : n. Î oMolian 
(croce pese = e 
Pa DEL GRAPPA 
ne ioni 
Buon Minestro Guari PArO 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


MELE SWEETANGO 750 g € 1,59 


€/Kg 2,12 


BANANE DOLE PREMIUM in vassoio € 1,69 ke 


PATATE TRADIZIONALI 
A PASTA GIALLA PIZZOLI 2 kg € 2,49 


LA MACELLERIA 


TAGLIATA DI SCOTTONA 
BOVINO ADULTO 


BISTECCHE DI VITELLO 


€ 15,90/€ 
€ 13,90 


€ 0,85 etto 


€/Kg 8,50 


€ 1,79 etto 


€/Kg 17,90 


su € 0,93 eto 


€/Kg 9,30 


BONROLL CON RADICCHIO ROSSO 
E SCAMORZA AFFUMICATA AIA 680 g 


LA GASTRONOMIA 
MORTADELLA 4 CASTELLI IGP 


ARROSTO DI TACCHINO 


MONTASIO FRESCO DOP 


SUPER 1? 


ISOTTO 


ti fa risparmiare! 


i i > P a; 
| ll” 
a stati | 
ì sa I 
TU" A 
ERA a 
6 I 


PREZZI BASSI 
tutto [l'anno 


Offerte dal 13 al 26 settembre 2023 


SCANSIONA E RISPARMIA! @) Pad fw @) 
Inquadra il codice QR x. ri a 
e trova il punto vendita n, cr. RE "T 

più vicino a te! “ 2 ° 


Oppure vai su 
supermercativisotto.it/punti-vendita 


PROSCIUTTO COTTO 
FETTA GOLOSA GALBANI 


NE GRAN RISPARMIO | 


all'etto 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


PANCETTA AFFUMICATA/DOLCE 
IN CUBETTI NEGRONI 2x100 g 


PASTA FRESCA RIPIENA I RUSTICI 
GIOVANNI RANA 250 g 


YOGURT YOMO 
assortito 2x125 g 
I SURGELATI 
PISELLINI PRIMAVERA 
FINDUS 700 g 
LA DISPENSA 


CAFFÈ MACINATO 


€1,99 | 


CICEES 


€2,29 { 


€/Kg 9,16 


€0,89 / 


€/Kg 3,56 


€3,45 


€/Kg 4,93 


€ 4,99 
€ 2,49 


€/Kg 9,22 


€ 0,49 


€/lt 0,65 


LAVAZZA SUERTE 4x250 g 
KINDER BRIOSS 10x27 g 


BIBITE SAN BENEDETTO ZERO 
assortite 75 cl 


PERSONA, CASA, PET CARE 
BAGNODOCCIA LYCIA 


€ 1,90 
€ 1,39 


assortito 750 ml 


WINNI'S MULTIUSO 500 ml 


SVENDITA 
TOTALE 
BIEIREGHIIIUSIURZA 
L O GA L l 
S C_O_ NSA: 

dal 20% al 60% 


SU TUTTA LA 
MERCE PRESENTE 
IN NEGOZIO 


N \ Gioielleria AdalbertoSzalim 
I/A N 


A Gioielleria Adalberto Szulin 


GALLERIA ASTRA - VIA DEL GELSO, 16 - UDINE 
/) \3 0432.504457 - Fax 0432.512811] - www.szulinadalberto.it 


Ei 


